
Atti Parlamentari Camera dei Deputati — 26431 — 
LEGISLATURA XXIII — l a SESSIONI — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 7 GIUGNO 1 9 1 3 

DLXXVIL 

TORNATA DT SABATO 7 GIUGNO 1913 

P R E S I D E N Z A D E L V I C E - P R E S I D E N T E GARGANO 

ISTI* 

D E L P R E S I D E N T E MARCOHA. 

I N D I C E . 

B i l a n c i o della Camera (Presentazione). Pag. 2 6 4 6 1 

C o n s u n t i v o 1911-12 e p r e ven t i v o 1913-14 (PO-

DESTÀ e V ISOCCH I ) . . 2 6 4 6 1 

C o m u n i c a z i o n i del Presidente (Ringraz ia-

menti) . • . . . 26432 

D i m i s s i o n i de! deputato Guarracino. . . . 26432 

D i s e g n i ni legge (Approvazione) : 

Modifieazion dell'articolo 18 della legge 

19 luglio 1907, n. 515, sul passaggio in . 

ruolo degli agenti subalterni 26444 

Elevazione a lire 6,000 dei depositi fruttiferi 

a risparmio 26445 

D i s e g n o di legge (Coordinamento) : 

Riordinamento delle Casse degli invalidi 

della marini) mercantile e del Fondo 

invalidi per la Veneta marina mercan-

tile. . 26442 

BERGAMASCO, sottosegretario di Stato . . . 26443 

CKLESIA, relatore 26443 

PREVIDENTE 2 6 4 4 2 

D i s e g n i di legge (Discussione): 

Sistema/Jone in ruolo del personale avven-

tizio in servizio presso il Ministero 

delle poste e dei telegrafi 26443 

CALISSANO, ministro . 26443 

. CANEPA. . . . . . . . . . . . . . . . 26443 

•VLd¡Reazioni agli articoli 73, 77, 81 e 82 

del testo unico della legee elettorale 

politica 30 giugno 1912, n. 666 26445 

ALESS IO G I U L I O . . . . . . . . . . . 26455-75 

CVRCAXO, presidente dell'i Ce tri missione. . 26476 

CVVMÌNAR I 2 6 4 6 1 

F E R R A R I S M A G G I O R I N O • . . . . 2 6 4 8 1 

GIOI I I TI, presidente dei Cnnsrolin . . .' 26449-63 

2 6 4 6 8 69-75-76-78-81-84-85 

M E R L A N I • . 2 6 4 8 6 

M-JRR I 2 6 4 6 8 

PANSÌNI . ; 2 6 4 7 7 

PANTANO. . 26482-84-85 

PRESIDENTE . .26449-66-73-76-79-81-85 

SALANDRA . 26458-76-77 

Ì M 

SCHANZER, relatore Pag. 26469-83-85 

• SICHEL 26445 

SONNXNO 2 6 4 6 9 

TURATI 26449-73-75-78 

D i s e g n i di legge (Presentazione) : 

Provvedimenti per i militari del Corpo Reale 

equipaggi (Emendato dal Senato) (LEO-

NARDI-CATTOLICA) . . . . . 26444 

Norme per la stazzatura delle navi (io.). . 26444 

Sistemazione di alcuni servizi marittimi ed 

ampliamento di altri (ID.) . 26444. 

Istituzione di un servizio di conti correnti 

e di assegni postali (chèques) (CALIS-

SANO). . 26445 

I n t e r r o g a z i o n i : 

Servizio merci nella stazione di Miradolo 

(CAPPA) : 

DE SETA, sottosegretario di Stato (R. S.) . 26433 

Biglietti di andata e ritorno sulla linea Mi-

l a n o - B e r g a m o (BONOMI P.) : 

DE SETA, sottosegretario di Stato (R. S-) • 26434 

Regolamento per l'esecuzione della legge 

27 giugno 1912 sugli esami (BASLINI) : 

Vjcrtfi, sottosegretario di Stato (R.S.) . . 26434 

Farmacia nella frazione di Santa Viitoria 

(Gualtieri) : 

FALCIONI, sottosegretario di Stato . . . . 26434 

SICHEI 26435 

Repressione dell'accattonaggio in Roma : 

FAH IONI, sottosegretario di Stato . . . . 26435 

LAUIZZA. 26436 

Prolungamento della strada nazionale presso 

l'abitato di Sersale : 

DK SETA, sottosegretario di Stato . . . . 26437 

CASOI INI . . . . . . . . . . . . . . . . 26437 

Regolamento sulla navigazione interna.: 

DE SETA, sottosegretario di Stato „. . . . 26437 

TOSCANELLI . . . . . . . . . . . . . . . . 26437 

Sottovia presso la stazione di Fiorenzuola 

d'Arda : 

DE SETA, sottosegretario di Stato . . . . 26438 

M A N F R E D I 2 6 4 3 8 



Atti Parlamento,rt — 26432 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 7 GIUGNO 1913 

Pag. 
Arresti in occasione di uno sciopero a San 

Martino presso Pavia : 
FALCIONI, sottosegretario di Stato . • . 2 6 4 3 8 - 3 9 
MONTEMARTINI 2 6 4 3 8 

Lite tra lo Stato e Fon. Mirabelli Roberto : 
CAPALDO, sottosegretario di Stato . 2 6 4 3 9 - 4 1 - 4 2 
SAMOGGIA . . . ^ - 2 6 4 4 1 

Osservazioni e proposte : 

Lavori paflamentari 2 6 4 8 8 
CHIESA EUGENIO 26489-90 -91 . 
DELLA P O R T A 2 6 4 9 1 
GALLENGA. . * 2 6 4 8 9 
GIOLITTI , presidente dei Consiglio . . 2 6 4 8 9 - 9 0 - 9 1 
PRESIDENTE . . 2 6 4 8 8 - 8 9 - 9 0 - 9 1 
SAMOGGIA. 2 6 4 8 9 - 9 1 
T U R A T I . - 2 6 4 8 8 

Proposte di legge {Lettura): 
Esecuzione delle opere di bonifica delle pa-

ludi Pontine e di Piscinara ( V E R O N I ) . 2 6 4 3 3 
Costituzione del comune di Castell'Azzara 

(GIACO.). • • • 26433 
Perdita del diritto alia pensione da parte ^ 

dei funzionari dello Stato che passano v* 
agli stipendi di fornitori dello Stato 
(CHIESA EUGENIO) . 26433 

Distacco delie frazioni Torrazza e Borgo 
Regio dal comune di Verolengo e co-
stituzione di esse in comune autonomo 
( D I ROBILANT) . 26433 

Relazioni (Presentazione) : 
Modificazione alla legge 19 settembre 1882 

sui diritti di autore (ROSADI) . . . . . . 26445 
Provvedimenti per l 'istruzione classica, tec-

nica, nautica e normale (PANIE) . . . . 26461 
Costituzione in comune delle isole di Tre-

miti (FRACCACRETA) 26461 
Distacco della frazione di Ponte dal comune 

di Paupisi e costituzione di essa in co-
mune ( V E N D I T T I ) 2 6 4 6 1 

Riduzione delle feste civili (ROSADI) . . . . 26486 
Elenco di petizioni (M,\NGO) . 26461 
Riscatto dei ponti gravati di pedaggio (PE-

SCETTI) 26486 
Modificazioni al testo unico delle leggi 6 giu-

gno 1901, n. 355, e 7 luglio 1907, n. 490, 
approvato con Regio decreto 17 mag. 
gio 1908, n 343 sui consorzi di difesa 
contro la fillossera, ed al testo unico 
emanato con Regio decreto 4 marzo 1888, 
ri. 5252 (serie 3a) delle leggi intese ad 
impedire la diffusione della fillossera 
( M A U R Y ) 26486 

Provvedimenti intesi a prevenire e combat-
tere le malattie delle piante (MONTEMAR-
TINI) 26486 

R i n v ì o d'interrogazioni 26438 
Votazione segreta (Rìsultamento) : 

Maggiore assegnazione straordinaria per la 
definitiva sistemazione della sede della 
Regia Ambasciata a Vienna. . . . . . 26486 

Conversione in legge del Regio decreto 
26 gennaio 1913, n. 84, relativo alia so-
stituzione nei corrispondenti ruoli orga-
nici degli impiegati dell'Amministrazione 
centrale e provinciale dell 'interno de-
stinati nella Libia e nell 'Egeo 26486 

Per aggiungere alla tabella E della legge 
9 luglio 1908, n. 445 le frazioni Mo-
sorrofa e Centro dei comune di Cata-
forio Pag. 26487 

Costituzione dei comuni di Ussita e Castel 
Sant'Angelo 26487 

Riordinamento delle Casse degli invalidi 
della marina mercantile e del fondo in-
validi per la Veneta marina mercantile. 26487 

L a s e d u t a c o m i n c i a a l l e 14.5. 

D I R O V A S E N D A , segretario, l e g g e il 
p r o c e s s o v e r b a l e de l la t o r n a t a p r e c e d e n t e . 

(È approvato). 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . H a n n o c h i e s t o conged i , 
per m o t i v i di f a m i g l i a , gli o n o r e v o l i : Carlo 
Ferrar i s , di g i o r n i 4 ; M a r a z z i , di 10 ; Luci-
fero , di 5 ; e, per m o t i v i d i sa lu te , l ' onore -
v o l e P i n c h i a , di g i o r n i 4. 

(Sono conceduti). 

Ringraziamenti per ia commemorazione 
del senatore Bordonaro. 

P R E S I D E N T E . C o m u n i c o a l la Camera 
il s e g u e n t e t e l e g r a m m a : 

« A l l a Camera dei d e p u t a t i , a l la Eccel -
l e n z a V o s t r a i n t e r p r e t e g e n t i l i s s i m o , agli 
o n o r e v o l i D i Cesarò e di S c a l e a , Pa lermo , 
g r a t a e r i c o n o s c e n t e , e s p r i m e graz ie senti-
t i s s i m e pel v o t o di p r o f o n d o c o r d o g l i o e di 
v i v o c o m p i a n t o per l ' i m m a t u r a m o r t e del-
l ' i l lus tre a m a t o suo figlio s e n a t o r e Bor-
d o n a r o . 

« Il sindaco : 
« DI Mabtino ». 

Dimissioni del deputato tìuarracino. 

P R E S I D E N T E . C o m u n i c o al la Camera 
la s e g u e n t e l e t t e r a : 

« A c o n f e r m a de l t e l e g r a m m a i n v i a t o ieri 
a l la S i g n o r i a V o s t r a O n o r e v o l i s s i m a , do le 
m i e dimiss ioni d a d e p u t a t o . 

« Con p r o f o n d o o s s e q u i o 
« D e v o t i s s i m o 

« Gu abbacino » 

P r e n d o a t t o d i ques ta c o m u n i c a z i o n e . 
N o n e s s e n d o v i o s s e r v a z i o n i , d ich iaro va-

c a n t e i l c o l l e g i o d i Torre A n n u n z i a t a . 



— 26433 — Camera dei Deputati Atti Parlamentari 
LEGISLATURA X X I I I — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 7 GIUGNO 1 9 1 3 

Lettura ili proposte di legge. 
P R E S I D E N T E . Si dia lettura delle pro-

poste di legge che gli Uffici hanno ammesse 
alla let tura. 

D I R O V A S E N D A , segretario, legge: 

Proposta di legge del deputato Veroni. 

Art. 1. 
I l contributo dello Stato per l'esecuzio-

ne delle opere di bonifica delle paludi pon-
tine e di Piscinara, elencate nelle tabelle I 
e I I I della legge 22 marzo 1900, n. 195, sarà 
elevato da sei a sette decimi nel caso che 
le opere saranno eseguite a cura dello S ta to , 
in relazione agli articoli 6, 7 e 8 della ci-
tata legge. 

Art . 2. 

IsTel caso in cui le stesse opere venissero 
date in concessione ai Consorzi di interes-
sati, già istituiti o da istituirsi, e ciò in re-
lazione al disposto degli articoli 2 e seguenti 
della legge 20 giugno 1912, n. 712, il contri-
buto dello Stato sarà elevato da 5 a 6 de-
di t i . 

Art . 3. 
In caso di concessione resterà determi-

nato nella misura fìssa ed invariabile del 
20 per cento l 'aumento da farsi all 'ammon-
tare di spesa dei progetti regolarmente ap-
provati, che rappresenterà l 'aggiunta per 
spese generali ed impreviste in relazione 
all'articolo 34 della legge 13 luglio 1911, 
n, 744 ed al comma a) dell'articolo 2 della 
legge 20 giugno 1912, n. 712. 

Art. 4. 
In relazione agli articoli 1 e 2 della pre-

sente legge diminuirà r ispett ivamente di un 
decimo la quota di contributo dei proprie-
tari dei terreni soggetti a bonifica, e reste-
ranno invariati i contributi fìssati per legge 
per la provincia di Roma e pei comuni in-
teressati. 

Art. 5. 
Sono abrogate tutte le disposizioni che 

ostino al contenuto degli articoli della pre-
sente legge. 

Proposta di legge del deputato Ciacci. 
Costituzione del comune di Castell'Azzara. 

Art. 1. 
Le frazioni di Castell 'Azzara e di Selvena, 

ora aggregate al comune di Santafìora, sono ! 

costituite in comune autonomo sotto la 
denominazione di Comune di Castell 'Azzara. 

Art . 2. 

I l Governo del Re è autorizzato a dare 
le disposizioni opportune per l 'attuazione 

j della presente legge. 

Proposta di legge del deputato Eugenio Chiesa. 

Art. 1. 

I funzionari civili e militari dello S ta to , 
compresi quelli delle ferrovie, i quali go-
dono una pensione di riposo sul bilancio 
della pubblica Amministrazione perderanno 
il diritto a tale pensione quando essi pas-
sino agli stipendi come impiegati, rappre-
sentanti e simili di ' fornitori dello Stato e 
delle Ferrovie, o ne diventino associati. 

Art . 2. 

Non saranno ammessi a veruna t ra t ta -
t iva ne preliminare nè contrattuale per le 
forniture alle amministrazioni dello Stato 
e delle Ferrovie, i funzionari civili e mi-
litari già appartenenti alle amministrazioni 
stesse. 

Proposta di legge dal deputato Di Robslant. Di-
slacco delle frazioni Torrazza e Borgo Regio 
da! comune di Verolengo e costituzione di 
esse in comune autonomo. 

Art. 1. 

Torazza e Borgo Regio frazioni del co-
mune di Verolengo, provincia di Torino, 
vengono staccate dal capoluogo e costituite 
in comune autonomo. 

Art . 2. 

Le at t iv i tà e le passività, saranno ripar-
t i te in ragione della popolazione quale ri-
sulta dall'ultimo censimento. 

Art. 3. 

I l Governo del R e è autorizzato a dare 
le disposizioni necessarie per l 'at tuazione 
della presente legge. 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

le interrogazioni. L'onorevole sottosegre-
tario di S tato per i lavori pubblici annuncia 
di aver dato risposta scritta alla interroga-
zione presentata dal deputato Cappa, « per 
sapere, se e quali motivi si oppongano al 
servizio di merci nella stazione ferroviaria « 
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di Miradolo che per le vicine Terme ora è 
obbligata a far capo, con un movimento 
non indifferente, a Corteolona ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — La . fermata di 
Miradolo è attualmente abilitata ai servizi 
viaggiatori, bagagli e merci grandi velocità 
fino a chilogrammi 50 per spedizione. 

« Non esistono impianti pel servizio merci 
piccola velocità ai quali occorrerebbe quindi 
provvedere quando si riconoscesse oppor-
tuno di istituire tale servizio. Vista orala 
domanda per questa istituzione è stato di-
sposto che la cosa venga esaminata anche 
per giudicare se la spesa degli impianti da 
farsi e la maggiore spesa di esercizio sa-
rebbero giustificate dal traffico che si pre-
vede possa affluire alla detta fermata. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E S E T A ». 

P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevole sot-
tosegretario di Stato per i lavori pubblici, 
annuncia di aver dato risposta scritta alla 
interrogazione presentata dal deputato Pao-
lo Bonomi, « per conoscere se sieno a sua 
cognizione gli inconvenienti che derivano 
dal fatto che sulla linea Bergamo-Milano 
i biglietti di andata e ritorno ordinari di 
seconda classe non sono utilizzabili sui treni 
a tariffa vicinale; e se non creda di disporre 
che detti biglietti si possano usare anche 
per i treni a tariffa vicinale e pei posti 
di prima classe senza supplemento di prezzo, 
facendo così cessare il lamentato attuale 
stato di cose che produce a chi viaggia in 
seconda classe o la impossibilità di usufruire 
di tutt i i treni o la necessità di sottostare 
ad un aggravamento di spesa» . 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « Gli inconve-
nienti ai quali ha accennato l'onorevole in-
terrogante sono una conseguenza della coe-
sistenza sulla medesima linea della tariffa 
normale e di una tariffa ridotta, portanti 
condizioni diverse e dal fatto che i viag-
giatori vogliono godere delle riduzioni di 
prezzi della tariffa speciale e, nello stesso 
tempo, delle maggiori agevolazioni offerte 
dalla tariffa normale. 

« Ad ogni modo si esaminerà con bene-
volenza la domanda nello intendimento di 
adottare un qualche provvedimento che fa-
ciliti i viaggi'di ritorno. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E S E T A ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per l'istruzione pubblica an-

nuncia di aver dato risposta scritta alla 
interrogazione presentata dal deputato Ba-
simi « per sapere se non creda necessario, 
nell'imminenza degli esami, di emanare il 
regolamento per l'esecuzione della legge 
27 giugno 1912 ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « Ritengo che si 
potrà fra breve tempo procedere alia pub-
blicazione del nuovo regolamento per l'ap-
plicazione della legge 27 giugno 1912, n. 678, 
sugli esami, che col parere testé dato dal 
Consiglio di Stato dovrà prossimamente 
essere ripreso in esame dal Consiglio dei 
ministri e poi rimesso per la registrazione 
alla Corte dei conti. 

« I l Ministero peraltro ha sufficiente-
mente provveduto per la prossima sessione 
di esami emanando dettagliate istruzioni 
con apposita circolare in data 1° giugno 
corrente. 

« Il sottosegretario di Stato 
« V I C I N I ». 

P R E S I D E N T E . La prima interrogazione 
inscritta nell'ordine del giorno di oggi è del-
l'onorevole Sichel al ministro dell'interno, 
« intorno alla minacciata chiusura per colpa 
dell'Amministrazione comunale di Gualtieri 
e per connivenza della prefettura di Reg-
gio Emilia, della farmacia attualmente esi-
stente nella importante frazione di Santa 
Vittoria di quel comune ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l'interno ha facoltà di rispondere. 

FALCIONI, sottosegretario di Stato per 
l'interno. Nel comune di Gualtieri vi era un 
solo farmacista che naturalmente praticava 
prezzi monopolistici. Per evitare tale danno 
della generalità degli.abitanti l'Amministra-
zione di quei comune si mise d'accordo con la 
Banca Operaia di Guastalla per l'apertura di 
una farmacia in un locale comunale, appunto 
con lo scopo di moderare i prezzi sover-
chiamente esagerati che erano stati stabi-
liti dal detto farmacista. Costui che aveva 
aperto nella borgata di Santa V i t t o r i a una 
farmacia succursale, quando seppe della 
deliberazione dell'Amministrazione comu-
nale minacciò la chiusura di tale s u c c u r -
sale; ed è questa minaccia che pare abbia 
indotto l'onorevole Sichel a presentare l'in-
terrogazione. 

Ora tale chiusura potrà avere e f f e t t i 
immediati, ma l'effetto mediato sarà que-
sto, che l'Amministrazione comunale, come 
ha provveduto all'apertura di una farma-
cia nel eentro del comune, provvedera am 
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che all'apertura di una farmacia nella bor-
g a t a di Santa Vittoria e, ripeto, tutto que-
sto con beneficio enorme della generalità 
degli abi tant i . 

Credo quindi che l 'onorevole Sichel non , 
debba dolersi dell'opera dell 'autorità co- I 
munale, la quale si è essenzialmente ispi-
rata all'interesse del pubblico bene. E poi-
ché si è ispirata all'interesse generale, il 
prefetto in omaggio alla disposizione legi-
slativa dell'articolo 63 del regolamento sul-
l'assistenza sanitaria consentì la t r a t t a t i v a 
privata con la farmacia della B a n c a di 
Guastalla della somministrazione dei me-
dicinali ai poveri. (Approvaz i on i ) . 

PEESIDEÍsTTE. L'onorevole Sichel ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

S ICHEL. Io distinguo in due parti la 
risposta del sottosegretario di Stato . L a 
prima parte si riferisce al momento della 
istituzione di una farmacia per opera del 
coniane, sebbene non sia farmacia munici-
palizzata;" e su questo consento completa-
mente, poiché il comune ha fat to bene, 
anche per una ragione speciale, perchè 
tutti gli studi e tu t te le pratiche e- per 
aprire la farmacia, anche con un con-
cetto municipale più largo, erano state 
preparate dall' Amministrazione precedente 
socialista, e sono state seguitate dall 'Ammi-
nistrazione odierna. Quindi sta bene;*non 
mi interesso del farmacista, so chi è, ma 
di lui non m'interesso: questo lo abbiamo 
detto anche col prefetto e col medico pro-
vinciale. 

Ma richiamo invece l 'attenzione del Go-
verno su questo; che, non ostante il parere 
favorevolissimo anche dell' ufficio sanitario e 
le disposizioni discretamente favorevoli del 
prefetto perchè non si chiudesse o quanto 
meno si sostituisse la farmacia in borgata 
di Santa Vittoria, osta a ciò una delibe-
razione del comune di Gualtieri, con la quale 
si dava a colui che istituiva una farmacia 
in Gualtieri la fornitura di medicinali per 
1 poveri di tut to il comune. Ecco la diffi-
coltà. Il farmacista di Santa Vittoria oggi 
deve chiudere non per fare una minaccia, 
ina deve chiudere perchè la popolazione di 
Santa Vittoria, lontana nove chilometri da 
Gualtieri, composta di oltre duemila abi-
anti è per tre quarti lavoratrice, quindi il 
armacista naturalmente non lascia più a-

Perta la farmacia nella detta frazione. 
^ a mia interrogazione quindi ha questo 

copo, che cioè la prefettura ed il medico 
co 7 l n C Ì a l e ^ a c c i a n o opera perchè il comune 

n r i § a quel farmacista, a cui oggi è dato ' 

il monopolio per tut to il comune, a con-
servare la succursale a Santa Vittoria , in-
vece di chiuderla. 

L a cosa ha importanza anche dal punto 
di vista dell 'ordine pubblico perchè la po-
polazione di S a n t a Vittoria è andata due 
o t re volte in massa a Gualtieri a fare di-
mostrazioni verso quell 'autorità municipale, 
e a noi pare che a ciò sia stata mossa da 
un interesse legittimo, dato che la popola-
zione è ora abi tuata ad avere la sua farma-
cia, come ha un proprio medico, e si vede 
minacciata dalla chiusura della farmacia 
stessa e perciò costretta a fare nove chi-
lometri per andare ad acquistare i medi^ 
cinali al centro del comune. 

Se le interrogazioni in genere hanno lo 
scopo di illuminare le autori tà , il Governo 
e la Camera, questa mia mira a far ricono-
scere dal Governo l ' importanza di una que-
stione che se è d'interesse locale ha anche 
una porta ta generale, perchè il caso che 
avviene a Gualtieri può avvenire anche 
altrove. 

Quindi il prefetto insista presso l 'autorità 
municipale perchè, se ha creduto di difen-
dersi contro il monopolio di quel farmacista, 
almeno non -arrechi un danno gravissimo 
alla borgata di Santa Vit tor ia , che è grande 
quanto il centro del comune. 

Ed io non sarò del tut to insodisfatto se 
si farà insistenza presso il prefetto affinchè 
in Santa Vit toria abbia a rimanere la far-
macia. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell'onorevole Larizza, al ministro dell'in-
terno, « perchè dia ordine alla Questura 
d' impedire nella c i t tà di E o m a il rifiorire 
dell 'accattonaggio, che si svolge nelle forme 
più ripugnanti; e richiami le autori tà mu-
nicipali sui metodi di spazzatura pubblica, 
che spesso non rispondono all'igiene e al 
decoro della c i t tà ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per . 
l ' interno ha facoltà di rispondere. 

F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. L a questura di E o m a si è sempre 
preoccupata di infrenare il tr iste spettacolo 
dell 'accattonaggio. 

Come si può ottenere questo intento1? 
Innanzi tu t to col r impatrio degli indigenti 
che vengono a E o m a a mendicare; in se-
condo luogo, quando è possibile, ricove-
rando gli accat toni negli ospizi a ciò de-
stinati . 

Disgraziatamente avviene che questi in-
digenti, allorquando sono r impatriat i ritor-
nano quasi sempre, per modo che questo, 
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pr imo provved imento che dovrebbe essere 
per sua n a t u r a radicale, non raggiunge lo 
scopo che l 'Amminis t razione si prefìgge. I n 
secondo luogo dobbiamo p u r t r o p p o consta-
t a re che qui abbiamo deficienze di ospizi, 
di r icoveri , perchè abbiamo la necessità di 
dest inar l i ad a l t re forme di beneficenza. 

F o r t u n a t a m e n t e la società contro l 'ac-
ca t tonagg io in te rv iene ad integrare , per 
q u a n t o può, t u t t o quello che noi non pos-
siamo fare . Essa in te rv iene con sussidi e 
con ricoveri t emporane i . 

Ma t u t t o ciò non bas ta . Debbo poi ri-
cordare al l 'onorevole Lar izza che un rico-
vero era s ta to is t i tui to u l t imamente , ma 
ora esso si è dovu to des t inare per le per-
sone che vennero s f r a t t a t e in seguito al 
crollo di un palazzo in via T ibur t ina . 

L ' in te r rogaz ione dell 'onorevole Larizza 
ha una seconda pa r t e : si preoccupa della 
spazza tu ra pubbl ica . Ma vorrei r ivolgergli 
u n a preghiera : spazziamo via questa se-
conda p a r t e ! Ho t roppa fiducia nell 'Ammi-
nistrazione comunale di E o m a per imma-
ginare che abbia bisogno di un nost ro 
st imolo per p rendere i p rovvediment i ai 
qua l i accenna l 'onorevole Larizza. 

Io credo che, se vi sono inconvenient i , 
p o t r a n n o subito eliminarsi appena accen-
na t i ; è dunque meglio non discuterne. 

P E E S I D E N T E . L 'onorevole Lar izza ha 
f a c o l t à . d i d ichiarare se sia sodisfa t to . 

L A E I Z Z A . Onorevole sottosegretario, ella 
ha voluto f a r e un 'anal is i minuziosa della 
pr ima p a r t e della mia interrogazione. Non 
so se par lerò più a lungo di lei, ma sarò 
più semplice. Io non devo indagare le ra-
gioni per cui in E o m a rifiorisca sempre più 
l ' acca t tonagg io , perchè non sono uomo di 
Governo, e d ' a l t r a par te , sono un sempli-
cista. (Ilarità). P a r l o r i ferendomi alla legge 
di pubbl ica sicurezza e al Codice penale, e 
per l ' in teressamento , che meri ta la capi tale 
d ' I t a l i a , ove convengono numerosi fore-
stieri per ammira r la come culla del g rande 
e del bello, e non posso certo rassegnarmi 
che ques ta c i t tà sia esposta al dileggio e al 
discredito da una t u r b a di acca t ton i , i quali 
spesso sono" molesti e r ipugnan t i ed usano 
violenza e minacce ai passant i , con modi 
teppis t ic i . Io so di una signora, che dove t t e 
difendersi da uno di costoro, e consegnarlo 
ad una guard ia di pubbl ica sicurezza. (Com-
menti). 

Io, dunque , osservo che la mia in terro-
gazione è mol to semplice, e non consente 
ingegnose dist inzioni, r iducendosi a questo: 

da r e ordini precisi alla ques tu ra perchè 
l ' a cca t tonagg io si r epr ima . 

I modi di a t t u a r e la legge di pubblica-
sicurezza devono saperli il Governo e le 
a u t o r i t à . 

Ques ta legge, nel t i to lo terzo, ha dato 
disposizioni chiare contro le classi perico-
lose per la società. 

P E E S I B E N T E , Ma ora ella vuol par-
lare sulla legge di pubblica sicurezza ? 

L A E I Z Z A . No, spiego soltanto la mia 
in ter rogazione. 

P R E S I D E N T E . Ella non può che di-
chiarare se la r isposta del sottosegretario 
di S t a to sia s t a t a adegua ta alla sua inter-
rogazione. 

L A E I Z Z A . Ma non posso dire semplice-
m e n t e sì o no ! 

Anche il Codice penale specifica chiara-
m e n t e i casi di acca t tonaggio pericolosi e 
r ipugnan t i . E d io osservo che a Eoma, ca-
pitale d ' I t a l ia , dove devono esservi rico-
veri di mendici tà , anche l 'accat tonaggio 
semplice è un rea to previsto dal Codice 
penale . 

P rego quindi il Governo di dare ordini 
precisi a l l ' au to r i t à d e m a n d a t a a questo ser-
vizio, perchè sia eseguita la legge. 

Onorevole sot tosegretar io di Stato, ella 
ha d e t t o , r iguardo alla seconda par te della 
mia interrogazione, che l 'Amministrazione 
di E o m a è infal l ibi le. Non ha usato questa 
parola , ma era questo il concet to . Tuttavia, 
io so che i servizi pubblici a E o m a vanno 
malissimo, che il servizio di spazzatura (per 
q u a n t o la parola possa muovere a riso) si 
a t t i e n e anche al l ' igiene pubbl ica , e non è 
quindi da t rascurars i da l Governo e dalla 
p r e f e t t u r a . So che t u t t e le p re fe t tu re eser-
c i tano vigile t u t e l a sui comuni, e tante 
vo l te questa t u t e l a è perfino intralciante e 
assorbente ; e non comprendo come e per-
chè questa olimpica Amministrazione co-
munale di E o m a (Interruzione del deputato 
Montemartini) non debba essere sottoposta 
alla p re fe t t u ra , anche se ciò non piacesse al-
l 'onorevole Montemar t in i . . . ( Vivi commenti) • 

Prego dunque l 'onorevole s o t t o s e g r e t a r i o 
di S t a t o che per quan to r iguarda la prima 
p a r t e della mia interrogazione, senza tante 
restr izioni , dia ordini precisi perchè si at tui 
la legge ; e per la seconda ordini alla pre-
f e t t u r a di eserci tare la d o v u t a tutela sul-
l 'Amminis t raz ione municipale di Eoma. 

P E E S I D E N T E . Segue l ' i n t e r r o g a z i o n e 
dell 'onorevole Casolini al m i n i s t r o d e i la -
vori pubblici , « per conoscere le ragioni per 
le qual i il Genio civile di Catanzaro (servi-

I 
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zio ter remot i ) r ipe tu tamente sollecitato, non 
abbia ancora da to t e rmine al proget to di 
cinquecento metr i dì prolungamento della 
strada nazionale, presso l ' ab i ta to di Sersale 
(Catanzaro) che serve alle più dire t te comu-
nicazioni delle so t tos tan t i marine del Jonio 
con l 'a l t ipiano Silano, e per cui ebbe l 'in-
carico dic iot to mesi or sono. 

L 'onorevole sot tosegretario di S ta to per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

D E SETA, sottosegretario di Stato per i 
latori pubblici. Sono lieto di poter dare for-
male assicurazione al collega Casolini che 
l'ufficio del Genio civile di Catanzaro, in 
seguito a mia r ichiesta, ha dichiarato che 
dentro il prossimo mese presenterà il pro-
getto a cui l 'onorevole in ter rogante si ' in-
teressa. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Casolini ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfat to. 

CASOLINI . I l f a t t o sul quale ho richia-
mato l ' a t tenz ione dell' onorevole sottose-
gretario di S ta to per i lavori pubblici è 
dispiacevole. 

Un proget to pel quale, a parere dei tec-
nici, sarebbero s ta t i più che sufficienti quìn-
dici giorni, si t rascina per oltre vent i lunghi 
mesi negli uffici del Genio civile di Catan-
zaro (sezione terremoti) a nulla valendo le 
premure del ministro, le sue, onorevole sot-
tosegretario di S ta to , e le mie. 

Quel breve t r a t t o di s trada, è il mezzo 
unico per comodamente raggiungere la ro-
tabile, che a t tua lmen te esiste per la Sila e, 
per conseguenza, si presta alle più d i re t te 
comunicazioni dei comuni della Presila Ca-
tanzarese, con quella Cosentina ed al pas-
saggio degli innumerevoli armenti , che dalle 
sterminate, so t tos tan t i pianure delle ma-
rine dell ' Ionio, si recano ai pascoli estivi. 

Se il proget to fosse s ta to in pronto, a 
tempo debito, di quel p ro lungamento t u t t i 
si sarebbero p o t u t i servire nel l ' imminente 
stagione estiva. 

Prendo a t to della dichiarazione del sot-
tosegretario di S t a to e mi auguro, che que-
sta volta il Genio civile di Catanzaro (se-
zione terremoti) compenetrandosi degli in-
teressi delle popolazioni nostre, che special-
mente si collegano alla viabil i tà , vorrà man-
tenere l ' impegno preso, che è s ta to ogget to 
della cortese risposta dell 'onorevole De Seta. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' i n t e r rogaz ione 
degli onorevol i Toscanel l i , Dello S b a r b a , 
Sighieri , C o t t a f a v i al min i s t ro de i l avor i 
pubblici , « per s ape re se dopo p iù di t r e 
anni di s t ud i c r e d a o p p o r t u n o a f f r e t t a r e 

la pubblicazione del regolamento per la na-
vigazione in terna ». 

L 'onorevole sottosegretario di S ta to per 
i lavori pubblici ha facol tà di rispondere. 

DE SETA, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Il Consiglio di S ta to nell'e-
saminare lo schema di regolamento in ese-
cuzione alla legge '2 gennaio 1910 sulla na-
vigazione interna ha espresso avviso che 
alla pubblicazione delle norme regolamen-
ta r i dovesse precedere quella del tes to unico 
delle leggi in mater ia . 

La redazione di ta le testo unico e com-
piuta , e ora non resta che eliminare alcune 
osservazioni f a t t e dalla Corte dei conti sui 
decreto che approva il tes to unico per pro-
cedere senz'altro al l 'approvazione e conse-
guente pubblicazione del regolamento. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Toscanelli 
ha facol tà di dichiarare sesia sodisfatto. 

TOSCANELLI . Due anni fa l 'onorevole 
collega Bignami dove t te r ichiamare l ' a t -
tenzione della Camera sopra questo stesso 
f a t t o , e sollecitare che fosse pubbl icato il 
regolamento per la navigazione interna. È 
sommamente spiacevole dover r i to rnare 
dopo due anni sopra lo stesso argomento 
per met te re in evidenza la lentezza della 
macchina dello S ta to anche per questo 

f a t to . 
L a legge Bertolini v o t a t a da noi al prin-

cipio de l l ' a t tua le legislatura, nel 1909, fu 
de t to che rappresentava ben poco, ma che 
bisognava contentarsi di questo poco che 
sarebbe stato immedia tamente a t t u a t o . In-
vece il Ministero dei lavori pubblici cre-
de t t e necessario nominare una Commissione 
per la compilazione del regolamento in-
to rno alla navigazione interna, regolamento 
senza del quale non si può applicare la legge 
Bertolini, giacche è esso che deve decidere 
in quali forme sono determinat i i concorsi 
sia dello Sta to , sia delle provincie e degli 
enti locali, sia di coloro che debbono pa-
gare il pedaggio secondo le disposizioni della 
legge Bertolini. 

La Commissione nel 1910 cominciò il suo 
lavoro e lo cominciò af fannosamente vo-
lendo fare un insieme di t u t t i i diversi in-
t end imen t i che animavano i commissari 
stessi autorevolissimi. Ma dopo diversi mesi 
di lavoro si accorsero che questo sistema 
non andava , e allora si mutò registro e fu 
incar icato un funzionario, il commendatore 
Rappelli , di fa re il regolamento con un cri-
terio unico. 

Passò un altro anno, e nel 1912 si do-
v e t t e venire ad un altro conce t to : quello 
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di ada t t a re alle condizioni della legge no- ( 
stra quello che si era fa t to r ispetto alla na-
vigazione interna francese. Così si sperava 
finalmente che si sarebbe condotto in por to 
questo regolamento; ma invece è avvenu to 
che il Consiglio di Stato ha de t to che t u t t o 
era sbagliato, perchè il regolamento era 
f a t to soltanto sulla legge Bertolini del 1909, 
mentre invece doveva tener conto di t u t t e 
le leggi precedenti , facendone un testo unico. 

Cosicché, dopo t r e anni di lavoro, avendo 
il Consiglio di S ta to annullato d 'un colpo 
t u t t o ciò che era s ta to fa t to , ci t roviamo 
di nuovo in alto mare e nella condizione 
di dover cominciare da capo. 

Tu t to questo vi dà un ' idea chiara di ciò 
che sia l 'infinito, /ossia della cosa che non 
finisce mai. 

Aspetterò perciò a dichiararmi sodi-
sfat to il giorno in cui il Ministero ed il 
Consiglio di S ta to pubblicheranno questo 
famoso regolamento. 

P R E S I D E N T E . Segue 1' interrogazione 
dell 'onorevole Manfredi, al ministro dei la-
vori pubblici, « per sapere quali sono le cause 
che r i ta rdano la esecuzione dei lavori della 
sottovia ferroviaria nella stazione di Fio-
renzuola d 'Arda ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
i lavori pubblici ha facoltà di r ispondere. 

DE SETA, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Il comune di Fiorenzuola, 
solo dopo un anno e cioè nello scorso aprile, 
ha r inviato lo schema di convenzione co-
municatogli per la costruzione del sottovia 
nella stazione ferroviaria di quel comune. 
Si vedrà ora di redigere ed approvare il 
proget to dei lavori con la maggiore solle-
citudine. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Manfredi 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfat to. 

M A N F R E D I . Prendo a t to della cortese 
risposta dell 'onorevole sottosegretario di 
Sta to , senza rilevare che per l ' appunto, sin 
dallo scorsoaprile l 'Amministrazione del co-
mune di Fiorenzuola si dichiarò pronta a 
fare il cont ra t to ed anche a pagare quella 
quota che le spet tava per l 'esecuzione dei 
lavori . A questi lavori essa aspirava ed 
aspira t u t t o r a sollecitamente, anche perchè 
un certo numero di operai si sono r ivolt i 
al comune ed a l l ' au to r i t à politica per avere 
lavoro. Voglio sperare che, anche per que-
sta ragione, il Governo vorrà procedere nel 
più breve tempo possibile agli studi oppor-
tuni per poter subito poi met te re mano ai 
lavori , studi, che, con un po' più di buona 

volontà, a quest 'ora, potevano essere com-
piuti. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Merlani al ministro delle 
finanze « per sapere se sia vero che con 
decreto ministeriale s'impose alle coopera-
t ive di consumo un modulo di registri per 
le annotaz ioni delle distribuzioni dei soci ». 

Questa interrogazione d 'accordo fra mi-
nistro e in terogante è differita di otto 
giorni. 

Segue 1' interrogazione dell 'onorevole 
Montemar t in i , al ministro dell ' interno « so-
pra l 'arresto di alcune donne mondariso in 
occasione d 'uno sciopero a San Martino 
presso Pavia ». 

L 'onorevole sottosegretario d i s t a t o per 
l ' in terno ha facoltà di r ispondere. 

FALCIONI , sottosegretario di Stato per 
Vinferno,. I n occasione di uno sciopero di 
mondarisi in provincia di Pavia , si è pro-
ceduto all 'arresto di t r e donne per reato 
d 'oltraggio, violenza e resistenza alla forza 
pubblica. Comprenderà l 'onorevole Monte-
mar t in i che, essendo gli. a t t i s tat i tras-
messi a l l ' au tor i t à giudiziaria che ne è in-
vest i ta , è impossibile dargli alcuna spiega-
zione in proposito. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Montemar-
tini ha facoltà di dichiarare se sia sodi-
sfat to . 

MONTEMARTINI . È un modo qualsiasi 
per chiamare l 'autor i tà giudiziaria a co-
prire le malefat te degli agenti della forza 
pubblica. 

FALCIONI , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Lo dirà l ' au tor i tà giudiziaria. 

M O N T E M A R T I N I . Lo dirà l 'autorità 
giudiziaria, ma in tan to abbiamo delle donne 
denunziate per reati- che non consentono 
l ibertà provvisoria, ed esse r imarranno in 
carcere preventivo chissà per quanto tempo, 
lasciando passare t u t t a la stagione dei la-
vori. E questo perchè % 

Ecco il f a t t o : c 'era uno sciopero a San 
Martino : lo sciopero por ta alla presenza in 
luoghi pubblici di donne giovani e vecchie 
che non lavorano, e di carabinieri giovani 
che stanno a sorvegliarle. Quelle donne si 
met tono per una delle arginelle da cui e 
a t t raversa ta la risaia per andare forse a 
par lamentare coi lavorator i venuti di fuori, 
forse anche pel desiderio di farsi seguire. 
I carabinieri le seguono : perchè ? temono 
forse qualche cosa, o desiderano anch' essi 
seguirle? 

N o n s a p p i a m o que l lo c h e è a v v e n u t o 
in piena campagna : può darsi che t ra le 
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parti qualche frizzo venga lanciato, la 
donna si a f f re t ta , il carabiniere la insegue; 
la donna si m e t t e a correre, il carabiniere 
corre anche lui e raggiunta la , col pre tes to 
di fermarla, la stringe f ra le braccia . La 
donna ŝ  svincola, il g ruppo si ag i ta e fi-
nisce col cadere, e poiché sono ne l l ' acqua 
e nel fango, si sciupa l ' onora ta divisa. Ol-
traggio, ribellione, v io lenza! Contro c h i ! 
Voi dite: contro l ' au to r i t à che è femmina, 
io dico: contro il carabiniere che è maschio! 
E debbo deplorare che per questi semplici 
f a t t i si mandino delle madr i di famiglia in 
carcere, denunzia te per un rea to che forse 
non esiste e che ad ogni modo po r t a al 
carcere p reven t ivo e alla perdi ta d i . u n a 
intiera stagione di lavoro. Non posso di-
chiararmi sodisfat to . 

FALCIONI , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne h a f aco l t à . 
FALCIONI , sottosegretario di Stato per 

l'interno. Debbo ret t i f icare alcuni dat i di 
fa t to r e la t ivamente a q u a n t o ha de t to l'o-
norevole Montemar t in i . Egli ha d ichiara to 
che è s ta ta l ' a u t o r i t à poli t ica a p rovocare 
l 'arresto delle donne per f a t t i che l 'arresto 
non consentono : ora io posso d ich ia ra re che 
il reato di oltraggio e quello di violenza e ri-
bellione a l l ' au tor i t à con templano l ' a r res to 
preventivo; dunque gli arrest i f a t t i sono 
stati più che legit t imi. . . 

M O N T E M A B T I N I . Mi sono l amen ta to 
che la denunzia sia s ta ta un p re tes to per 
poter t r a t t ene re in carcere ques te donne. 

FALCIONI, sottosegretario di Stato per 
l'interno. Se leggessi a l l 'onorevole Monte-
martini il te legramma trasmessomi dal pre-
fetto potrei aggiungere che alcune di que-
ste donne, per le quali egli ha c reduto di 
insorgere in modo così energico, hanno già 
dichiarato e riconosciuto che l 'ol t raggio era 
stato da esse compiu to . Non l ' h o vo lu to 
dire prima per usare il massimo r iguardo 
a quanto deciderà l ' au to r i t à giudiziaria. 
{Commenti). 

P R E S I D E N T E . Segue ora l ' in te r roga-
t o n e dell 'onorevole Samoggia, al ministro 
di agricoltura, indust r ia .e commercio, « per 
sapere se egli abbia e f fe t t ivamente scr i t ta , 
all'onorevole Rober to Mirabelli, una l e t t e ra , 
riprodotta in parecchi giornali , nel la quale 
S 1 esprimono giudizi non certo oppor tuni 
verso l 'Avvocatura erar iale sollecita a di-
rimere il pubblico danaro contro pretese 

a essa r i tenute esagera te ed eccessive ». 
y ^ onorevole sot tosegretar io di S t a to per 

agricoltura, indus t r ia e commercio ha fa-
coita di rispondere. . 

CAP ALDO, sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. La Ca-
mera vorrà consentire, che io r iassuma mol to 
b revemen te le fasi e lo svolgimento di un 
giudizio, che si agi ta dal 1889 t r a l 'onore-
vole Robe r to Mirabelli ed il Ministero di 
agr icol tura , indust r ia e commercio, perchè 
è so l tan to così che, a mio avviso, po t r à ren-
dersi conto esat to del significato b dell 'og-
get to della in terrogazione dell ' onorevole 
Samoggia,- e della r isposta che io sarò per 
dare a l l ' in ter rogazione medesima. 

F r a i comuni dannegg ia t i nel 1898 dal la 
fillossera in Calabria vi fu anche il comune 
di A m a n t e a , dove il Ministero di agricol-
t u r a , indust r ia e commercio, come era suo 
dovere, provvide al l 'opera di disinfezione 
ed a l l 'opera di dis truzione delle vi t i in fe t t e . 
F ra gli a l t r i fondi capi tò un piccolo fondo 
dell 'onorevole Mirabelli e di un suo n ipote 
il conte Procida, figlio della signora Caro-
lina Mirabelli , ora de fun ta , in cui si veri-
ficò che per circa o t t a n t a are esistevano 
delle vi t i fillosserate. ; 

L'onorevole Mirabelli , r i t enendos i dan-
neggiato dal l 'opera del Ministero di agri-
coltura, iniziò un giudizio, come era suo 
dir i t to, ed il giudizio ebbe una p r ima fase 
innanzi al t r ibuna le di Cosenza; poi a l t r e 
fasi dinanzi alla Corte di appello di Catan-
zaro e alla Corte di cassazione di Napol i e 
terminò con una sentenza della Cassazione 
stessa del 14 agosto 1906, r i m a n e n d o per t a l 
modo definiti l 'ogget to della contesa e il li-
mi te del giudizio, e cioè che i danni si doves-
sero calcolare en t ro la zona la quale era 
s t a t a verif icata da un verbale del p re to re di 
A m a n t e a . I n t a n t o , in esecuzione di ques ta 
sentenza, cominciò lo svolgimento dei mezzi 
i s t r u t t o r i e quindi lo esp le tamento di una 
perizia che il t r ibuna le di Cosenza aveva 
disposto con sentenza del 1901. Allora si 
ampliò la domanda da pa r t e del l 'onorevole 
Mirabelli, in quanto egli r i t enne che per ef-
fe t to della perizia raccolta il suo di r i t to ai / 
danni fosse molto maggiore di quel che 
aveva proposto in principio del la l i te. 

Qui comincia una nuova fase giudiziar ia 
che si svolse innanzi [al t r i b u n a l e di Co-
senza, poi innanzi alla Corte di appel lo ^di 
Ca tanzaro e poi u n ' a l t r a vo l ta dinanzi alla 
Corte di cassazione di Napol i . I l t r i buna l e 
di Cosenza e la Corte di appello di Catan-
zaro respinsero la domanda del l 'onorevole 
Mirabelli, ma la Corte di cassazione an-
nullò la sentenza d 'appel lo . E d a l lora in 
sede di r invio si andò alla Corte di appello 
di Napoli , che era s t a t a des ignata per il 
giudizio di r invio. 
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La seconda sezione della Corte di ap-
pello di Sapoli con nna sentenza del 1912 
pubblicata il 13 gennaio 1913 accoglieva la 
domanda dell'onorevole Mirabelli, e condan-
nava il Ministero di agricoltura al paga-
mento -di lire 42,880 cogli interessi legali dal 
28 dicembre 1899. 

Caso non comune nella esecuzione delle 
sentenze*, questa sentenza pubblicata il 13 
gennaio 1913 era registrata il 14 gennaio 1913, 
se ne aveva copia esecutiva il 15 gennaio 1913, 
e il 17 gennaio 1913 il Ministero d'agricol-
tura venne precettato al pagamento, poi-
ché, come sapete, le sentenze eli Corte di 
appello sono esecutive. 

Il ministro di agricoltura, avrebbe po-
tuto, e forse, previe le opportune riserve e 
salvezze legali, anche dovuto pagare. Ma, 
avendo esaminato gli atti ritenne che non 
dovesse accettare questa sentenza, e do-
vesse avvalersi di tutti i mezzi ancora straor-
dinari che gli erano consentiti. E allora, 
interpellato l'Ufficio di legislazione agraria, 
che esiste presso il Ministero d'agricoltura, 
interpellata ancora l'Avvocatura generale 
erariale, si deliberò di proporre (e venne 
proposto) giudizio di revocazione contro 
questa sentenza. Giudizio di revocazione 
per dolo e per errore di fatto, ai sensi dei 
numeri uno e quattro dell'articolo 494 del 
Codice di procedura civile. E questo ri-
corso per revocazione venne notificato nei 
primi di marzo 1913. 

Come vede la Camera, come sente l'o-
norevole Samoggia, il ministro non poteva 
essere più diligente nella tutela del patri-
monio pubblico e degli interessi dell'Am-
ministrazione, in quanto che invece di pa-
gare in seguito ad un precetto, sia pure con 
tutte le salvezze dei mezzi ordinari e straor-
dinari, fu fatta un'opposizione al precetto, 
per non pagare. E prima ancora di proporre 
ricorso per Cassazione, come credo sia stato 
proposto, sebbene in questo momento non 
ne sono sicuro, fu proposto il mezzo straor-
dinario della revocazione per dolo e per 
errore di fatto. 

Ora è naturale che quando si propone 
un rimedio così straordinario come quello 
di revocazione per dolo, l 'atto non possa 
essere intonato ad estrema gentilezza per 
l'avversario. Ed allora l'onorevole Mira-
belli scrisse una lettera personale tutta di 
suo carattere all'onorevole S i t t i , così con-
cepita (è bene che la Camera senta la 
lettera scritta dall'onorevole Eoberto Mi-
rabelli, perchè poi comprenda bene la ri-
sposta dell'onorevole S i t t i a questa lettera, 

ripeto, tut ta personale, tutta autografa 
dell' onorevole Mirabelli): 

« S o n avrei mai immaginato che ad 
istanza tua si potesse notificare un turpi-
loquio degno d'un lacchè parisiano » (di-
chiaro che non intendo cosa significhi que-
sta parola) « contro me che conosci da anni, 
e che nei rapporti col Ministero di agri-
coltura, ho il solo torto di difendere le mie 
ragioni per una devastazione vandalica di 
vigneti nel 1898 ». (Come se mentre egli aveva 
il diritto di difendere le sue ragioni non 
avesse dovuto trovare contro di sè il mini-
stro, che aveva il diritto ed il dovere di 
difendere le ragioni della pubblica ammini-
strazione). 

« Se i ministri d'Italia non somigliano 
al re Travicello, parmi che avresti dovuto 
appurare, vagliare prima di offendere un 
collega della Camera ed un amico galan-
tuomo ». 

Di modo che pare che l'onorevole Eo-
berto Mirabelli definisse per turpiloquio 
l 'atto, che gli era stato notificato, di re-
vocazione per dolo. È naturale che, noti-
ficato un atto simile, la parola « dolo » 
debba far parte dell'atto stesso. S è l'ono-
revole Roberto Mirabelli doveva meravi-
gliarsi che l 'atto fosse stato notificato ad 
istanza dell'onorevole S"itti ; perchè un atto, 
fatto a nome del Ministero d'agricoltura, 
non si poteva fare ad istanza d'altri che 
non fosse la persona del ministro. 

Poi l'onorevole Mirabelli concludeva col 
dire che in quest'atto s'offendeva un col-
lega della Camera; come se fosse offesa 
verso un collega l'esercizio dei diritti e dei 
doveri che spettano ad un ministro nella 
tutela degli interessi dell'Amministrazione 
che gli è affidata (Approvazioni). 

Prego ora i colleghi di sentire la risposta ; 
quella risposta che, secondo l'interroga-
zione dell'onorevole ^Samoggia, d o v r e b b e 
contenere giudizi poco opportuni verso 
l'Avvocatura erariale, sollecita a difendere 
il pubblico danaro : 

« Caro amico, 
« La tua lettera m'ha v i v a m e n t e dispia-

ciuto ». Si noti che la lettera dell'onorevole 
S i t t i all' onorevole Eoberto M i r a b e l l i e 
autografa , come è autografa la lettera 
scritta dall' onorevole Eoberto M i r a b e l l i 
all'onorevole S i t t i ; e come era p e r s o n a l e 
quella che l'onorevole Mirabelli aveva di-
retta al ministro, così si p r e s u m e v a ciie 
dovesse essere personale la risposta, se -
bene scritta in tali termini, che la pubbli-
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cità che ad essa si è data non nuoce in 
alcun modo all'opera spiegata dal ministro. 

« La tua lettera m'ha vivamente dispia-
ciuto. In materia d'atti legali, di liti, di 
contestazioni, mai io ho riveduto o corretto 
ciò che i funzionari e l 'Avvocatura era-
riale hanno fatto ». Dunque, il massimo 
rispetto verso i funzionari. 

« Della, tua contestazione col ministro 
d'agricoltura, e sempre in sede giudiziaria 
io mi sono, come era mio dovere, disinte-
ressato. I funzionari dell'Avvocatura hanno 
fatto ciò che, in coscienza, hanno creduto. 
Eichiamerò ora le carte, e mi dorrò che 
sia stata usata qualche parola poco riguar-
dosa verso di te. Sai Che il linguaggio fo-
rense non è sempre molto cordiale ». 

Ora, dopo questa lettera che il ministro 
ha scritto all'onorevole Mirabelli, nessuna 
altra lettera è stata scritta all 'Avvocatura 
erariale. Invero, essendo stata presa cono-
scenza di quello che si era detto niente-
meno che un turpiloquio, "s'è visto che era 
un atto giudiziario nel quale, se pure si 
fosse ecceduto nella forma (il che, da parte 
mia, non ammetto), il rimedio è scritto 
nella legge. Le parti litiganti le quali, non 
avendo modo di proporre azione penale con-
tro le diffamazioni, le ingiurie e, in genere, 
le parole contenute negli scritti giudiziari, sj 
credessero non di meno lese dal tenore di 
questi atti , hanno nella legge stessa il ri-
medio: chiedere, cioè, al magistrato, in-
nanzi a cui litigano, la cancellazione delle 
parole offensive. 

Giunte le cose a questo punto, il mini-
stro non poteva fare altro, e non fece altro. 

Se l'onorevole Mirabelli crede che, in 
quella lettera si contengano parole che suo-
nino ingiuria, ha il modo di tutelare il suo 
onore. . Però da quanto ho detto risulta che 
non solo non si è usata alcuna parola meno 
che deferente verso l 'Avvocatura erariale, 
ma se n'è rigorosamente ottemperato ai con-
sigli e prescrizioni. E dirò che ce ne siamo 
avvantaggiati : perchè, fino a questo mo-
mento (non voglio in alcun modo pregiu-
dicare il responso finale dell'autorità giu-
diziaria, la quale prosegue ad occuparsi del 
giudizio, e quindi deciderà con piena libertà 
e<1 indipendenza), abbiamo già ottenuto 
quello che quanti sono avvocati in questa 
Camera sanno che non è facile ottenere: 
abbiamo ottenuto una prima sentenza inter-
locutoria con la quale la Corte, avvalen-
dosi delle disposizioni procedurali, ha so-
speso l'esecuzione della sentenza appellata. 

p^on ho altro da dir e. (Vive approvazioni 
Commenti). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Samoggia 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

SAMOGGIA. Mi consenta la Camera 
quella benevolenza che ha dimostrato verso 
l'onorevole Capaldo, e vorrà udire le po-
chissime parole che dirò. 

Ci sono alcune parole nella lettera del-
l'onorevole JSTitti... 

CAPALDO, sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. La let-
tera è così innocente, che ho creduto, in 
alcuni punti, di riassumerla. 

Ora però la leggerò per intero, anche 
nell'ultima parte: 

« Eichiamerò ora le carte, e mi dorrò 
che sia stata usata qualche parola poco ri-
guardosa verso di te. Sai che il linguaggio 
forense non è sempre molto cordiale. 

« In ogni modo ti faccio le mie più vive 
scuse se qualche cosa ti è dispiaciuta e pro-
curerò perchè ciò più non accada. Intanto 
sono dolentissimo di questo incidente che 
ha causato dispiacenza a te, ma anche mag-
giorerà me. Cordiali strette di mano, ecc .» . 
(Approvazioni — Commenti). 

SAMOGGIA. Mi permetterò di rilevare 
queste ultime parole, che appena l'onore-
vole Capaldo ha lette, hanno prodotto in 
tutt i quelli che le hanno ascoltate una im-
pressione un po' diversa da quella ricevuta 
dalle prime parole: (No ! no!) « So che il 
linguaggio forense non è sempre molto cor-
retto (e fin qui sta bene) ad ogni modo ti 
faccio le più vive scuse se qualche cosa ti 
è dispiaciuto e procurerò che ciò più non 
accada ». 

Ora io domando alla Camera se quando 
l 'Avvocatura erariale stende una memoria, 
nella quale è illustrato il dolo col quale è 
conseguita una sentenza, io domando se 
dopo sia consentito al ministro, che quella 
memoria ha provocato, di chiedere le più 
vive scuse se qualche cosa è dispiaciuto e 
soggiungere : « sono dolentissimo di questo 
incidente che ha causato dispiacenza a te, 
(cioè ad uno che con dolo," ha ottenuto una 
liquidazione di 90,000 lire), ma anche mag-
giore dispiacenza a me ? » 

Voi, onorevole Capaldo, non avreste fir-
mata una lettera simile, ma non solo voi; 
io mi permetto di dire qualche cosa di più 
e cioè che l'onorevole ISTitti era stato pre-
gato di non scrivere la seconda parte della 
lettera che, essendo scritta in un momento 
in cui l 'Avvocatura. . . 

CAPALDO, sottosegretario di Stato .per 
Vagricoltura, industria e commercio. Tutt i 
questi segreti, tutte queste dichiarazioni, 
da chi le sa lei % 
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S A M O G G I A . N o n dubit i che le so di 
preciso, ed ella pure p r o b a b i l m e n t e non po-
t r e b b e sment irmi . . . 

C A P A L D O , sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. Io n o n 
ne so nul la . 

S A M O G G I A . ...in un m o m e n t o nel quale 
l ' A v v o c a t u r a erariale è t a n t ò discussa, in 
u n m o m e n t o nel quale si r e c l a m a la più r i -
g ida difesa del pubbl ico danaro non è c e r t o 
o p p o r t u n a . 

N o n è permesso di m a n i f e s t a r e a c o l u i 
che ha a t t e n t a t o al p u b b l i c o danaro il di-
spiacere perchè un a v v o c a t o che stende 
u n a memoria contro uno che ha commesso 
un dolo usa parole che ogni g a l a n t u o m o 
dovrebbe u s a r e : dispiacere non c 'è nè ci 
d o v r e b b e essere. 

L ' o n o r e v o l e N i t t i in questo caso si è la-
sciato trasc inare da l l ' amic iz ia , d a l l ' a f f e t t o 
verso u n ant ico c o m p a g n o , ma ha dimen-
t i c a t o che egli s c r i v e v a come ministro, e 
che come ministro a v e v a dato ordini ' che 
si ricorresse alla Corte d ' a p p e l l o di N a -
poli . 

Ma ella c o m p r e n d e che l ' a v v o c a t o e r a -
riale E r n e s t o Cont i , che i f u n z i o n a r i che 
hanno c o n t r i b u i t o a formulare que l la me-
moria, non sono a f f a t t o incoraggiat i---

C A P A L D O , sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura) industria e commercio. Chi lo 
dice a lei ? 

S A M O G G I A . N o n si sentono i n c o r a g g i a -
t i , perchè q u a n d o sanno che il ministro 
esprime il proprio dispiacere perchè è s t a t a 
scr i t ta u n a memoria così onesta e severa , 
e v i d e n t e m e n t e quegl i i m p i e g a t i capiscono 
il lat ino ed u n ' a l t r a v o l t a si g u a r d e r a n n o 
b e n e dal non scrivere simili comparse . 

C A P A L D O , sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. E fa-
rebbero m a l e ! 

S A M O G G I A . F a r e b b e r o male, ma biso-
gna metters i nel la condiz ione di f u n z i o n a r i 
sia del Ministero di agr ico l tura , come di 
qualsiasi a l tro Ministero, come d e l l ' A v v o -
c a t u r a eraria le ; non possono essere santi , 
persone così fort i , così i n d i p e n d e n t i , da non 
c o m p r e n d e r e che q u a n d o un ministro dice 
che q u a l c h e cosa gl i è di d ispiacere 
questo è u n a v v e r t i m e n t o p e r c h è u n ' a l t r a 
v o l t a ci sia meno zelo per p a r t e dei fun-
zionari i , il che p o r t a poi alle conseguenze 
che t u t t i in quest i g iorni a b b i a m o d e p l o r a t o . 

Sono queste debolezze , sono queste in-
tromissioni de l l ' amic iz ia nel la p o l i t i c a e 
ne l l ' amminis traz ione , che r o v i n a n o ! I l fun-
zionario . . . 

P R E S I D E N T E . O n o r e v o l e Samoggia, 
ella ha già superato di molto i l imit i fìssati 
dal r e g o l a m e n t o . 

S A M O G G I A . C o n c l u d o . I l funzionario 
¿ e v e sapersi sorret to dal ministro e t u t t e 
queste le t tere personal i d e b b o n o scompa-
rire. 

C A P A L D O , sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. Chiedo 
di par lare . 

P R E S I D E N T E . N e ha f a c o l t à . 
C A P A L D O , sottosegretario di Stato per 

Vagricoltura, industria e commercio. L'ono-
revole S a m o g g i a non ha v o l u t o dare impor-
t a n z a al la prima p a r t e della lettera in cui 
dice : « r ichiamerò ora le carte e vedrò se 
sia stata usata qualche parola poco cortese 
verso di te ». 

S A M O G G I A . Sul la prima parte siamo 
d ' a c c o r d o ! 

C A P A L D O , sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. E l la ha 
p a r l a t o , permetta ora che parl i anch' io. Se 
dopo l 'esame del la pratica il ministro avesse 
scritto, o f a t t o sapere la benché minima pa-
rola all 'ufficio d e l l ' A v v o c a t u r a erariale, l'o-
n o r e v o l e i n t e r r o g a n t e avrebbe*ragione. Ma 
il ministro, r i ch iamate le car te , ha trovato 
che l ' A v v o c a t u r a eraria le a v e v a ben operato, 
e nul la più ha fa t to ; non solo, ma ha sempre 
c o n t i n u a m e n t e i n c o r a g g i a t o ed ecc i tato co-
loro, i quali d i fendono queste cause, perchè 
gli interessi d e l ! A m m i n i s t r a z i o n e siano soste-
nuti . H o d e t t o che u n a pr ima v i t tor ia cre-
diamo di aver la o t t e n u t a q u a n d o la Corte, 
del ibando il nostro ricorso, ha già sospeso 
la esecuzione della sentenza. ( Approvazioni). 

S A M O G G I A . Ma quella le t tera non an-
d a v a scr i t ta ! {Oh! oh! — Rumori). Non si 
scrivono, se non si , vuo le che si pubbli-
chino ! 

P R E S I D E N T E . È così trascorso il tempo 
assegnato alle interrogazioni . 

C o o r d i n a m e n t o d e l d i s e g n o di l e g g e : R i o r d i n a -
m e n t o d e l l e C a s s e d e g l i i n v a l i d i d e l l a m a -
r i n a m e r c a n t i l e e d e l F o n d o i n v a l i d i p e r la 
V e n e t a m a r i n a m e r c a n t i l e . 

P R E S I D E N T E . P r i m a di procedere alla 
v o t a z i o n e segreta dei disegni di legge in-
scritti nel l 'ordine del g iorno, dobbiamo pro-
cedere al c o o r d i n a m e n t o del disegno di 
legge: « R i o r d i n a m e n t o delle Casse degli in-
v a l i d i della marina mercanti le e del Fondo 
i n v a l i d i per la V e n e t a m a r i n a , m e r c a n t i l e », 
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ed a l l ' approvazione del l 'ar t icolo 46 che era 
rimasto sospeso. 

BERGAMASCO, sottosegretario di Stato 
per la marina. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
BERGAMASCO, sottosegretario di Stato 

per la marina, . be l l ' a r t i co lo 32 si devono 
aggiungere le parole « già esistenti » prima 
delle a l t r e« Casse degli invalidi della mari-
na mercant i le ». 

L 'a r t icolo 46, nella nuova formula con-
cordata con la Commissione, sarebbe così 
concepito : 

« Qualora l ' inscr i t to muoia senza lasciar 
vedova aven te dir i t to a pensione, o la x ve-
dova pens iona ta muoia o passi a seconde 
nozze, spe t t a co l l e t t i vamen te ai figli mi-
norenni, sino alla maggiore età, uria pen-
sione uguale alla me tà di quella che sarebbe 
spet ta ta , o che-e ra corrisposta, al l ' iscri t to 
accresciuta di t a n t i decimi quan t i sono gli 
orfani meno uno ». 

P R E S I D E N T E . La Commissione consen-
te in queste proposte ? 

CELESIA, relatore. Vi consentiamo. 
P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-

zioni in contrar io , me t to a pa r t i to l ' a r t i -
colo 46 che era r imasto sospeso. 

(È approvato). 
Non essendovi a l t re osservazioni, anche 

l 'al tra propos ta di coordinamento si in-
tende app rova t a . 

( È approvata). 
Votazione segreta. 

P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del giorno reca 
la votazione segreta dei seguenti disegni di 
legge: 

Maggiore assegnazione s t raord inar ia per 
la definitiva sistemazione della sede della 
Segia Ambascia ta a Vienna, (1356) 

Conversione in legge del Regio decreto 
26 gennaio 1913, n. 84, re la t ivo alla sosti-
tuzione nei corr ispondent i ruol-i organici 
degli impiegati del l 'Amminis t razione cen-
trale e provinciale del l ' interno des t ina t i 
nella Libia e ne l l 'Egeo . (1412). 

Per aggiungere alla t abe l la E della legge 
9 luglio 1908, n. 445, le f raz ioni Mosorrofa 
e Centro del comune di Cataforio. (1394). 

Costituzione dei comuni di Ussita e Ca-
stel Sant 'Angelo. (1343). 

•Riordinamento delle Casse degli yiva-
della marina mercant i le e del Pondo 

nro i f^* • p e r ^ e n e t a mar ina mercan t i l e . 

Si faccia la c h i a m a . 
D I R O V A S E N D A , segretario, fa la chia-

ma. 
P R E S I D E N T E . Lasceremo aper te 1© 

urne . i 
Discussione del diseguo di legge: Sistemazione 

in ruolo del personale subalterno avventi-
zio in servizio presso il Ministero delle 
poste e dei telegrafi. 

P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « Siste-
mazione in ruolo del personale subalterno 
avvent iz io in servizio presso il Ministero 
delle poste e dei telegrafi ». 

Se ne dia l e t t u r a . 
B A S L I N I , segretario, legge: (V. Stampato 

n . 1375-a ) . . 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è ape r t a . H a facoltà di pa r la re l 'onorevole 
Canepa. 

C A N E P A . Questo disegno di legge prov-
v e d e a una mancanza nella quale eravamo 
incorsi quando si è s i s temata la condizione 
del personale delle Amminis t razioni cen-
t ra l i . 

Riconosco quindi che g ius t amen te si 
p rovvede alla regolarizzazione della posi-
zione dei 13 avvent iz i a cui il disegno di 
legge stesso si riferisce. Però osservo che 
vi sono degli a l t r i avven t i z i i quali si t ro-
vano in ident iche condizioni di questi t re -
dici: so l tan to , invece di pres ta re servizio 
presso l 'Amminis t raz ione centrale, lo pre-
s tano nelle Provincie. Ve ne sono di quelli 
che pres tano servizio da più di un biennio, 
e sono sempre nel l ' incertezza in torno alla 
loro sorte. A me pare che dopo un anno 
di avven t iz ia to , se hanno da to buon conto 
di sè, dovrebbero essere passat i aggiunt i 
fuor i ruolo, o, meglio ancora, dovrebbe forse 
essere soppresso l ' avvent iz ia to e si dovrebbe 
f a r luogo a ricoprire i posti vacan t i median-
t e coloro che provengono dai f a t to r in i tele-
grafici. Comunque, raccomando la sorte di 
quest i avvent iz i di provincia al l 'onorevole 
minis t ro delle poste e dei telegrafi , e spero 
che vorrà, se non ora, in seguito, provve-
dere anche alla loro sorte. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di pa r la re 
l ' onorevo le ministro delle poste e dei te-
legrafi . 

CALISSANO, ministro delle poste e dei 
telegrafi. Ricordo al l 'onorevole Canepa che, 
come egli ha già in p a r t e osservato, questo 
disegno di legge ha la sua relazione con 
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una legge precedente, quella dell'8 luglio 
1912 con cui si provvedeva alla sistemazio-
ne in ruolo del personale di servizio delle 
Amministrazioni central i di t u t t i gli a l tr i 
Ministeri , e ricordo pure che la ragione di 
quella legge era ben diversa da quella per 
cui Fonorevole Canepa muove oggi la sua 
raccomandazione a chi ha l 'onore di par lare . 

Tut tav ia io non esito di dichiarare che 
studierò le condizioni speciali di quegli av-
ventizi a cui egli si r ichiama e se a loro 
favore mil i teranno le ragioni stesse per le 
quali allora si è provveduto per t u t t e le 
altre Amministrazioni e oggi si mira a prov-
vedere per quella delle poste e dei telegrafi 
non esiterò di farne oggetto di un disegno 
di legge. Ma non non potrei dargli ora alcun 
affidamento. {Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Non essendovi oratori 
iscritti e nessuno chiedendo di parlare, di-
chiaro chiusa la discussione generale. 

Procederemo ora alla discussione dell 'ar-
ticolo unico di cui do le t tura : 

« I tredici agenti subalterni avventizi , i 
quali disimpegnano mansióni normali di fa-
t ica o di basso servizio presso l 'Amministra-
zione centrale delle poste e dei telegrafi , 
saranno nominati commessi con lo stipen-
dio annuo di lire 1,200, a partire dal 1° lu-
glio 19L3. Essi saranno inscritti in fine al 
ruolo organico stabil i to dalla legge 19 lu-
glio 1907, n. 515, e seguiranno la carriera 
di cui al quadro I della tabel la G annessa 
alla legge 25 giugno 1911, n. 575 ». 

Nessuno chiedendo di par lare , procede-
remo in a l tra seduta alla votazione segreta 
di questo disegno di legge. 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N P E M A R C O R A . 

Approvazione del disegno di legge : Modificazione 
dell 'artìcolo 1 8 della legge 1!) luglio 1 9 0 1 , 
il. S i a , sul passaggio in ruolo degli agent i 
s i è a l i e n ì i . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di l e g g e : Modi-
ficazione dell 'articolo 18 della legge 19 lu-
glio 1907, n. 515, sul passaggio in ruolo degli 
agenti subalterni . 

Se ne dia le t tura . 
B A S L I N I , segretario, legge : (Vedi Stam-

pato n. 1376-A). 
P R E S I D E N T E . L a discussione generale 

è aperta . 

Non essendovi oratori iscritti , e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procederemo ora alla discussione dell'ar-
ticolo unico, di cui do lettura : 

« Gli agenti subalterni fuori ruolo, di cui 
al l 'art icolo 18 della legge 19 luglio 1907, 
n. 515, faranno passaggio in ruolo nel primo 
giorno del mese successivo a quello in cui 
gli agenti stessi abbiano compiuto un anno 
di effettivo servizio fuori ruolo nell 'Ammi-
nistrazione delle poste e dei telegrafi, pur-
ché in questo periodo non sieno incorsi 
nella sospensione, nella censura o nel rim-
provero solenne. 

« La sospensione r i tarda il passaggio in 
ruolo di t re anni, una nota di censura o 
due rimproveri solenni lo ri tardano dì un 
anno,fed un solo rimprovero solenne lo ri-
tarda di sei mesi ». 

Nessuno chiedendo di parlare, procede-
remo in altra seduta alla votazione segreta 
anche di questo disegno di legge. 

Presentazione di disegni di legge 
e di una relazione. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro della marina per pre-
sentare alcuni disegni di legge. 

L E O N A R D I - C A T T O L I C A , mimsiro della 
marina. Mi onoro di presentare alla Camera 
i seguenti disegni di legge : 

Provvediment i per i militari del Corpo 
Rea le Equipaggi . ( E m e n d a t o dal Senato); 

Sistemazione di alcuni servizi marittimi 
ed ampliamento di altri ; 

Norme per la stazzatura delle navi. 
Chiedo alla Camera che questi disegni 

di legge sieno deferiti al l 'esame della Giunta 
generale del bilancio. 

P R E S I D E N T E . D o a t t o a l l ' o n o r e v o l e 
ministro della marina della presentazione dei 
seguenti disegni di legge : 

Provvedimenti ¿per i militari del Corpo 
R e a l e Equipaggi . [Emendato dal Senato)-^ . 

Sistemazione di alcuni servizi ""marittimi 
ed ampliamento di altri ; 

Norme per la stazzatura delle navi ; 
L 'onorevole ministro, -chiede che questi 

disegni di legge siano deferiti al l 'esame della 
Giunta generale del bilancio. 

Non essendovi osservazioni in contrario 
così r imarrà stabil ito. 

(Così rimane stabilito). 
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Ila facoltà di parlare l'onorevole mini-
stro delle poste e dei telegrafi. 

CALISSANO, ministro delle poste e dei 
telegrafi. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera il seguente disegno di legge: Istitu-
zione di un servizio di conti correnti e di 
assegni postali (Ghèques). 

Chiedo che sia deferito all'esame della 
Giunta del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro delie poste e telegrafi della presen-
tazione del disegno di legge: Istituzione 
di un servizio di conti correnti e di asse-
gni postali (Ghèques). 

L'onorevole ministro delle poste e tele-
grafi chiede che questo disegno di legge 
sia deferito all'esame della Giunta del bi-
lancio. 

Non essendovi osservazioni in contrario 
rimarrà così stabilito. 

(Bimane così stabilito). 
Invito l'onorevole Rosadi a recarsi alla 

tribuna per presentare una relazione. 
ROSADI. Mi onoro di presentare alla 

Camera la relazione sulla proposta di legge 
Modificazioni alla legge 19 settembre 1882 
sui diritti spettanti agli autori. (1188). 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
stampata e distribuita. 

Approvazione del disegno di legge: Eleva/Jone 
a lire 0 , 0 0 0 dei depositi fruttiferi a ri-
sparmio. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : « Ele-
vazione a lire 6,000 dei depositi fruttiferi a 
risparmio ». 

Se ne dia lettura. 
B A S L I N I , segretario, legge: (V. Stampato 

n. 1364-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta. 
Non essendovi oratori iscritti e nessuno 

chiedendo di parlare dichiaro chiusala di-
scussione generale. 

Procederemo ora alla discussione dell'ar-
ticolo unico di cui do lettura: 

«L'articolo 6 della legge 27 maggio 1875, 
a. 2779, modificato dalla legge 8 luglio 1909, 

445, è sostituito col seguente: 
Art. 6. — Le somme versate in ecce-

denza alle lire 6,000 non produrranno inte-
resse ». 

Nessuno chiedendo di parlare, procede-
mmo in altra seduta alla votazione segreta 
anche di questo disegno di legge. 

Discussione del disegno di l e g g e : Modificazioni 
agli articoli 1 1 , 1 1 , 8 1 e 8 2 del testo 
unico della legge elettorale politica 3 0 giu-
gno 1 9 1 ? , ì i m . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di le;gge: « Modi-
ficazioni agli articoli 73, 77, 81 e 8- del testo 
unico della legge elettorale politica 30 giu-
gno 1912, n. 666 ». 

Chiedo all'onorevole presidente del Con-
siglio se consenta che la discussione avvenga 
sul testo della Commissione. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Sì, onorevole Presidente; 
sul testo concordato con la Commissione. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura del di-
segno di legge. 

B A S L I N I , segretario, legge : (Y . Stampato 
n. 1354-A). 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è aperta. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Sichel. 
S I C H E L . Onorevoli colleghi, quasi quasi 

si potrebbe dire che una discussione gene-
rale su di un progettino di legge apparen-
temente di poco rilievo, sia quasi inutile, 
anche perchè la discussione generale ci fu 
larga ed ampia quando si discusse l'anno 
scorso il disegno di legge. Ad ogni modo 
credo necessarie le mie brevissime osserva-
zioni anche perchè in sostanza (siano pure 
i rilievi d' indole generale, dovendo toc-
care i punti principali del progettino di 
legge) parmi che la discussione generale e 
la risposta che darà in essa l'onorevole pre-
sidente del Consiglio, spianeranno il lavoro 
anche per gli articoli e gli emendamenti. 

Noi di questa parte delfa Camera, e spe-
cialmente noi del gruppo parlamentare so-
cialista, abbiamo dato l'allarme sin da 
quando si discuteva la legge, che cioè essa 
avrebbe inevitabilmente dato luogo ad in-
convenienti. 

Noi abbiamo criticato precisamente quei 
due punti i quali furono e sono la ragione 
di questo disegno di legge. Noi censurammo 
allora l'ingranaggio farraginoso dell'uso eli 
quella busta ; rilevammo i termini restrit-
tivi della votazione. E ci pareva che l'uha 
e l 'altra di quelle disposizioni che riguar-
davano la busta e i termini di votazione 
segnassero quasi una contradizione coi cri-
teri del suffragio universale. 

Il suffragio allargato, dicevamo fin d'al-
lora, chiede semplicità e genuinità di mezzi 
di votazione. L'analfabetismo e la scheda 
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s t a m p a t a ci sembravano proprio due te r -
mini con t r ad i t t o r ì . 

L ' a l l a rgamen to del suffragio veniva d a t o 
perchè più l ibera fosse mani fes ta ta la so-
v ran i t à popolare . Orbene, il dover por ta re 
la scheda da fuor i , d icevamo fin d 'a l lora , 
era cosa che cost i tu iva con t ras to con la 
l ibera manifes taz ione della sovrani tà po-
polare. 

L ' a t t o del la votazione, in un sistema a 
suffragio largo, comprenden te anche gli 
ana l fabe t i , doveva essere asso lu tamente ed 
ind ipenden temen te da qualsiasi a t t o esterno, 
un a t t o da compiersi t u t t o nel segreto del-
l ' a t t o di votazione. 

Noi dicevamo e oggi r ipet iamo, perchè 
è lì la radice del male, che il f a t t o della 
votaz ione non av rebbe dovu to avere a t t i 
p repa ra to r i fuor i e p r ima di quel momento . 

Ora la scheda s t ampa ta che si por ta da 
fuor i , che viene quindi f a t t a e consegnata 
fuor i , cost i tuisce precisamente un r appor to 
t r a a l t r i e l ' e le t tore che in un sistema a 
suffragio larghissimo si doveva cercare di 
ev i ta re . Ecco perchè noi allora e ravamo 
favorevol i a me t t e r e l ' e le t tore dinanzi ad un 
mezzo meccanico, o quan to meno, e ravamo 
assai più favorevo l i alla scheda proposta 
da l l 'onorevole Gioli t t i che r app re sen t ava 
fino ad un certo pun to un 'az ione mecca-
nica del l 'e le t tore , p iu t tos to che un rappor-
to di esso con a l t r i estranei pr ima di spie-
gare il propr io vo to e noi crediamo che, a 
ragion v e d u t a , forse (certo, qui, non lo dirà 
oggi) l 'onorevole presidente del Consiglio 
si sia pen t i to di aver r inunziato alla sua 
scheda per acce t ta re l ' a l t ro sistema di vo-
taz ione , perchè il male è proprio nella ra-
dice. E vedete la contradizione a cui sono 
v e n u t e e la vecchia Commissione e la Ca-
mera 1? Hanno dovu to riconoscere necessa-
ria, per la maggior sicurezza del l 'analfabeta , 
la facol tà di m e t t e r e un contrassegno nella 
scheda, che è quan to dire aver d a t o al l 'anal-
f abe t a quell 'esercizio che avrebbe a v u t o 
con la scheda Giolitt i , di segnare il proprio 
suffragio con un da to colore. 

Volete una p rova che l ' ingranaggio della 
legge è un po ' pericoloso? Quando si è mai 
a v u t a una legge che prima di essere appli-
CB»tj et abbia avu to bisogno della p rova gene-
rale? Orbene , qui si crede necessaria, o alme-
no molto utile, la p rova generale per le incer-
tezze che ci possono essere, neìl 'applicare la 
legge. 

Dopo ques ta premessa che ho f a t t o per 
d imost ra re come noi di ques ta par te della 
Camera avevamo previsto che la legge t a l 

quale era avrebbe da to luogo a inconve-
nient i e c redevamo che la resipiscenza a-
vrebbe po tu to venire dopo un esperimento, 
ma non pr ima e così presto, veniamo ad 
esaminare quali sono le principali innova-
zioni che si presentano nel disegno di legge 
che s t iamo discutepdo. 

Due sono gli a rgoment i sui quali mi fer-
mo : la scheda e l 'orar io . 

La scheda - t ipo r imane, ed io credo che 
sia bene. B i m a n e specialmente oggi che la 
Commissione ne ha reso l 'uso f aco l t a t ivo e 
la designazione dei r app re sen tan t i del Co-
mi t a to non è più col legata con l 'uso della 
scheda- t ipo . E mi sembrano giuste le ra-
gioni esposte dall 'egregio re la tore , e fon-
da t e sull' accordo della Commissione col 
Governo su questo punto , per non rendere 
dispari la s i tuazione del cand ida to che ha 
denunc ia l a la propria candida tura , in con-
f ron to di quelle candida ture che possono 
nascere dopo quel momento . 

Mi pare che sia s ta to bene aver reso fa-
co l ta t ivo l 'uso della scheda- t ipo ed averne 
s tacca ta la designazione dei rappresen tan t i 
dei seggi. 

Noi accet t iamo la conservazione della 
scheda-t ipo per la seguente considerazio-
ne. Credo, e lo dico f r ancamente , che nei 
nostri collegi (parlo dei collegi del l 'Emilia) 
l 'uso della scheda- t ipo non sarà reso tan to 
necessario perchè l ' ana l fabet i smo vi è molto 
l imi ta to ; ma ad ogni modo, siccome nel-
l 'uno o nel l ' a l t ro collegio il f a t t o di ren-
dere più sicuro l ' e le t tore median te un con-
trassegno può aver valore, approviamo che 
siasi conservata la scheda-t ipo nella nostra 
legge. 

Metto però innanzi un dubbio che avevo 
già pensa to f r a me e me e che mi rende 
più sicuro a pa r la rne , quando ho visto gli 
e m e n d a m e n t i degli onorevoli Peroni-Val-
vassori e Calisse. Perchè non può essere le-
cito l'uso s imul taneo della scheda-tipo e 
del la scheda legale semplice? 

Io credo che la disposizione che si legge 
nel n. 3 del l 'ar t icolo 86, per cui si dichia-
r a n o nulle le schede che siano uguali alla 
scheda-t ipo, sia un equivoco : che, cioè, 
t u t t i abb iamo volu to r i tenere , come ave-
vamo de t to , che debbono essere nulle le 
schede-t ipo artificiose, cioè le schede che 
abbiano il contrassegno denunz ia to per un 
al t ro nome, ma le schede legali che non 
abbiano il contrassegno perchè debbono 
essere nulle ? 

S O D I N O S I D N E Y . Possono essere ar-
tificiose ! 
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SIOHEL. Non ho inteso Pinterruzione 
dell'onorevole Sonnino, ma facciamo un 
esempio. Poniamo il caso che l 'onorevole 
Sonnino abbia cento elettori a Firenze; 
nella f r e t t a di andare a votare, essi si mu-
niscono della scheda che corrisponde al t ipo 
legale e vanno a votare nel loro collegio, 
mentre però il pa r t i to dell 'onorevole Son-
nino ha anche denunziato prima dell'ele-
zione la scheda- t ipo col r i t ra t to dell 'ono-
revole Sonnino. Ora perchè quelle cento 
schede debbono essere nulle se corrispon-
dono a quel che vuole la legge, solo perchè 
si è denunziata la scheda-tipo ? (Interru-
zione del deputato Sonnino). 

P R E S I D E N T E . Non interrompa, la pre-
go, onorevole Sonnino!.. . 

S ICHEL. La scheda semplice, quella le-
gale che non abbia nessun contrassegno, 
che sia per fe t tamente di cartoncino o di 
carta bianca, che non abbia s tampato che 
il suo nome, che vale per t u t t i gli al t r i 
candidati, perchè quei candidati potreb-
bero anche sapere che non ci sia la scheda 
tipo, perchè dovrà annullarsi ? 

Quindi io sono favorevole all 'emenda-
mento dell 'onorevole Valvassori perchè tro-
vo che sia pericoloso dichiarare nulle t u t t e 
le schede conformi alla legge, solo perchè 
è stata denunziata la scheda-t ipo. In ogni 
modo sentiremo a questo proposito le rispo-
ste dell 'onorevole ministro e della Commis-
sione. 

Ma re la t ivamente alla scheda noi ap-
proviamo che sia s ta to reso facoltat ivo l'a-
dottamento della scheda-tipo. 

E veniamo a l t re t t an to brevemente al se-
condo punto, alla questione dell 'orario. Qui 
sono maggiori ancora le controversie. Si è 
cominciato col dire: sopprimiamo l 'appello. 
Orbene, io sono d'accordo col disegno di leg-
ge : l 'appello non si può sopprimere. Si era 
pensato t ra noi, discorrendo nel nostro grup-
po, se si fosse po tu to rimediare dicendo: i 
Primi cento che si presentano abbiano un 
cartellino progressivo, in modo che si abbia 
un po' d'ordine. Ma allora t a n t o vale conser-
vare l'appello, perchè al tr imenti non si sa-
prebbe come stabilire l 'ordine e la disciplina 
Belle prime ore della votazione. Quindi sia-
m o d'accordo, perchè o non ci saranno 
elettori nelle prime ore, e allora non si perde 
empo, o vi saranno e voteranno man mano 

quelli che saranno chiamati . 
_ Ma allora come si poteva rimediare ! 
erto è s ta to un errore il cambiare la di-

posizione vecchia sul massimo numero de-
? 1 elettori da inscriversi in una sezione, e ìim 

se non fosse che oggi si è un po ' fuori dei ter-
mini, perchè le sezioni sono prepara te e le 
urne sono ordinate, io credo che sarebbe 
oppor tuna misura quella di r idurre il nu-
mero degli elettori da 800 almeno a 600. E 
credo che non sarebbe poi nemmeno impos-
sibile di farlo oggi ! 

Si è pensato anche ad un 'a l t ra cosa : se 
invece di due cabine in ogni sala si sarebbe 
po tu to me t t e rne tre; ma questo mi sembra 
un rimedio insufficiente e forse inopportuno, 
poiché il maggior tempo viene perduto dal 
seggio nella preparazione e nella consegna 
delle schede e nelle spiegazioni che il pre-
sidente deve dare all 'elet tore, non già dal-
l 'e le t tore nel dare il voto. E poi le sale 
sono scelte di quella tale larghezza e lun-
ghezza, si sono prese le misure delle di-
s tanze e perciò, met tere t re cabine dove 
se ne sono disposte due, potrebbe essere 
pericoloso. 

Bisogna quindi riferirci specialmente al-
l 'orario. Ed allora, come per le schede, an-
che per questo, in molte part i , siamo d'ac-
cordo col disegno di legge. 

Diciamo cioè che un limite alla negligenza 
ed alla malizia dell 'elet tore si debba mettere; 
e perciò sta bene che sia stabilita un 'ora 
normale alla quale debba aver termine la 
votazione. Ma dove non siamo d'accordo 
è nell 'assegnare un termine assoluto alla 
votazione. Perchè, r ipeto, sta bene il dire 
che l 'e let tore negligente non debba votarè; 
ma noi r i teniamo che l 'e let tore diligente, 
quando si presenta in tempo opportuno, ab-
bia il dirit to di poter votare . 

Che l 'orario debba essere unico, per sta-
bilire un termine alla negligenza o debba 
essere vario, come propone l 'onorevole Tu-
ra t i nel suo emendamento, secondo il nu-
mero degli iscritti , questo lo vedremo du-
ran te la discussione; ma siamo d 'accordo 
che vi deve essere un orario entro cui gli 
e let tor i debbono essere presenti nella sala. 
Ma perchè deve esserci un 'ora perentoria % 
Può accadere che molti elet tori si trovino 
presenti prima dell'ora fissata p e r l a chiu-
sura; ma costoro possono essere v i t t ime di 
una sopraffazione, di un complotto di dieci, 
vent i e e t tor i avversari i quali s ' indugiano 
apposi tamente fino all 'ora della chiusura 
per impedire agli altri di poter votare. 

Ma si dirà: come possiamo sapere quant i 
sono presenti in quell 'ora? 

Noi abbiamo pensato nella nostra riu-
nione a un sistema facilissimo. Alle 17 si 
raccolgono i ceit if icati elet toral i di t u t t i i 
presenti. È un'operazione facilissima che 

1 
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può essere f a t t a eia uno scru ta tore o da un 
commesso. 

I n questo modo t u t t i possono vo ta re e 
non c'è pericolo che possano vo ta re a l t r i 
sopraggiunti dopo. Ma qualcuno pot rebbe 
dire: se si facesse un complotto per rendere 
t roppo numeroso il gruppo di elettori in 
quel momento? 

Io non so concepire un complotto di 
questo genere nelle condizioni normali, per-
chè 5C0 elet tori dovrebbero proprio pensare 
di andare a vo ta re nell 'ora più t a r d a . E un 
caso ecceziona.lissimo e non so proprio figu-
rarmelo: credo che le cose andranno normal-
mente e ciascuno cercherà di andare a vo-
t a r e più presto che potrà; ma se l 'affolla-
mento degli e le t tor i nella sezione abbia por-
t a t o che alle ore 18 ci sieno degli elet tori 
per far vo ta re i qual i si dovrà a r r iva re alle 
20 e mezza p iu t tos to che alle 20, (perchè 
in fondo non ci po t rà essere una grande 
differenza di tempo) credo che, per un pe-
ricolo rarissimo di un caso di malizia o di 
sopraffazione, non dobbiamo t rascurare che 
questi e let tori possano vo ta re e che coloro 
che si sono presentat i colla buona volontà 
di vo ta re si debbano t rovare subito dopo 
le ore 20 nell ' impossibilità di farlo. 

Del resto la formula proposta è un po' 
oscura e ha bisogno di uno schiarimento ; 
essa dice: « se alle ore 17 siano t u t t a v i a pre-
senti elet tori che non abbiano vo ta to , la 
votaz ione cont inuerà fino a quando essi 
abbiano t u t t i vo t a t a , ma non oltre le 
ore 20 ». 

Dunque pa r rebbe che dei sopravvenut i 
non se ne ammettessero più dalle ore 17 
alle 20, men t re pot rebbe credersi pure che 
si dovessero ammet t e re questi sopravvenut i , 
perchè si è to l to il mezzo di stabilire quali 
sieno i presenti alle 17; e così potrebbe suc-
cedere che un elettore p repo ten te o teme-
rario arrivasse cinque minut i prima delle 20 
e saltasse avan t i a quelli che sono lì fino 
dalle 17 appunto perchè, essendosi escluso il 
modo di fare l 'elenco dei presenti alle 17, si 
può credere che voteranno fino alle 20 t u t t i 
coloro che si t r ovano presenti , anche pre-
sentat isi dopo le 17. 

Spero quindi che l 'onorevole presidente 
del Consiglio e la Commissione acce t t e r anno 
la proposta che noi facciamo e che credia-
mo sia il mezzo più semplice per l 'accer ta-
men to degli elet tori che hanno il d i r i t to a 
votare ; cioè di raccogliere i cert if icati elet-
to ra l i dei presenti alle ore 17, i quali po-
t r a n n o t u t t i votare . 

Dico dunque, riassumendo le mie poche 
e rapide parole, che siamo d 'accordo anche 
re l a t ivamente all' orario, perchè r imanga 
l 'appello e perchè vi sia l 'orario limite per 
la presentazione degli elettori; siamo sol-
t a n t o discordi su questo punto; se t u t t i gli 
e let tori che nel te rmine stabil i to son pre-
senti possano votare . 

P r i m a di chiudere però il mio breve dire, 
essendo anche il primo a par lare f r a i miei 
colleghi, non posso t ra t tenermi dal pensare 
all 'art icolo aggiuntivo proposto dall 'onore-
vole Salandra che oggi, dirò così, viene le-
gato all' ordine del giórno dell' onorevole 
Cavagnari . . . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Sichel, ne 
parlerà a suo tempo. 

S I C H E L . Onorevole Presidente, non chie-
derò più di par lare ; mi consenta dunque 
di aggiungere poche a l t re parole. 

In oi non possiamo essere sospetti di non 
approvare il concetto dell 'art icolo aggiun-
t ivo dell 'onorevole Salandra: abbiamo vo-
t a t o l ' a l t ra sera in pochissimi, ma in nu-
mero sufficiente perchè potesse essere ap-
provato , l 'ordine del giorno dell'onorevole 
Chiesa, m a confessiamo f rancamente che in 
questo momento ed in questa sede di di-
scussione non crediamo conveniente la pro-
posta dell 'onorevole Salandra . Le cose deb-
bono farsi sul serio, e mentre, come ripeto, 
siamo favorevolissimi al concetto dell'ono-
revole Salandra , osserviamo che il suo ar-
ticolo aggiuntivo viene b u t t a t o là senza al-
cuna sanzione, come sarebbe quella, per 
esempio, che il depu ta to che contravve-
nisse a tal i disposizioni perdesse il diritto 
di essere depu ta to . 

I l t ema è un po' complesso; ma se ve-
ramente noi vogliamo fa re delle leggi da 
farsi osservare, bisogna studiar le meglio. 

Ho senti to l ' a l t ro ieri amici e colleglli? 
ment re e ravamo per vo ta re l 'ordine del 
giorno Chiesa, che d icevano: questo lascia 
il tempo che t r ova . Io non lo c r e d o , e non 
lo credo perchè anche l 'ordine del giorno 
Chiesa avrà un grande valore morale, per-
chè infine non ci dovrebbe essere bisogno 
di questi ordini del giorno: d o v r e b b e essere 
la sensibilità politica il freno legittimo al-
l 'azione dell 'uomo pubblico. Perchè io credo 
che, quando siano anche approvat i t u t t i g i 
ordini del giorno così vaghi, varranno per 
gli onesti che avevano già un freno prim a> 
ma forse per i disonesti no, che potranno 
avere dei pres tanomi e coloro che penne 
te ranno egualmente che uno, che anche si 
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condo t to male, possa fa re degli affar i . Ma, 
r ipeto, salvo a sent ire (perchè, si sa, una 
opinione espressa in un senso può t a lvo l t a 
essere i n t e r p r e t a t a anche in un al t ro) salvo 
dunque a sentire, e sent i remo volentieri , 
lo svolgimento del l 'ordine del giorno del-
l 'onorevole Sa landra . . . 

S A L A N D R A . Art icolo; è u n ' a l t r a cosa ! 
S I C H E L . L 'ho de t t o anche p r i m a : art i-

colo del l 'onorevole Sa landra , legato con 
l 'ordine del giorno dell ' onorevole Cava-
gnari . 

Lo so: d iven te rebbe precisamente u n a 
.formula assoluta di legge. E quindi io sul 
pensiero e sul conce t to della propos ta Sa-
landra sono t a n t o d 'accordo che, se doves-
sero nascere equivoci nel momento del voto, 
p iu t tos to che l 'equivoco, vo te rò cento volte 
l ' a r t ico lo aggiunt ivo dell ' onorevole Sa-
landra . 

Ma, r ipeto, noi stessi conveniamo che il 
problema è grave, se si vuol risolvere con 
fondamento di serietà. 

E, de t to questo, onorevoli colleghi (ho 
finito), lasciatemi fare u n ' u l t i m a osserva-
zione. Si dice e si è scri t to che il moven te 
precipuo di questi r i tocchi della legge sia 
la maggiore difesa contro le facili f rodi . Ma 
confessiamo anche che essi furono resi ne-
cessari da qualche lacuna o da qualche de-
ficienza r i scon t ra t a nella legge stessa, che 
pur era opera nos t ra . 

Noi abbiamo a v u t o anzi la ragione della 
grande r i fo rma nel pensiero e nella fede che, 
dando al corpo e le t torale questo nuovo 
sangue, l 'organismo e l 'esercizio della so-
vrani tà popolare si avv ie ranno sempre a 
migliori costumi. 

Orbene non perd iamola ques ta .fede. 
Quindi è che men t re assieme a l l 'u l t ima pa-
rola, a l l 'u l t ima formula della legge innova-
trice noi ci l icenziamo da qui, sia pure in 
una forma simbolica, t u t t a l 'opera nos t ra 
e la nos t ra vo lon tà debbono essere r ivol te 
a che il suffragio universale raggiunga con 
ogni mezzo le sue a l te finalità. 

E se qualche lacuna ancora , onorevoli 
eolleghi, rimanesse nel l 'opera nost ra , io dico 
che non dobbiamo aver paura e non dob-
biamo aver t imori . Ma invece pa rmi che 
dobbiamo essere certi che, nel giorno del-
l 'applicazione della legge, quelle lacune col-
merà il popolo, che con la p rova sicura di 
civiltà e di to l leranza d imost rerà come era 
degno e ma tu ro del l 'a l to c imento a cui l 'ab-
biamo chiamato . (Benissimo!) 

P R E S I D E N T E . Ora ha facol tà di par -
lare l 'onorevole Tura t i , ed io, per economia 

di discussione, poiché egli ha proposto^ 
un ' agg iun ta a l l 'ar t icolo pr imo ed anche-
emendament i agli art icoli 44 e 52, che almeno^ 
in p a r t e sono s ta t i acce t ta t i , lo prego di 
svolgere pure le ragioni per cui egli do-
m a n d a la inclusione nel tes to concorda to 
anche di a l t r i art icoli che non vi sono s t a t i 
compresi. Questo mi pare che sia sin d a 
ora oppor tuno conoscere per un più rego-
lare andamen to della discussione. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Chiedo di pa r la re . 

P R E S I D E N T E . I l a faco l tà di p a r l a r e 
l 'onorevole presidente del Consiglio. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro delVinterno. Io credo che sarà meglio 
a spe t t a re al l 'ar t icolo primo, che indica il 
numero degli ar t icol i va r i a t i quando sarà 
finita la discussione della legge. Pe rchè al-
lora solamente po t remo sapere quali sono 
gli articoli che le deliberazioni della Camera 
propongono di modificare. 

P R E S I D E N T E . S i a m o d 'accordo. Dicevo 
al l 'onorevole Tura t i a p p u n t o che, pa r l ando 
in discussione generale, esprimesse le sue 
idee sulle aggiunte che propone. N i e n t e 
a l t ro ! 

T U R A T I . Sono p e r f e t t a m e n t e d ' accordo 
con l 'onorevole Pres idente . Mi par difficile, 
nella discussione di questo disegno di legge, 
che non s ' inspira a concet t i politici, nè a. 
pr incipi teorici , d is t inguere quello che è di-
scussione generale dalle proposte concre te 
onde consta l 'ar t icolo 1° e dagli emenda-
ment i che vi si r iferiscono. 

Or sono parecchi mesi, io proponevo, con 
var i amici di mia par te , una mozione con la 
quale, r i t e n u t o esser r i su l t a to ev iden te che^ 
nei t e rmini di t empo s tabi l i t i dal la n u o v a 
legge e le t torale per le operazioni della vo-
taz ione e da to l ' a u m e n t a t o numero di elet-
tor i inscrivibili in ciascuna sezione, sa rebbe 
ma te r i a lmen te impossibile, in moltissimi ca-
si, a gran numero di e le t tor i , esercitare il 
loro di r i t to , la Camera inv i tava il Governo a 
p ropor re in tempo ut i le i p rovved imen t i 
di r i f o rma oppor tun i , ad evi tare che una, 
legge che si p ropone l ' a l la rgamento del di-
r i t t o di suffragio, diventasse in p r a t i ca u n 
modo di impedirne l 'esercizio. 

La mozione non f u svolta : il Ministero., 
p robab i lmen te nel ragionevole t imore che y 

se si ponesse mano a modificare la n u o v a 
legge, si finirebbe per b u t t a r l a t u t t a sosso-
pra pr ima ancora di aver la s p e r i m e n t a t a , 
desiderò confinare ques ta discussione verso-
gli es t remi l imit i della stagione par lamen-
t a r e e, a quan to si presume, della stessa 
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legislatura, e si impegnò a presentare un 
disegno di legge, che i n f a t t i venne poi di-
s t r ibui to , e che cons tava di q u a t t r o soli 
modest i art icoli . Ma si vede che la ma te r i a 
è pericolosa e t ende ad estendersi, direi 
quasi, per forza irresistibile. Ecco in f a t t i 
che i q u a t t r o ar t icole t t i del Governo, seb-
bene aff idat i alla più fida e r iguardosa delle 
Commissioni possibili, d iven tano qualche 
cosa come diciot to . 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Sono correzioni di parole. 

T U R A T I . I n gran par te , sono, è vero, 
correzioni di parole; e, ad ogni modo, anche 
le a l t r e proposte non sollevano, come ho 
de t to , g rand i questioni di principio. E que-
sto deve dirsi anche dei dodici o t redici 
emendamen t i che noi p roponiamo. 

Pe r quan to convint i , come disse già l'o-
norevole Sichel, che sarà un ' i ra di Dio l 'ap-
plicazione pra t ica della nuova legge, e che 
le previsioni da noi f a t t e nella discussione 
dello scorso anno t rove ranno nello sperimento 
una ter r ib i le conferma, che sarà sconta ta 
dai f u t u r i membri della Giunta per la ve-
rifica dei poteri; consent iamo che in questo 
momento ciò che è f a t t o è f a t t o , e non è 
il caso di proporre a l t re riforme che quelle 
asso lu tamente indispensabili e sulle quali 
sia facile essere t u t t i d 'accordo. I l pun to 
i m p o r t a n t e è quello della possibilità di vo-
t a r e ; t u t t o il resto è secondario. Ora navi-
gare necesse. Dopo il pr imo viaggio pense-
remo a r ipa ra re e anche a t r as formare la 
nave. . . 

Ora , la quest ione della mater ia le possi-
bilità di vo ta re si presenta come superiore 
ed es t ranea a qua lunque t endenza polit ica. 
Si sono f a t t i in molt i luoghi degli esperi-
ment i . 

Non so poi perchè ora cotesti esperi-
menti , al Ministero del l ' in terno, siano con-
siderati sediziosi. Si par la di una circolare 
sua, onorevole Giolitt i , che t ende rebbe ad 
impedirli . . . 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Pe r le bus te , che sareb-
bero una falsificazione. 

T U R A T I . Ma per fa re l 'esper imento della 
votazione colla busta , bisognerà pure, se 
non erro, adoperare la bus ta . Non pre tendo 
di dir cosa peregrina, (Ilarità) ma mi pare 
assiomatica. 

Or dunque, anche esclusa ogni ipotesi di 
volontar io ostruzionismo, anche prescinden-
do dalle infinite difficoltà e cagioni d ' in-
dugio che po t r anno nascere in pra t ica dal-
l 'esplicazione di quelle parecchie diecine di 

operazioni aff idate ai seggi, delle qual i feci 
già la l i tania alla Camera, a ciascuna delle 
quali si conne t t e u n a possibile f rode e una 
possibile nul l i tà , il complesso e la var ia com-
binazione delle qual i null i tà sale a u n a cifra 
iperbolica, f an ta s t i ca , spaventosa; prescin-
dendo da t u t t o questo, e supponendo che gli 
e le t tor i siano t u t t i buoni e bravi figliuoli, 
che gli ana l fabe t i siano t a l i il meno possi-
bile, che t u t t o insomma v a d a liscio come 
l 'olio, r i pe tu t i esper iment i d imostrarono 
che, in media, per il f a t t o mater ia le della vo-
taz ione , al l ' incirca due minut i per ciascun 
e le t tore sono indispensabili . 

L 'esper imento a Milano, che non dirò 
sia c i t tà più intel l igente di qualsiasi al tra, 
ma dove c e r t a m e n t e una certa abi tudine di 
maneggiare bus te e ca r t a da le t te re è 
quasi universale (ment re i pra t ic i delle cam-
pagne ass icurano che i contadini , anche se 
intelligentissimi, sono come paral izzat i dal 
l ' idea di prendere una scheda e met te r la in 
una bus ta , e ciò non pe>* a l t ro che per di-
f e t t o di abi tudine) conferma la cifra che ho 
indica to . Se a Milano poterono votare , in 
media, in un 'o ra , da 40 a 50 elet tor i , t u t t o 
p rocedendo senza il minimo incaglio, non 
è temerar io indurne che, nel più dei luoghi, 
due minut i circa per ogni e le t tore saranno 
necessarii . Allora il calcolo è presto f a t t o : 
anche colla propos ta della Commissione che 
pro lungherebbe a dieci ore il t empo libero 
per la votazione. . . 

S C H A N Z E R . A undici ore. 
T U R A T I . A undici ore, supponendo, e 

non sarà facile, che t u t t e le operazioni pre-
para to r ie si compiano in un 'o r a sola, dalle 
8 al le9. D ' a l t ronde , v 'è in compenso qualche 
ora, intorno o tos to dopo il meriggio, in cui 
l 'afflusso degli e le t tor i non po t rà non rallen-
t a r e . Dieci ore sono 600 minut i e, a due mi-
nu t i per vo tan te , non vo te ranno che 300. 
La duplice cabina non r imedia a f fa t to , per-
chè essa risparmia un po' di t èmpo soltanto 
per la operazione de l l ' imbus tamento , ma 
t u t t o il resto, che si fa dal seggio e col 
seggio, non può farsi contemporaneamente 
per due ele t tor i . D 'a l t ronde , le e spe r i enze 
f a t t e avevano a p p u n t o le due cabine come 
nella legge. Dove dunque una sezione com-
p rende rà 800 o 750 elet tori , posto pure che 
il 20-25 per cento si as tenga (non poss iamo 
a t t ende rc i una maggiore astensione come 
cosa normale , e d ' a l t ronde le leggi che al-
largano il suffragio si f a n n o nell ' ipotesi e 

allo scopo che il popolo vot i , e non che si 
as tenga!) , la metà circa dei vo tan t i non 
riescirà a dare il voto ! 
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Come si r i p a r a ? Vi possono essere dei 
mezzi più o meno radicali , più o meno so-
disfacent i . 

Io credo f e r m a m e n t e che, per raggiun-
gere s icuramente e in t i e ramente lo scopo, 
bisognerà decidersi a r i du r r e il numero 
massimo degli e le t tor i delle singole sezioni. 
Lo ha già de t t o l 'onorevole Sicchel: 800 elet-
tor i sono t roppi . 

Una voce. Allora bisognerà r i fare t a t t o . 
T U B A T I . Noi s tudiamo u n a r i fo rma che 

dovrà essere appl ica ta anche per l 'avvenire: 
non finisce il mondo ques t ' anno . L 'obbie-
zione quindi de r ivan te dalla presunta im-
minenza delle elezioni (ma sono poi immi-
nent i davvero ?) non è decisiva. Certo è che 
la r iduzione del massimo di e le t tor i per se-
zione da 800 a 600 sarebbe, con qualche 
a l t ro spediente complementare , il rimedio 
più sicuro. E non mi pa re escluso che possa 
a t tuars i anche in breve t empo . Bisognerebbe 
conoscere quan te sono le sezioni sopra i 
600 inscrit t i ; qualcuno crede che siano una 
percentua l i tà molto piccola. 

Ma con t ro ques ta r iduzione sta, innanzi 
t u t t o , una obiezione finanziaria... 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. No, no ! La difficoltà è di 
t rovare i locali nei comuni rural i . 

T U E A T 1 . S ta bene. Le obiezioni sono 
parecchie: una è quella dei locali, che è e 
non è una obiezione, perchè sezioni più nu-
merose esigerebbero locali più vast i per 
l 'addensarsi di e let tor i a certe ore, specie 
sulla fine; e spesso è più faci le t r o v a r e pa-
recchi locali più piccoli che non un solo più 
vasto. Ma la quest ione finanziaria si ficca 
daper tu t to , anche in ques t ' a l t r a dei locali. 
Vi è poi la scarsità dei p res ident i e degli 
scruta tor i possibili; e ogni sezione in più 
impor ta maggiori spese, sia d ' impian to , sia 
per diarie, e così di seguito. 

Ripeto, su t u t t o ciò so l tanto il minis t ro 
avrà da t i precisi per i l luminarci. I n mas-
sima noi proponiamo la r iduzione a 600 del 
numero massimo degli e le t tor i per ogni se-
zione. 

Ma insieme a ciò, o, e t a n t o più, in so-
sti tuzione di ciò, se ques to rimedio non si 
accogliesse, vi sono al t r i spedient i possibili. 
Alcune difficoltà sembrano crea te dalla leg-
ge appos ta per p r o d u r r e dei pe rd i t empi 
che si po t rebbero ev i ta re . Io ne ho n o t a t e 
tre, che formano a p p u n t o ogget to di vari i 
gruppi dei nostr i emendamen t i : la quest ione 
dei così de t t i emigrat i al l 'estero in via per-
manente; il modo come sono dis t r ibui t i gli 
e let tori f ra le var ie sezioni di un comune; 

il modo come sono o rd ina t i gli e le t tor i nelle 
liste di ciascuna sezione. 

Questione degli emigrat i . Quando ab-
biamo discussa la legge, nessuno, t r a n n e 
forse l 'onorevole Sonnino, uno dei pochis-
simi depu ta t i che leggono a t t e n t a m e n t e i 
disegni di legge i m p o r t a n t i pr ima di discu • 
terl i , nessuno si è accorto di una s t r ana 
incongruenza che era nel p roge t to : ce ne 
siamo accor t i dopo. L 'a r t i co lo 29, (cito oggi, 
si capisce, la numeraz ione del tes to unico) 
creava col suo penul t imo capoverso una 
ca tegor ia s t raordinar iss ima di e le t tor i , i 
così de t t i considerati emigrati all'estero in 
via 'permanente.. Chi sono cos toro? L ' a r t i -
colo non è chiaro, e può essere i n t e r p r e t a t o 
in var ie guise, s o p r a t t u t t o in grazia dell ' in-
ciso « recandosi al l 'estero », che, secondo 
me, implica il f a t t o del l 'emigrazione real-
men te a v v e n u t a , men t r e , secondo le istru-
zioni ministeriali , non la implicherebbe af-
f a t t o . . . Ma rinuncio ora a fa re la questione 
di in te rpre taz ione , dacché, essendoci decisi 
a ritoccare la legge, è molto più razionale 
p rof i t t a re dell 'occasione per chiar i r la anche 
su questo pun to . 

Chi sono dunque cotest i « considerat i 
emigrat i pe rmanen t i » dell 'ar t icolo 29? 

Non lo si è mai capi to bene . L 'onore-
pole Sonnino fece allora alla Camera varie 
osservazioni; l 'onorevole Giolitti rispose che, 
a parer suo, la cosa po teva andare ; e l 'ar-
ticolo passò f r a la d isa t tenzione dei più ; 
quasi t u t t i i cervelli erano polar izzat i verso 
a l t re ques t ioni . 

Sono forse gente , questi presunt i emigrati , 
che è a n d a t a veramente a stabilirsi al l 'estero, 
o che almeno ha intenzione di andarv is i a 
s tabi l i re? N e p p u r e p e r sogno. Ossia ve ne po-
t r à essere qualcuno, met t iamo uno per cento , 
o per mille, in ta l i condizioni. Ma la gran-
dissima maggioranza ha t u t t ' a l t r a idea. 

Nei nostr i paesi di confine, quasi t u t t i i 
giovani p rendono un passapor to per l 'estero, 
che, se è chiesto a scopo di cercare even-
t u a l m e n t e lavoro, viene loro r i lasciato gra-
t u i t a m e n t e e che, pur r imanendo essi in pa-
t r ia , serve loro per un ' inf in i tà di usi; alla po-
sta, se viaggiano da un comune ad un al tro, . . . 
insomma è una vera ca r t a di r iconoscimento. 
Secondo l 'ar t icolo 29, t u t t i costoro, pel solo 
f a t t o di aver r i t i ra to quel passapor to , sono 
considera t i emigra t i pe rmanen t i a l l 'es tero, 
e di conseguenza messi sot to u n a specie,di 
legge di sospetto : vengono inscr i t t i :bensì 
nelle liste, ma in quade rn i a pa r t e , in una 
specie di q u a r a n t e n a e le t torale , o come gli 
eretici che si seppelliscono fuori , del cam-
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posan to comune. Tra l 'a l t re cos?, vengono 
immediatamente , ai fini elettorali, spogliati 
de l loro domicilio, della casa di abitazione. 

•Essendo considerati all 'estero in perma-
nenza è na tu ra le che non abbiano abi ta-
zione nel comune ! Perciò sono sparpagliat i 
in coda alle liste, non già assegnati alle 
sezioni del loro quar t ie re o della loro fra-
zione, ma secondo il puro ordine alfabet ico, 
e. così, in certi comuni dispersi, possono es-
sere m a n d a t i a vo ta re a parecchi chilome-
tr i di d is tanza. Perchè l 'abi tazione essi 
l ' h a n n o ! L ' hanno se rimasero e r imangono 
.sempre in paese ; l 'hanno anche coloro che 
«migrano davvero, ma o to rnano nel co-
m u n e ogni sera od ogni domenica, o dopo 
ama d a t a stagione : e vi lasciano ]a fami-
-glia. È insomma t u t t a una condizione ar-
tificiale che vien f a t t a a questi disgraziati. 

Oome ho de t to , non si toglie loro il di-
r i t t o di voto ; ma lo si rende più difficile, 
si impone uno speciale rigore pel ricono-
scimento, rigore che (non vo tando essi più 
nella sezione del loro quart iere) può recare 
difficoltà non piccole, e perdi tempi no-
tevol i , sop ra t tu t to se, per ragione d ipa r t i t o , 
.il seggio esagerasse in pedanter ia . 

Ho de t to che il penul t imo comma del-
l ' a r t i co lo 29 non toglie loro il dir i t to di 
voto ; ma, se lo si applicasse con molta ri-
g id i tà , potrebbe anche toglierlo ; lo toglie-
r e b b e a coloro che, non essendo mai par t i t i , 
n o n possono essere neppure to rna t i . 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Se si presentano è segno 
che sono t o rna t i ! 

T U B A T I . No, perchè non sono anda t i ! 
via ! 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Ma si possono presentare 
quando vogliono ! 

T U B A T I . Non c ' intendiamo, onorevole 
Giolit t i . La legge, all ' articolo 29, almeno 
-flome fu da voi i n t e rp re t a t a , li suppone ! 
-emigrati, sebbene possano non esserlo e in 
SO «asi su 100 non lo siano. All 'articolo 67, 
«e non erro, si dice che, quando siano « tor-
n a t i », possono essere ammessi a votare, pre-
vio però uno speciale e più rigoroso rico-
noscimento personale. Ora, supponiamo un 
seggio cavilloso e par t igiano : al l 'emigrato, 
©he non è mai par t i to , po t rebbe obiet tare j 
che ch i non è par t i to non può neppure es- I 
sere t o rna to ! 

Ma, concesso pure che nessuno ricorra ] 
ra rsiffatte cavil losi tà, è certo che l 'obbligo j 
vdt .cotesto speciale riconoscimento, per cui i 
questa gente è considerata come sospetta, 1 

e il dislocamento di questi elettori dalla 
sezione del loro quart iere , impor tano la pos-
sibilità di perdi tempi e contestazioni gravis-
sime. Pensa te che, in ta luni Comuni, i t re 
quar t i degli elettori si t rovano in tale condi-
zione... 

La disposizione di cotesti articoli venne 
suggerita dal f a t t o che, in ta luni Collegi del 
Mezzogiorno, dove è for te l 'emigrazione 
per l 'America, avveniva che ta luni di questi 
americani, in giorni di elezione, venissero 
f a t t i r i tornare simbolicamente. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. E su larga scala! 

T U B A T I . Ma siamo alle solite. Per l 'ot-
t imo fine di r iparare ad un guaio che si ve-
rifica in cinque, in dieci collegi, si accumu-
lano impicci e difficoltà in a l t r i 490 o 500 
collegi in cui t u t t o procede sempre rego-
larmente . E che le difficoltà e gli arbitrii 
siano possibili, ve lo dicono già ora alcuni 
incidenti assolutamente comici verificatisi. 

I l collega onorevole B.ubini ce ne è qui 
tes t imone; anch'egli f u cancellato dalle liste 
elettorali della sua Menaggio, perchè aveva 
preso un passaporto; lo stesso è accaduto 
all 'onorevole Maggiorino Ferraris . Per co-
storo, uomini politici t an to not i ed auto-
revoli, la cosa ha f a t t o chiasso e il rimedio 
è stato facile; ma non sarà facile per tante 
migliaia di pover i diavoli, meno diffamati 
di noi dal pun to di vista politico. (Si ride). 

Si dirà che per ques t ' anno (ma s a r a n n o 
poi proprio quest 'anno le elezioni?) le liste 
sono f a t t e così, e non c'è più tempo di ri-
mediare. Veramente , su questo a r g o m e n t o 
io avevo r ich iamato da gran tempo l'atten-
zione del Governo. E, comunque, poiché ci 
occupiamo delle r i forme della legge, sopra-
t u t t o al fine di guadagnar tempo nel giorno 
dei comizii, mi pare che è ben il caso di 
insistere per un semplice r i torno alla r e a l t à 
delle cose e al senso comune. E il senso co-
mune dice che non è emigrato chi non ha 
lasciato il paese; che non è emigrato per-
manen te chi, anche se lo lascia, vi m a n t i e n e 
la residenza e vi r i torna periodicamente o 
dopo breve stagione. 

Mi si dirà fors 'anche che la legge ha in-
t r odo t t o il ripiego della tessera, per facili-
ta re i riconoscimenti. M a i m m a g i n a t e sul 
serio che la massa contadina vada a farsi 
la fotografia per presentare la tessera elet-
to ra le? La quale poi, dal v e n e r d ì p r e e l e t -
t o ra l e fino al lunedì non verrà più rila-
scia ta ; ossia non verrà ri lasciata nei giorni 
in cui a molta gente verrà in mente di pro-
curarsela. T u t t o questo manca dunque di 
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praticità e non risponde o non basta al 
nostro scopo. 

Siccome poi una delle ragioni, che fu-
rono addotte a giustificare l'interpretazione 
per la quale coloro che hanno preso il pas-
saporto per ragioni di lavoro debbano in 
ogni caso essere ritenuti emigrati perma-
nenti, e quindi collocati nella condizione 
speciale di sospetto di cui ho parlato, fu 
che un successivo articolo della legge esclu-
derebbe dalla revisione trimestrale delle 
liste il caso di cotesti supposti emigrati, e 
quindi non consente di rimetterli, se recla-
mano a ragione, o se ritornano in comune, 
nelle liste ordinarie, così un altro nostro 
emendamento vi propone anche la riforma 
di cotesto altro articolo. 

E tutto questo poi sarebbe conforme 
allo spirito generale delle nostre leggi in 
questa materia. 

Io non ho bisogno di rammentare al 
ministro dell'interno le norme che regolano 
la nostra anagrafe. Il regio decreto del 1901, 
pel quale non si può cancellare dai registri 
della popolazione stabile chi non dichiari la 
intenzione di stabilirsi altrove in modo per-
manente o non se ne sia andato realmente 
e definitivamente dal paese, è in contrad-
dizione flagrante col capoverso che ho cri-
ticato dell'articolo 29 della legge elettorale 
politica, tanto più come venne interpretata. 
È di prima evidenza che non può essere 
ritenuto emigrato permanente, a nessun 
effetto, chi non possa, anzi non debba essere 
radiato dal registro della popolazione sta-
bile del suo comune. Non vi può essere uno 
stato civile sincero per tutti gli altri rap-
porti del cittadino e uno stato civile arti-
ficioso e in contraddizione col primo unica-
mente a certi fini elettorali, e in realtà con 
danno anche della procedura elettorale. 

Si tratta di mettere un po' di coerenza 
non solo fra la realtà delle cose e la legge, 
ma anche fra le varie leggi che trattano 
questa materia. Ed io spero che, su questo 
punto, quand'anche, per ragioni di oppor-
tunità, si vogliano, per quest'anno, lasciare 
le cose come sono, a questo si provvedere 
con una disposizione transitoria; ma non si 
perderà la buona occasione per riparare ad 
una delle mende più gravi della nuova 
legge generale. 

Ed ora alla questione delle sezioni. Se-
condo la legge, ogni sezione dovrà com-
prendere da cento ad ottocento elettori. 

ache cinquanta, eccezionalmente, possono 
costituire una sezione, ma allora deve in-
tervenire un decreto reale. 

La legge però non dice che, quando uno 
stesso comune sia diviso in parecchie sezioni, 
le sezioni, salvo ragioni speciali di distanza 
o di viabilità che giustifichino la differenza, 
debbono comprendere a un dipresso lo stesso 
numero di elettori. Le conseguenze di que-
sta dimenticata prescrizione nella legge pos-
sono essere gravissime. 

Io ho ricevuto tempo fa una quantità 
di denunzie (non so se oggi l'inconveniente 
sia stato riparato), denunzie specialmente 
provenienti da quei certi collegi che sono 
molto noti lassù, alla Giunta delle elezioni, 
secondo le quali avveniva questo: il par-
tito dominante in un dato Municipio, che 
per lo più era in lega cogli elementi predo-
minanti nella provincia ecc., aveva per 
esempio al centro la massa di elettori favo-
revoli e i partiti ostili alla periferia, op-
pure in date frazioni ? Ebbene, esso creava 
nel centro, nei luoghi insomma in cui pre-
valgono i suoi adepti, delle sezioni di 300 
0 400 elettori; e alla periferia, o nelle fra-
zioni infide, creava sezioni di- 700 ed 800, e 
così era certo che i suoi amici voterebbero 
tutti e degli avversarii voterebbe appena 
la metà. 

Di qui un altro nostro emendamento 
che prescrive come regola (salvo motivi di 
viabilità e di distanza da apprezzarsi caso 
per caso) che alle varie sezioni di uno stesso 
comune sia assegnato un numero di elet-
tori non molto diverso. 

Altro inconveniente da togliere. È cer-
tamente nello spirito della legge, e si de-
sume per analogia da altre disposizioni, ma 
la legge non dice tassativamente, che an-
che nelle liste elettorali di ciascuna sezione 
gli elettori debbano succedersi in ordine al-
fabetico. Che è avvenuto? In alcuni luoghi 
1 soliti partiti dominanti avrebbero profit-
tato anche di questo silenzio della legge 
per collocare in testa della lista tutti i 
loro amici, e in coda tutti i loro nemici, 
con la facile previsione che la coda non 
sarebbe riescita a votare. (Si ride). 

RICCIO. E la Commissione provinciale? 
TURATI. Le Commissioni provinciali, 

onorevole Riccio, dovrebbero aver riparato; 
ma le denunzie di cui parlo non vi conta-
vano troppo, perchè, mi dicevano, le stesse 
camorre, o camarille, o « cosche », o so-
cietà mutue, chiamatele come volete, pre-
dominavano nei comuni ed al capoluogo, 
ottenendo facilmente quella armonia di 
intenti... 

Voci. C'è il prefetto. 
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T U B A T I . Ma, insomma, adesso non vo-
gliamo suscitare una questione politica; si 
sa che il prefetto deve essere un po' rispet-
toso degli usi e costumi locali ! 

Ed allora la notizia di questi fenomeni 
concreti mi condusse a pormi quest'altro 
problema : . • 

O com'è che, mentre esiste il diritto di 
ricorso in Corte d'appello per tutto ciò che 
riguarda l'inscrizione o non iscrizione nelle 
liste, anche contro le decisioni delle due 
Commissioni elettorali, comunale e provin-
ciale; viceversa, per queste materie non meno 
importanti, e non meno suscettive di frodi 
partigiane, che sono la ripartizione dei 
comuni in sezione, il numero degli elettori 
assegnati a ciascuna sezione, l'ordine alfa-
betico delle liste nelle rispettive sezioni, 
non c è possibilità di ricorso in appello ? 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. L'articolo 42 lo ammette. 
È il quinto capoverso dell'articolo 42. 

T U R A T I . í íou mi pare, onorevole Gio-
litti; e sarei lietissimo di essermi ingannato... 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. C'è 'tutto l 'e lenco! . . . Si 
può ricorrere alla Commissione provinciale. 

T U E A T I . Ahi questo lo so!... Io par-
lavo della Corte di appello ! Ho già detto 
che le Commissioni provinciali, essendo spes-
so composte degli stessi elementi che fanno 
le piccole camorre elettorali nelle varie 
parti della provincia, ne viene che non 
offrano sufficiente garanzia. È per questo 
che anche contro di esse abbiamo sanzionato 
il ricorso in Corte d'appello per la negata 
o abusiva inscrizione nelle liste. 

Ora, questo diritto non è più sacro del-
l'altro ! In ambo i casi si tratta della stessa 
cosa: che i cittadini, che hanno' diritto a 
votarlo, possano realmente esercitarlo. Se 
l'onorevole Giolitti mi assicurasse che bastò 
la vigilanza dei prefetti perchè gli incon-
venienti ch'io ho denunziati siano tutti 
stati tolti; che non è vero che si sono create 
sezioni artificialmente più o meno nume-
rose, per agevolare agli uni e rendere diffì-
cile agli altri l'esercizio del voto; che in 
nessun luogo esiste nelle liste di sezione il 
disordine alfabetico volontario e preordi-
nato cui accennai; allora soltanto, io non 
avrei più alcuna ragione di fare una que-
stione divenuta puramente accademica... 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Si sono date delle istru-
zioni molto precise. 

T U R A T I . Ciò non dice che siano state 
eseguite con eguale precisione. Le istruzioni 

non sempre profittano. Io, per esempio, ne 
ho ricevute tante, ma sono rimasto ugual-
mente un ignorante in tante cose. {Ilarità). 
Ecco perchè mi parrebbe il caso di cogliere 
il destro da questi ritocchi alla legge per 
rendere meno impossibili o meno facili, 
anche per gli anni venturi, gli incon-
venienti che ho detti; e a ciò provvedono 
gli emendamenti che ho proposti, coi quali 
si disciplina, salvo eccezioni razionali, se-
condo una certa eguaglianza, la distribu-
zione degli elettori nella varie sezioni di un 
collegio, si prescrive l'ordine alfabetico nelle 
liste di sezione, e si ammétte contro le tra-
sgressioni a queste norme il ricorso alla 
Corte d'appello, con le opportune noti-
fiche. 

Finalmente, io credo con l'onorevole 
Sichel che occorre togliere assolutamente 
ogni limite ultimo alla votazione, finché 
vi sono elettori presenti che non abbiano 
ancora potuto votare. Non mi fermo 
neanche a dimostrare il perchè di una 
tesi così ovvia. Potrà questo portare la con-
seguenza che, in qualche luogo, data l'ora, 
non si potrà iniziare lo scrutinio, e biso-
gnerà mandare le urne, oppure la schede, 
impacchettate, sigillate e controfirmate, 
con tutte le garanzie, all'Ufficio centrale, 
ossia al tribunale, nel capoluogo del di-
stretto. E questo non sarebbe un gran male, 
tant 'è che Uleuni sostengono che lo scruti-
nio dovrebbe farsi soltanto all'ufficio cen-
trale, dove è certo che potranno essere ma-
gistrati autorevoli e sicuri, e le sezioni ser-
vire soltanto all'imbustamento e all'imbus-
solamento delle schede. Si potrebbero forse 
anche rinviare le operazioni di scrutinio 
alla mattina dopo, come propone, mi pare, 
l'onorevole Alessio... 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Così c'è tempo di cam-
biare l'urna nella notte. . . (Ilarità). 

T U R A T I . Tutti i sistemi portano degli 
inconvenienti; ma è certo che, se in un dato 
luogo, per avvenuto ostruzionismo o per 
ragioni legittime, si sia perduto del tempo, 
e a un dato momento avrete le 100 o 1^0 
persone che non hanno ancora votato, men-
tre ne hanno il diritto; pare a me che sarà 
non soltanto iniquo, ma praticamente im-
possibile impedir loro di votare, e avrete la 
rivolta e la devastazione, in qualche modo 
giustificate ed inevitabili. 

Infine mi è parso necessario completare 
con qualche emendamento l'articolo che ri-
guarda la procedura della Giunta delle ele-
zioni. 
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La questione esorbita forse da quella che 
fu l'occasione principale di questa legge, ma 
anche qui mi parve che non convenisse per-
dere 1' occasione di una riforma necessaria. 

Yi sono questioni gravi che riguardano 
il computo dei voti delle Sezioni annullate: 
diversa fu, nei vari tempi, la giurisprudenza 
dalla Camera; si poteva, e forse era meglio, 
lasciare la cosa del tutto impregiudicata. 
Ma, poiché mi sono accorto che la nuova 
legge risolve tali questioni a metà con l'ar-
ticolo. 95, il quale stabilisce che « i voti delle 
Sezioni annullate non possono computarsi 
in favore di nessun candidato » e che « quan-
do l'irregolarità sia stata scientemente com-
messa allo scopo di rendere nulla la vota-
zione, il numero degli elettori inscritti nella 
sezione annullata non deve venire detratto 
per determinare, nei riguardi del candidato 
nel cui interesse 1' irregolarità fu commessa, 
il decimo richiesto dall'articolo 91 »; pare a me 
che allora la logica impone di andare avanti e 
risolvere tutta intera la questione; dire, cioè, 
per analogia, che il numero di quegli elet-
tori non potrà detrarsi neppure all' effetto 
di render più facile, al candidato stesso, il 
raggiungimento della metà prevalente, che 
permette di farsi proclamare e di evitare il 
ballottaggio. 

E, poiché l'articolo entra nell'argomento 
delle proteste, dei reclami, per dire che : 
« i reclami sono respinti quando non sono 
pervenuti entro il termine di 20 giorni, da 
quello della proclamazione fatta dall'Uffi-
cio centrale » ; mi pare che allora convenga 
chiarire un po' meglio la cosa, per evitare 
ai reclamanti il danno di vedersi respinta 
una protesta per mancanza di formalità che 
essi ignorano. Gli elettori non si può preten-
dere che conoscano, oltre la legge elettorale, 
che è già abbastanza complicata, anche il re-
golamento della Camera, e il regolamento 
speciale della Giunta delle elezioni. Perciò, 
0 la legge elettorale non parli affatto di 
questi argomenti, o, se ne parla, dica tutto 
ciò che è essenziale. Dica, per esempio, che 
1 reclami elettorali debbono essere autenti-
cati nelle firme, e come e da chi. E stabili-
sca pure un termine, 20 giorni, per i re-
clami, ma non dica in modo così assoluto 
che i reclami saranno « respinti » se perven-
gono qualche giorno o qualche ora dopo; 
perchè, se un reclamo importante e docu-
mentato arrivasse il ventunesimo o il ven 
tiduesimo giorno, prima che la Giunta e la 
Camera abbiano deciso, è evidente che sen-
tirebbero il dovere di occuparsene, e non 

consentirebbero ad accecarsi artificialmente 
per non vedere. 

E finalmente,perchè non coglieremo que-
st'occasione per porre un rimedio alio scon-
cio tanto lamentato, per cui talune elezioni 
non furono riferite, e sulla loro validità non 
fu deciso, se non dopo vari anni, alla fine 
quasi della legislatura? Io accenno la cosa, 
voi mentalmente fate i nomi. Propongo 
perciò che si applichi anche a questo caso 
la norma che c'è già pei disegni di legge sui 
quali le Commissioni non riferiscono : la nor-
ma per cui la Camera ha diritto, dopo 6 mesi, 
di prefìggere, essa, un termine per deliberare. 

Un ultimo mio emendamento, che non è 
fra quelli già stampati, si riferirebbe alla 
questione della eleggibilità e avrebbe un'im-
portanza che chiamerò di coordinamento. Se 
noi approvassimo, una di queste mattine, la 
legge contro l'alcoolismo nel testo senato-
riale e ministeriale, che toglie per cinque 
anni l'eleggibilità e l'elettorato all'ubriacone 
recidivo, questa indegnità dovrebbe essere 
incorporata nell'articolo 113 di questa legge 
elettorale. 

Ma questo ho accennato per semplice me-
moria, e per ora non ho altro da aggiungere. 
(Approvazioni all' estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Treves. 

T E E Y E S . Vi rinunziò. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l'onorevole Giulio Alessio. 
ALESSIO GIULIO. Onorevoli colleghi, 

è evidente che per la condizione dei lavori 
parlamentari e per l'indole stessa del dise-
gno di legge che viene proposto al "nostro 
esame, non è il caso di fare un discorso, 
peggio ancora un lungo discorso. È appena 
l'occasione per svolgere taluni emendamenti 
che si connettono alle proposte fatte dal 
Governo. 

È troppo chiaro come non possa essere 
questa una ragione o una occasione per mo-
dificare le linee generali dell'ultima legge 
elettorale. Quindi il campo della discussione 
per sè stesso si presenta assai limitato. 

È lecito però non prescindere da alcune 
considerazioni d'ordine generale. E qui di-
chiaro nettamente che lo studio e la medi-
tazione, e sopra tutto il contatto frequente 
cogli elettori in questi sette o otto mesi che 
sono trascorsi da quando abbiamo appro-
vato la legge elettorale, mi hanno ricon-
vinto della opportunità e della giustezza 

| delle mie simpatie pel primo progetto pre-
j sentato dal Governo. 
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Il progetto del Governo, il progetto Gio-
litti, che affidava lo scrutinio ad un sistema 
di candidature dichiarate e dava modo al-
l'analfabeta di indicare la sua volontà in 
una maniera materiale, aveva certamente 
dei pregi indiscutibili, superiori a quelli del 
sistema che ha poi trionfato, che fu così for-
tunato da superare tutte le difficoltà. 

Abbiamo fatto durante il corso della 
discussione, e l 'onorevole presidente del 
Consiglio lo rammenterà, dei tentativi 
straordinari perchè egli volesse recedere 
dalla adesione che con tanta autorità 
aveva dato al progetto della Commissione, 
ma non siamo riusciti. 

Ora non ci è dato, per quanto è possi-
bile, se non temperare, modificare, correg-
gere gl'inconvenienti propri di questa legge. 

L'opinione pubblica, bisogna dichiararlo 
nettamente e onestamente, è allarmata del 
modo con cui essa funzionerà. 

Sopra tutto nei paesi di campagna, dove 
non c'è una grande esperienza di scrutini 
elettorali, si va domandando come si po-
tranno vincere certe difficoltà che si pre-
sentano al più modesto osservatore. 

Non v 'è dubbio che, nell'esecuzione, 
queste difficoltà appariranno tanto più 
gravi. Non credo di essere per questo pro-
feta, nè figlio di profeta, se ritengo che 
nella nuova legislatura si muterà comple-
tamente il sistema della legge elettorale 
politica. Anzi probabilmente si ritornerà 
al concetto e alle idee, che il presidente 
del Consiglio aveva delineate nel suo primo 
progetto di legge. 

Ad ogni modo, queste malinconiche ri-
flessioni sono ora fuori di luogo. Lo rico-
nosco anch'io ! Ma le ho volute premet-
tere, perchè possibilmente si veda se ta-
luni dei miéi emendamenti possano essere 
accolti almeno per attenuare le gravi im-
perfezioni che si manifestano chiare a 
chiunque voglia approfondire siffatta que-
stione. 

Io credo che tre fossero gli scopi da 
raggiungere in una legge elettorale che 
chiamava quattro o cinque milioni di anal-
fabeti al voto. 

Conveniva essere convinti della sicu-
rezza che l 'analfabeta sapesse per chi vo-
tava. 

Era d'uopo garantire la sicurezza del 
voto, che è la più grande conquista fatta 
dalla democrazia in tutte le leggi moderne. 
Era necessario infine assicurare la possi-
bilità del voto. Ora nei riguardi del pri-
mo punto, è inutile farne discussione nel-

l 'atto di discutere il presente disegno. Con-
verebbe per riuscire all'intento mutare tutto 
l'organismo della legge. 

Non mi occupo quindi di questa parte e 
parlo invece degli altri punti ai quali si ri-
feriscono gli emendamenti che ho avuto 
l'onore di vpresenture alla Camera. L'uno 
concerne la segretezza, l'altro la possibilità 
del voto. 

Credo che la segretezza del voto sia im-
pedita o almeno ostacolata, nella realtà 
delle cose, dalla scheda stampata. Secondo 
il mio concetto, il voto singolo dell'elettore 
è vincolato ad una direzione collettiva, col-
legiale. L'elettore singolo, considerato coi 
criteri! d'uno studio di fenomeni di massa, 
deve subordinare l'esercizio del suo diritto 
alla manifestazione del proprio voto, per 
effetto del meccanismo della legge, ad al-
tre persone. Da questo aspetto gli è tolta 
la segretezza del voto. 

Infatti , data la scheda stampata, biso-
gna riferire l'azione del singolo elettore a 
quella di un lavoro di distribuzione com-
piuto dagli agenti elettorali d'un dato par-
tito. Le singole schede stampate vengono 
portate sino al domicilio dell'elettore e 
quindi coloro che le distribuiscono sanno 
(sempre come fenomeno di massa) che gli 
elettori presumibilmente voteranno per 
quella determinata scheda. Difatti non 
hanno modo di votare una scheda diversa, 
se non prendendo una scheda stampata da 
un altro partito, che viene così a conoscere 
il voto dell'elettore. Oppure è necessario 
che l'elettore vada all'ufficio di distribuzione 
a prendersi la scheda e quindi, anche in 
questa occasione il voto dell'elettore viene 
a conoscenza del Comitato. 

Dunque la segretezza del voto è tolta o 
almeno impedita. 

Si dirà che si può prendere tanto la 
scheda che designa Tizio, quanto quella 
che designa Caio. Ma tal condotta può 
essere seguita da pochi, da individui ec-
cezionali, non può essere accolta come giu-
stificata da chi voglia considerare l'argo-
mento da un punto di vista statistico e 
sociale, cioè come fenomeno di massa e di 
media. 

Ora io domando perchè non si può con-
sentire che l 'elettore prenda un pezzo di 
carta bianca consistente, delle dimensioni 
indicate nell'articolo, e scriva lui stesso 
il nome... 

Voci. E se non sa scrivere ? Se è anal-
fabeta % 
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A L E S S I O G I U L I O . Non mi occupo del-
l 'analfabeta , ma della l ibertà dell 'elettore. 
Ci sono anche elettori che sanno scrivere! 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Ohi sa scrivere, sa anche 
leggere ! {Commenti). 

A L E S S I O G I U L I O . Ho detto già che 
questa difficoltà di assicurarsi che l 'anal-
fabeta sappia per chi vota non è risolta 
dalla legge. Ho aggiunto però che per mo-
dificare in questa parte la legge vigente 
converrebbe distruggere la legge dalle sue ! 
bali. 

I l mio pensiero è rivolto invece a quelli 
che sanno scrivere. A questi deve essere 
consentita la l ibertà di designare chi vo-
gliono. Però tale facoltà loro manca con 
la legge attuale . Ecco perchè il mio emen-
damento mantiene ogni a l tra condizione 
dell 'articolo, cioè la car ta bianca consi-
stente, le dimensioni fissate dalla legge, 
vuole che si scriva il nome del candidato 
sulle due faccie, ma dà modo ad ogni sin-
golo elettore di scriversi la sua scheda, 
anziché di riceverla s tampata . 

Con siffatto provvedimento il lavoro di 
distribuzione, il legame che unisce neces-
sariamente l 'e let tore ai Comitati, viene ad 
essere diminuito per non dire disciolto. L 'e-
lettore diventa più indipendente; v 'è la 
possibilità che egli realmente voti per chi 
crede. Questa è la prima modificazione. 

E vengo ora alla questione della possi-
bilità del voto. È evidente; dagli esperi-
menti che sono stati fa t t i fino ad oggi in 
città coltissime, in c i t tà nelle quali vi è 
una grande abitudine a lotte politiche, in 
un'occasione in cui mancavano perfino le 
opposizioni proprie di un conflitto così pas-
sionale quale si accende di solito durante 
le elezioni politiche, è evidente da tali espe-
rimenti che non possono votare più di 41 elet-
tori per ora, cioè, date le undici ore di 
votazione, appena 451 eiettori su 800. 

L'onorevole Turat i col suo emendamento 
sostiene, che l'unico modo per superare 
questa difficoltà si è quello di creare un 
nuovo riparto di sezioni con un numero di j 
elettori inferiore a quello attualmente pre-
visto dalla legge. Tale rimedio oggi però 
non è possibile : sarà forse possibile in una 
legislatura futura, non oggi, in quanto si j 
verrebbe a sconvolgere tut to il lavoro già j 
compiuto per la preparazione alla prima j 
votazione. 

Io credo invece che a questa difficoltà | 
si possa rimediare prolungando la vota- j 
zione di altre cinque ore nel giorno succes- ! 

, sivo. (Comment i prolungati). Secondo la pro-
posta della Commissione, la votazione deve 
chiudersi in qualunque caso alle otto pome-
ridiane, ed anche se vi fossero cento elet-
tori n Ila sala di scrutinio, bisognerebbe 
mandarli a casa senza che potessero votare. 
10 propongo che, quando vi sia un certo 
nnmero di elettori nella sala di scrutinio, 
arr ivat i alle ore 20 si rimandi la votazione 
alle ore sette del giorno dopo, e si continui 
fino alle dodici. Alle dodici del giorno suc-

( cessivo si chiude, qualunque sia il numero... 
(Interruzioni — Commenti prolungati). 

Mi si oppone che in questa maniera sono 
possibili gli accordi fra le sezioni, e come 
ha detto l 'onorevole Giolitti , interrompendo 
l 'onorevole Turati , mentre egli annunziava 
11 mio emendamento, si potranno capovol-
gere le urne e modificarne il risultato. 

« 
Ora questa obiezione non può impres-

sionare il legislatore. 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Come non deve impres-
sionarlo % Ma se è ciò che succede più fre-
quentemente ! 

A L E S S I O G I U L I O . I l legislatore legifera 
per t u t t a l ' I ta l ia , non per venti collegi 
corrotti , che sono abituat i a questi sistemi. 
Le leggi si riferiscono al maggior numero 
dei casi, non a casi isolati, nè vi è alcuna 
ragione di ricorrere ad un rimedio che è 
peggiore del male... • 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro delVinterno. I l male, così, si esten-
derebbe anche di più. 

A L E S S I O G I U L I O . Difatt i per pochi 
casi non c'è alcuna ragione di sacrificare 
t u t t o il corpo elettorale del nostro paese 
impedendogli di esercitare il suo diritto. 

Questi sono gli emendamenti sui quali 
credo di dover insistere. E mi permetto di 
osservare all 'onorevole Giolitti , che è uomo 
di Governo così fine, così profondo, così 
conoscitore delle difficoltà politiche (Oh! oh!) 
che presenta la nostra vita nazionale, come 
questa impossibilità di votare rechi mag-

| giori vantaggi ai part i t i più seriamente or-
| ganizzati e maggiori danni ai voti indipen-

denti, al la borghesia. I partit i meglio or-
ganizzati sono il partito clericale ed il par-
t i to socialista. 

Gli appartenenti al partito clericale tan-
to nelle elezioni amministrative come nelle 
elezioni politiche, vanno alla prima ora dello 
scrutinio capitanati da un sacerdote e sfi-
lano come un esercito, votando indifferen-
temente per Giolitti come per Luzzatti , per 
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Camillo Cavour come per Garibaldi , per 
Ninco Nanco come pel cardinale R u f f o ! 

D i f a t t i non sanno per chi vo t ano . Essi 
assorbono t u t t e le prime ore della votaz ione 
e con even tua le ostruzionismo tolgono agli 
a l t r i p a r t i t i il t empo necessario per la vo-
tazione. 

I n una condizione per quanto infer iore, 
ma nelle stesse condizioni di subordinazione, 
si t r o v a il pa r t i t o socialista. Questo, più 
specialmente nelle campagne, può discipli-
nare il lavoro e le t torale in modo ta le da im-
pedirà agli a l t r i pa r t i t i di eserci tare il loro 
d i r i t to . Ora chi è colpito da c iò? Special-
men te la borghesia, specialmente i voti in-
d ipendent i e i p a r t i t i medii. 

N é bas t a . Possono sorgere vivissimi con-
flitti , p rovoca t i dalle a t t i t u d i n i passionali 
p ropr ie de l le .nos t re popolazioni così facili 
ad inf iammarsi per le l o t t e poli t iche susci-
t a t e . Possono venir con t ras t i ve ramente do-
lorosi, a t t i a degenerare in rea t i perchè 
da ta l ' impossibili tà del vo to , vi è l ' impos-
sibilità dell 'esercizio del proprio d i r i t to . 

D ' a l t r a p a r t e da t e le difficoltà del Go-
verno in I t a l i a , a cui aggiungono ul ter iore 
a l imento le differenze sociali e morali da 
paese a paese, la formazione di un pa r t i t o 
medio è la maggiore preoccupazione di un 
uomo di governo che voglia con t inuare a 
governare . Noi con questo sistema restrin-
giamo sppun to quella base e le t tora le che è 
necessaria ai p a r t i t i medii, per assicurarne 
la pe rmanenza nel governo dello S ta to . 

Se le mie osservazioni sono oppor tune 
confido che il Governo e la Commissione 
vo r ranno accogliere i miei emendamen t i e 
t r o v e r a n n o modo di togliere o almeno di 
r idur re alcuni degli inconven ien t i da me la-
menta t i . (Approvaz ion i— Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di parlare 
l 'onorevole Salandra , il quale ha presenta to 
il seguente art icolo aggiuntivo : 

« È v ie ta to ai membri del P a r l a m e n t o 
pres tare assistenza professionale, sia giuri-
dica sia tecnica, o ingerirsi in qua lunque 
modo, d i re t to o ind i re t to , a fine di lucro, 
nei c o n t r a t t i con io S t a to e nelle con t rover -
sie, giudiziali o stragiudiziali , che possono 
derivarne, o assumere ufficio di a rb i t r i o di 
periti in conseguenza di de t t i c o n t r a t t i . 

« È del par i v i e t a to ai membr i del P a r l a -
mento assumere l 'ufficio di delegato era-
riale, o assumere in via s t raord inar ia il pa-
trocinio dello S t a t o ». 

S A L A N D R \ . Darò ragione dello art i-
colo aggiunt ivo che ho proposto fin da 
due giorni fa , perchè t u t t i i colleghi potes-

sero averne cognizione e suggerire quelle 
even tua l i modificazioni, che credessero op-
por tune . Esso t r ae la sua origine dall 'or-
dine del giorno dell 'onorevole Eugenio 
Chiesa app rova to dalla Camera alla fine 
della lunga seduta dei 3 g iugno. 

L e a ' m e n t e debbo d ich iarare che, se fossi 
s t a to presente quando si è posto in vota-
zione quell 'ordine del giorno, avrei pregato 
l 'onorevole Chiesa di consent i re che fosse 
r inv ia to al domani , perchè, involgendo una 
g rave questione di legislazione costituzio-
nale, non era oppor tuno del iberare si. di 
esso dopo una seduta così t umu l tuosa e a 
Camera stanca. 

Riconosco però le buone intenzioni del-
l 'onorevole Chiesa e condivido in gran par te 
le sue idee come r i su l ta dal mio articolo 
aggiunt ivo ; riconosco cioè la necessità di 
venire, in occasione e come conclusione della 
incresciosa discussione che abbiamo dovuto 
fare , ad una disposizione che l imit i alcune 
faco l tà dei membr i del P a r l a m e n t o . 

Ma la formula adope ra t a dal l 'onorevole 
Chiesa ha lasciato qualche cosa di vago e 
di incerto. Egli ha stabili to il principio che 
i membr i del P a r l a m e n t o non debbano in-
t e rpo r r e i loro uffici per t ransazioni nelle 
quali sia in teressata l 'Amminis t raz ione dello 
S ta to , e si comprende come abbia par la to 
di t ransazioni , perchè aveva in mente la 
famosa t ransazione , su cui t a n t o si è di-
scusso; ma certo non ha inteso di restrin-
gere il divieto sol tanto ai negoziatori delle 
t ransazioni ; ha indubb iamen te inteso di 
es tender lo anche ai membri del Pa r l amen to 
che negozino concessioni, dalle quali pure 
si possono r icavare grandi u t i l i t à . 

Così pu re r iguardo alla seconda par te 
del suo ordine del giorno, con cui si invita 
il Governo a p resen ta re un disegno di legge 
che sancisca le incompat ib i l i tà dei membri 
del P a r l a m e n t o nelle controversie che in-
teressano essenzialmente il pat r imonio dello 
S ta to , si può domanda re qual i sono le con-
trovers ie che interessano essenzialmente il 
pa t r imonio dello S t a t o e quali quelle che 
non lo interessano essenzialmente. 

Si presenta dunque la necessità di dare, 
per quan to è possibile, t r a t t a n d o s i di una 
così a r d u a mater ia ,* una determinazione 
giuridica a quel l 'ordine del g iorno: e ciò e 
t a n t o più necessario ed u rgen te dopo la 
presentaz ione del l 'ordine del giorno dell'o-
norevole Cavagnari , col quale si verrebbe 
forse ad el iminare la quest ione, certo a ri-
t a r d a r n e la soluzione. 

Da parecchi colleghi mi si è de t to che 
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l'ordine del giorno dell'onorevole Chiesa fu , 
ro t a to da soli t renta deputati presenti, dei 
quali sedici erano favorevoli e quattordici 
contrari, o presso a poco; ma ciò non im-
porta. Esso è ormai una deliberazione della 
Camera, e ne ha dunque tu t ta la maestà 
e la solennità. Essa però mette le persone, 
le quali si possono credere contemplate da 
quell'ordine del giorno, nella più penosa 
delle situazioni, perchè non è chiaro se si 
t ra t t i di un precetto giuridico o di una 
semplice norma di correttezza parlamen-
tare. E allora, con tan ta latitudine di in-
terpretazione, si avrà questo effetto: che 
le persone di squisita sensibilità morale, 
cioè quelle per le quali l'ordine del giorno 
dell'onorevole Chiesa non era necessario, 
obbediranno alla massima da lui fa t ta san-
cire come un principio; ed invece le altre, 
visto che non si t r a t t a di un divieto scritto 
in una disposizione di legge, continueranno 
a seguire quella via che la Camera ha di-
mostrato di ritenere scorretta. 

Di tale incresciosa situazione non si .esce 
se non in un modo solo ; non già pro-
clamando un principio, (perchè le assem-
blee che proclamano i principi, non lo fan-
no se non per vederne immediatamente 
dopo la violazione) ma con una precisa di-
sposizione legislativa la quale determini chia-
ramente quello che si può e, quello che non 
si può fare, in modo che si possa sapere 
quello che è lecito e quello che non lo è. 

Ed ecco perchè ho presentato una for-
mula che ho meditato e ponderato cercando 
di precisarla più che fosse possibile. Non 
dico che sia la formula migliore e che non 
sìa emendabile : la sottopongo perciò allo 
esame dei miei colleghi. Anzi la prima for-
mula che avevo escogitato, l'ho modificata 
appunto per consiglio di alcuni colleghi; 
sono quindi ben disposto a modificarla an-
cora, qualora mi si faccia apparire la ne-
cessità di una maggiore derminazione e pre-
cisione. 

Ne spiegherò brevemente il contenuto. 
Il primo comma riguarda la possibile in-

gerenza dei membri del Parlamento nei con-
tratti dello Stato, che è la materia più va-
sta e più pericolosa quella per la quale ab-
biamo avuto le più. penose esperienze, anti-
che e recenti. In fa t t i le inchieste che hanno 
avuto un carattere di sindacato di moralità 
finanziaria si sono svolte tu t t e intorno a 
contratti dello Stato. Così quella, ricordata 
nella discussione, per le ferrovie meridio-
nali, e quella per la Eegìa dei tabacchi; eosi 
quest' ultima per il Palazzo di Giustizia. 

Ma soprattutto intendo di precisare un 
punto. 

Si è parlato molto degli avvocati depu-
tat i . E l'onorevole Chiesa disse che ve ne 
erano 240. Io non mi diietto di queste stati-
stiche e non so se il numero sia esatto. Ma 
egli è ricercatore accurato... {Commenti), 
supponiamo dunque che siano 240. Forse ci 
saranno parecchi che pur essendo laureati 
non esercitano; ad ogni modo gli avvocati 
deputat i sono sempre molti. 

Ma badiamo bene a non impostare la 
questione solamente rispetto agli avvocati 
deputati , None questo il mio intendimento: 
nè questo, bisogna riconoscerlo, risulta dal-
l'ordine del giorno dell' onorevole Chiesa: 
si parla di professionisti e si deve parlare 
anche di non professionisti. Non è la qua-
lità della persona che deve determinare il 
divieto ; è la qualità dell 'atto che sì compie 
che deve determinarlo. {Bene!) Nulla vi sa-
rebbe di più ingiusto che il voler conside-
rare soltanto nei giuristi (lasciatemelo dire, 
onorevoli colleghi, perchè io mi onoro di 
appartenere alla classe dei giuristi) una 
malefica ingerenza, a fin di lucro, negli af-
fari dello Stato. 

I giuristi hanno, è vero, una parte pre-
ponderante nelle assemblee politiche ; ma 
l 'hanno per un titolo storico. Essi sono 
stati la mente delle monarchie nell 'abbat-
tere le istituzioni medioevali; sono stati 
all 'avanguardia della borghesia, nella con-
quista dei diritti dell'uomo e nella rivolu-
zione stessa; ed ora si capisce che i giu-
risti siano alla testa della borghesia che 
tiene il potere. È pure naturale che, essen-
do essi la classe preponderante nelle as-
semblee politiche, abbiano potuto di que-
sto potere, abusare. Ma non è dalla fun-
zione dei giuristi che sono derivate quelle 
tristi conseguenze, di cui ci siamo occupati. 

Lasciatemi tornare, per un momento, 
senza parlare più di persone (e quindi 
con maggiore libertà) sopra la questione, 
che abbiamo di recente esaminato. Se ab-
biamo avuto la triste necessità di censu-
rare colleghi, i quali avevano la qualità di 
giuristi, questo non è avvenuto per la loro 
opera di giuristi: perchè non è opera di giu-
risti quella di partecipare ai f ru t t i delle liti 
(anzi è vietato dalla legge); non quella di 
fornire danaro o di servire da intermediario 
a chi lo fornisce, di favorire transazioni di 
carat tere tecnico. 

Questi at t i possono essere compiuti da 
giuristi, ma anche da ingegneri, da ragio-
nieri, perfino da medici, se ci si mettono. 
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Possono essere anche oneste intraprese, ma 
è bene che da esse i membri del Parlamento 
si astengano, come la Camera ne ha mo-
strato desiderio. 

Questo ho detto per determinare esatta-
mente il concetto del mio articolo aggiun-
tivo, ed anche per protestare contro la vol-
gare interpretazione di un divieto, che po-
trebbe considerarsi erroneamente come una 
specie di prevenzione morale verso la classe 
dei giuristi, alla quale, ripeto, mi onoro di 
appartenere. 

E vengo alla seconda parte dell 'articolo 
aggiuntivo, che è assai ovvia e semplice. 

Essa ha un precedente nella nostra legi-
slazione. L 'art icolo 80 della legge sull'eser-
cizio delle ferrovie dello Stato stabilisce 
nel l 'u l t imo comma: « c h e sulla proposta 
dell' Amministrazione delle ferrovie dello 
S ta to , può il ministro dei lavori pubblici 
incaricare avvocat i pel patrocinio di liti 
d'eccezionale gravità. I membri del Parla-
mento sono incompatibili ad assumere tale 
incarico, nonché ad essere inscritti nell 'albo 
degli avvocati , ecc. ». 

Quando si fece la legge sull 'Avvocatura 
erariale, nel 1907, all 'articolo 1°, si ammise 
la difesa degli avvocat i del libero fòro, sol-
tanto per ragioni assolutamente eccezionali 
e per decreto del ministro competente, pre-
vio accordo col ministro del tesoro. È evi-
dente che ormai meglio sarebbe estendere 
il divieto della legge sull'esercizio delle fer-
rovie a qualunque causa dello Stato : per-
chè il chiamare un avvocato membro del 
Par lamento a difendere una causa dello 
S ta to , significa accordargli un vantaggio 
pecuniario, sebbene non immeritato. 

Ora lo spirito della legge delle incom-
patibilità, è questo: che i membri del Par-
lamento non possano per libera scelta, per 
criteri discrezionali d'un ministro, essere 
favoriti di qualsiasi incarico straordinario, 
che implichi un guadagno pecuniario. 

Queste sono le ragioni del mio articolo 
aggiuntivo. Mi si potrà opporre, forse an-
che autorevolmente, l 'obiezione che la que-
stione merita di essere esaminata e di-
scussa dalla Camera, ma che non è questa 
la sede opportuna. E infat t i il proposito 
dell'ordine del giorno dell 'onorevole Cava-
gnari, è appunto quello di rinviarla alla 
futura legge sulla incompatibil ità parla-
mentari . Ma io ho già detto la ragione che 
mi ha determinato a proporre questo arti-
colo: l 'approvazione dell'ordine del giorno 

dell' onorevole Chiesa, il quale stabilisce 
delle massime di condotta che vincolano i 
membri del Parlamento. Indubbiamente se 
la Camera approvasse il rinvio proposto 
dall 'onorevole Cavagnari, verrebbe con ciò 
a significare che l 'ordine del giorno del-
l 'onorevole Chiesa non ha nessuna efficacia, 
o quanto meno non è se non un incerto e 
vago passo verso una meta molto lontana. 
(Commenti). 

I n f a t t i non si può mediante un ordine 
del giorno della Camera creare una qual-
siasi incapacità ; altrimenti noi veniamo a 
costituire delle formule legislative le più 
anormali e pericolose. Gli ordini del giorno 
non sono che proclamazioni di massime: 
sono gli articoli di legge che debbono vin-
colare le persone. Yi è la propria coscienza, 
è vero, ma se si dovesse affidarci in tutto 
alla coscienza non ci sarebbe bisogno nè 
del codice civile, nè del codice penale. 

Questa è la ragione per la quale non 
credo sarebbe meglio rimandare la que-
stione alla futura legge delle incompatibi-
l i tà. Credo invece sia urgente risolverla, 
anche per un altro motivo. Nell'ultima di-
scussione spesso si è d e t t o : pensate che il 
paese ci guarda ; ed io ritengo che l 'accet-
cettazione della formula più severa fu ap-
punto la conseguenza della preoccupazio-
ne di quello che il paese avrebbe pensato. 
Ora io non credo che il desiderio del 
paese sia soltanto la censura, la punizione 
di alcune persone : le questioni purtroppo 
si generalizzano e involgono le istituzioni. 
Ciò che è molto più importante che non la 
censura più o meno grave inflitta ad al-
cune persone, è di mettere al coperto le 
istituzioni dai sospetti. Ora questa è opera 
di tale importanza, che una pronta delibe-
razione legislativa in questo senso a me par-
rebbe utilissima. 

Si è anche rimproverato agli uomini di 
parte costituzionale liberale di non avere 
quella squisita sensibilità per certe questioni 
di interesse morale, che hanno gli uomini di 
al tre part i della Camera. Ebbene questa 
volta è un liberale costituzionale, che vi pro-
pone una risoluzione, che deriva appunto 
da questo sentimento di squisita sensibi-
lità per la illibatezza della reputazione di 
t u t t a la nostra vita pubblica, e soprattutto 
di coloro, che hanno l'onore di far parte del 
Parlamento. Egli spera perciò di avere il 
consenso non solo dei suoi amici, ma anche 
degli avversari . ( Vive approvazioni — Con : 
gr at ulazioni). 
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Presentazione del bilancio interno della Camera. 
P R E S I D E N T E . I n v i t o l 'onorevole Po-

destà a recarsi alla t r i buna per presentare 
il bilancio in te rno della Camera . 

PODESTÀ., questore della Camera. Anche 
a nome del collega onorevole Visocchi, mi 
onoro di p resentare alla Camera il bilancio 
consuntivo per il 1911-32 e quello preven-
t ivo 1913-14 delle spese i n t e rne della Camera 
dei depu ta t i . 

P R E S I D E N T E . Questi bilanci saranno 
s t ampa t i e d is t r ibui t i . I n fine di seduta 
poi, s tabil iremo il giorno in cui la Camera 
dovrà riunirsi in Comita to per discuterli . 

Presentazione di relazioni. 
P R E S I D E N T E . I n v i t o gli onorevoli 

Mango, Eraccacre ta , Pan iè e Vend i t t i di 
recarsi alla t r i b u n a per presentare a lcune 
relazioni. 

MANGO. Mi onoro di presentare alla 
Camera un elenco di petizioni, sulle quali 
la Commissione è pronta a r iferire. 

ERACCACRETA. Mi onoro di presen-
tare alla Camera la relazione sulla propos ta 
di legge : Costi tuzione in comune delle 
Isole di Tremi t i (1426). 

PANIÈ. Mi onoro di p resentare alla Ca-
mera la relazione sul disegno di legge: 
P rovved iment i per la is truzione classica, 
tecnica, nau t i ca e normale. (1389) 

V E N D I T T I . Mi onoro di p resentare alla 
Camera la relazione sulla proposta di legge 
Distacco della frazione P o n t e dal comune 
di Paupisi e cost i tuzione di essa in co-
mune. (1429). 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saranno 
stampate e dis t r ibui te . 
Si riprende la discussione sul disegno di legge : 

Modificazioni alla legge elettorale politica. 
P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 

l 'onorevole Cavagnari , il quale ha presen-
ta to il seguente ordine del giorno : 

« La Camera, r i tenendo che la mater ia 
delle incompatibil i tà pa r l amenta r i va t r a t -
t a t a e risolta nel suo complesso e non par-
zialmente in occasione di ritocco alla pro-
cedura elet torale, passa alla discussione 
d e g l i articoli ». 

CAVAGNARI. Onorevoli colleghi, credo 
c h e la parola mia non sarà sospetta perchè, 
se vi fu u n o j n q U e s t a Camera, che ebbe a 
r i eh iamare r ipe tu t amen te il nostro Governo 

sulla necessità di procedere ad un nuovo 
esame della legge, che governa le incompa-
t ibi l i tà par lamentar i , quell 'uno sono proprio 
io. (Si ride). 

Lasciate che io mi citi un momento . I n 
occasione della discussione della legge elet-
torale politica, nella t o r n a t a del 7 maggio 
1912, io presentavo un ordine del giorno di 
questo t eno re , 

« La Camera, r i tenendo che la nuova 
legge elet torale politica debba essere inte-
g r a t a da nuovi provvediment i in torno alle 
incompatibil i tà par lamentar i , invi ta il Go-
verno a presentare un oppor tuno disegno di 
legge affinchè possa essere discusso ed ap-
p rova to prima della chiusura della presente 
legislatura ». 

SONNINO S I D N E Y . È più prat ico co-
minciare a fare qualche cosa ! 

CAVAGNARI . Questo ho voluto ricor-
dare per provare che io non sono sospetto. 
Ora è proprio necessario venire qui oggi, 
con questo articolo aggiunt ivo, dopo che 
allora da par te del Governo non solo, 
ma da par te della Camera, si riconobbe la 
oppor tun i t à di differire ogni discussione in-
torno alla questione delle incompatibi l i tà 
par lamentar i , per farne oggetto di un esame 
a par te , di una discussione in sede, propria, 
in sede speciale1? (Interruzione del deputato 
S orinino). 

E non solo, onorevole Sonnino, la Ca-
mera si è p ronunzia ta in questo senso, ma 
in al t ra circostanza, al lorquando da par te 
dì a l t r i nostri colleghi si presentava un 'a l -
t r a proposta di legge intorno alla modifi-
cazione da farsi al disposto dell 'art icolo 88 
della legge e le t torale politica che ci go-
verna ancora, il Governo di allora, e la 
Camera consentirono niente meno che nella 
sospensiva chefu proposta, rubandomi un po' 
il mestiere, dal collega onorevole Turat i , e 
non solo nella sospensiva sulla proposta di 
legge, ma anche nella sospensiva r iguardo 
al sorteggio dei depu ta t i . 

Ora io mi domando come mai in pre-
senza di t a n t e sospensive, si sia sent i ta qui, 
t u t t a in un momento, la necessità di un 
articolo aggiuntivo, che provvede. . . a che 
cosa^ A h ! Povero untorello di articolo; non 
sarai t u che salverai il Paese dai Palazzi di 
Giustizia, nè presenti, nè passati, nè a ve-
nire ! (Vivissima ilarità). 

Non è questo che ci vuole ! Onorevoli 
colleghi, bisogna ponderare seriamente quello 
che dobbiamo fare, poiché la legge sulle in-
compatibi l i tà par lamentar i è fo rma ta da 
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un complesso di disposizioni, che non pos-
sono essere prese s ingolarmente. 

Io ho le t to l 'ordine del giorno dell 'ono-
revole Eugenio Chiesa approva to dalla Ca-
mera , quando non mi t rovavo presente, per-
chè non prevedevo la votazione a quell 'ora, 
e non mi par proprio che vi fosse bisogno di 
estrinsecarlo in un articolo di questa f a t t a . . . 
(Interruzioni del deputato Salandra). 

Onorevole Solandra, io sono amico delle 
incompatibi l i tà ; e stia sicuro che quando 
si t r a t t e r à del meri to sarò con lei, e più 
feroce di lei (Si ridd) a questo r iguardo ; 
ma io in tendo che esse siano discusse com-
plessivamente e non singolarmente e quasi 
in modo f rammenta r io , perchè non mi pare 
serio ! 

Andiamo dunque adagio con questo pro-
cedere impulsivo, che non dà significato di 
serietà ai nostri a t t i , t an to più che non du-
bito a f fa t to che ella, onorevole Salandra , 
non sia s ta to inspirato da sentimenti c o r -
re t t i , perchè la conosco t roppo per emettere 
un giudizio diverso. 

Ma lo stesso onorevole Chiesa, in quel-
l 'ordine del giorno, invi ta il Governo a 
provvedere. Ora io posso supporre che per 
un momento ella abbia dovuto fa re perfino 
la ipotesi, che le auguro di buon augurio, 
d i essere al Governo, pe^ assumere questo 
compito, perchè l 'onorevole Chiesa invi ta il 
Governo. . . (Interruzione del deputato Sa-
landra). 

Ora vuol met te re in mora il Governo 
per 24 ore ? E h via ! Non è una cosa seria, 
ed io mi aspe t tavo qualche cosa di più dalla 
di lei sapienza e dalla di lei ponderatezza, 
onorevole Sa landra ! (Si ride). 

Ma vi è proprio bisogno di una disposi-
zione speciale per escludere questi nostr i 
colleghi dal par tec ipare a questo o a que-
s t ' a l t ro a t t o ? Ma fa o non fa par te , ciò che 
è con tenu to in questo articolo aggiuntivo, 
che credo resterà allo s ta to di buona inten-
zione, di quel complesso di conclusioni che la 
Camera ha approva to , facendo proprie leeon-
clusioni della Commissione d ' inchiesta ? Ora, 
perchè le volete s taccare? V'è proprio An-
nibale alle po r t e % (Ilarità)... Poveri depu-
t a t i avvoca t i !...- (Ilarità) Ye lo dico io che 
non sono sospetto, perchè ve l 'ho già r ipe tu to 
molte volte che i clienti hanno f a t t o ra-
gione della mia abilità fin da principio, e 
con una pregiudiziale mi hanno messo fuor i 
ruolo.. . (Ilarità) ; ma proprio credete che il 
Paese lo piglierà sul serio ques t ' a f fa re? Io 
non lo posso credere!. . . 

SALANDRA. E allora è meglio che an-
diamo via. Mi scusi, ma questo che dice 
non mi par degno di lei... 

OAVAGNARI. Senta, onorevole Salan-
dra, io non vorrei affermare cosa che suo-
nasse sgradita a lei ; ma debbo dire come il 
marchese Colombi, che le cose si fanno o 
non si f anno . Facciamo quindi le cose, ma 
facciamole seriamente. 

Ripeto , queste conclusioni bisogna pren-
derle complessivamente, non alla spiccio-
la ta ! 

Credete proprio che gli echi di ciò che 
è successo, delle nostre dolorose, ma savie 
deliberazioni, non a t tu t i r anno anche le vo-
raci tà , se ce ne fossero, di quelli che non 
avessero ancora inteso la lezione? 

Non pa i lo del l 'ambiente nostro, ma parlo 
di fuor i , s ' intende. 

Voi vedete che siamo t roppo freschi, 
siamo ancora pendenti . . . (Viva ilarità) ...la-
sciatemi d i re : siamo ancora in tempo d ' i -
s t ru t to r ia . E volete già por ta re una sana-
tor ia ? Lasciamo andare ! Io non potrei sot-
toscrivere, pur essendo, come ho det to, d'ac-
cordo con l'egregio collega proponente nel 
meri to . 

Vorre i dunque pregare il collega onore-
vole Salandra di r inunziare a quest 'articolo 
aggiunt ivo, e di r inunziarvi perchè io non 
posso credere che la Camera possa divi-
dere il suo pensiero, il suo concetto, con-
sentendo in quest 'aggiunta , che tiene inca-
s t ra to , come dice una frase che vedo qui 
in un giornale c i t tadino, un disegno di legge 
il quale si occupa della par te , dirò così, 
meccanica della procedura elettorale. 

L a legge sulle incompatibil i tà parlamen-
tar i richiede un esame profondo, perchè ha 
bisogno di una riforma, e di una riforma 
ben pensa ta ; ma a p p u n t o per questo bi-
sogna dare a chi di ragione il tempo di 
pensare. 

Io non sono uno dei più schivi o di quelli 
che si f anno pregare parecchio; e se oggi o 
domani il Governo fosse r i t a rda ta r io , pro-
porrei di metter lo in mora e di provvedere 
anche coll ' iniziat iva par lamentare ; ma pro-
prio a l l ' indomani di un voto della Camera, 
f r ancamen te io non saprei sottoscrivere ad 
una proposta , che verrebbe a togliere a 
questo voto il suo valore. 

Non entro nel meri to del disegno di legge, 
quan tunque ne abbia par la to q u a n d o si d i -

scuteva il proget to generale, ed abbia an-
che allora avu to occasione di fare qualche 
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«osservazione specialmente in merito a que-
sta procedura, la quale oggi pare, anzi è, 
bisognosa di una qualche riforma. 

Anche lì, abbiamo precipitato un ]io', e 
bisogna r i tornarvi su. Vedete dunque che 
occorre ponderare sempre b^ne. 

A me pare che, nonostante qualche pic-
colo difetto, la legge t roverà buona e com-
pleta esecuzione. Ma in certe par t i mi ha 
fa t to sovvenire di quei contadini che fab-
bricano le casette e quando sono al te t to 
si ricordano di aver dimenticato la scala 
e non sanno che strada fare per andare a 
casa e finiscono col passare per la finestra. 

Ciò è accaduto a noi. Ed è per questo 
che dobbiamo votare delle riforme. Ma quel 
che più mi preme è di pregare ancora una 
volta l 'onorevole Sala :dra di r inunziare al • 
suo articolo aggiuntivo; e nel caso che egli 
vi insistesse, io vorrei pregare il Governo 
e la Commissione, di r imandarlo non dirò 
a vita migliore, ma a miglior tempo, più 
stagionato e più ponderato , e allora fa-
remo opera completa; e se a qualche cosa 
valgono e possono valere i provvediment i 
legislativi contro la malizia umana , vedre-
mo di non mancare al nostro dovere. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
d'onorevole Maggiorino Ferraris. 

(Non è presente). 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole presi-
dente del Consiglio. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Come hanno riconosciuto 
quasi t u t t i gli ora tor i che hanno parlato, 
questa legge non è una legge organica, che 
debba modificare in qualche modo il siste-
ma elettorale. È una legge di p'ccoli ritoc-
chi, che una maggiore meditazione sul modo 
di votazione ha consigliato di ado t t a re ri-
guardo a questa procedura elet torale non 
facile a disciplinare; t r a t t andos i di far vo-
tare gli analfabeti , assicurandoci nello stesso 
tempo che essi sappiano quello che vo-
tano, e che di loro voto sia segreto e 
quindi indipendente. Questo problema non -
6 di facile soluzione. Io avevo proposto 
U '1 m e todo di votazione diverso da quello 
^ e fu poi ado t t a to ; ma accadde che non 
•fio trovato uno che lo trovasse buono. Tu t t i 
indistintamente r i tennero che quel metodo 

a me proposto aveva ogni specie di di-
letti: non obbligava l ' ana l fabe ta a saper 
distinguere il nome per cui vo tava sulla 
™ d a ; rendeva obbligatorio il sistema 
^eue candidature dichiarate; toglieva la li-

erta all'elettore, negli ul t imi giorni, di 

scegliersi un candidato che gli fosse sim-
patico, costringendolo a votare per uno 
dei candidat i dichiarati quindici o ven t i 
giorni prima. Insomma non t rova i allora 
uno che lo approvasse! (Commenti — Ap-
provazioni — Interruzione del deputato Pan-
tano). 

Non ho avuto il piacere di par lare con 
l 'onorevole Pan tano ; ma quelli che vennero 
a par larmi erano di quel parere. (Interru-
zioni). Io parlo del principio. 

Ma qua ido poi fu proposto un al t ro si-
stema ed io lo ebbi accet ta to , allora, aprit i 
cielo ! Questo sistema era pessimo ed era 
l ' ideale quello che prima avevo proposto ! 
(Appprovazioni — Si ride). 

Questo è ciò che s tor icamente avvenne. 
La ver i tà vera è che t rovare un sistema 

perfet to che risolva questo problema : da t i 
degli e le t to r i analfabeti , fare in modo che 
sappiano per chi votano; vot ino in modo 
assolutamente segreto e non siano in nessun 
modo, nè d i re t to nè indiretto, soggetti a 
corruzione o alla violenza, è cosa difficilis-
sima. Ad ogni modo il sistema fu ado t t a to dal 
Par lamento ; t u t t i i pr parat iv i per poter 
procedere alle elezioni par tono da questo 
concetto; quindi ormai sarebbe cosa acca-
demica, e lo riconobbero gli oratori che 
hanno par la to , r i tornare a discutere circa 
il fondamento della procedura elet torale. 

L'onorevole Alessio ha d e t t o : sono si-
curo che questa procedura sarà cambiata. 

Io credo, se ho da dire la verità, che 
sarà un bene che ogni due o t re legislature 
si cambi la procedura elettorale. Ot te r -
remmo il r isultato di obbligare a cercare 
al tre frodi ; perchè non ci nascondiamo 
che qualunque sistema, con la sottigliezza 
d' ingegno dei nostri maneggiatori di ele-
zioni, lascerà qualche lato scoperto. Quindi 
se si cambierà la procedura, sarà la rovina 
di quel manuale del perfet to imbroglione, 
di cui ha par la to una volta l 'onorevole 
Buonanno, ed obbligherà a studiarne un al-
t ro. (Si ride). 

Ora ciò che proponiamo, con questo di-
segno di legge è di perfezionare, fin deve 
è possibile, il sistema che è stato ado t t a to 
dal Par lamento . 

Qui ci t roviamo di f ron te a diversi emen-
damenti , e siccome nella discussione gene-
rale, più che uti d iba t t i to di principi si è 
svolta una serie di emendamenti , io, pas-
sando sopra alla forma ordinaria di una 
discussione generale, entrerò ad esaminare 
questi singoli emendamenti che sono s ta t i 
presentat i . 
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L'onorevole Turati ha principalmente 
parlato della questione degli emigranti; que-
stione che è stata ampliamente discussa, 
quando si trattò della discussione generale 
e degli articoli della legge attualmente in 
vigore. 

L'onorevole Turati dice : questa forma 
della legge considera come emigrato colui 
che si è fatto rilasciare il passaporto per 
l'estero con esenzione di tassa, cioè dichia-
rando ad un ufficio pubblico la sua inten-
zione di emigrare. 

Ora, qualunque sia la forma del testo 
della legge, certo è che l'emigrante quando 
si presenta, è inscritto in un elenco di elet-
tori che gli dà diritto s nz'altro di votare. 

La ragione principale di questa disposi-
zione fu di evitare delle frodi che su lar-
ghissima scala si erano fatte . 

Gli emigranti non tornavano, ma inca-
ricavano qualcuno di andare a votare a 
loro nome; e questa evidentemente era una 
frode delle più gravi. 

In qualche caso potrà darsi, onorevole 
Turati , che queste frodi possano andare a 
beneficio di qualche partito a cui l'emi-
grante appartiene; ma è assai più probabile 
che il voto di questi emigrati sia co prato. 

Qui di, i provvedimenti che si sono 
presi, per evitare questa sostituzione, sono 
nell'interesse generale di tutt i , non nel-
l'interesse di un partito più che dell'altro, 
e danno l'assicurazione assoluta che l'elet-
tore si presenti personalmente a votare 
senza incontrare nessuno ostacolo. 

Aggiungo poi, e mi pare che l'abbia ri-
conosciuto lo stesso onorevole Turati, che 
ora sarebbe impossibile modificare la for-
mazione delle liste elettorali per questa 
volta. L'onorevole Turati domaida che si 
perfezioni la legge per un'altra volta; ma 
io ammetto, con l'onorevole Alessio, che la 
esperienza ci suggerirà più di un perfezio-
namento da introdurre, e non vedrei la ra-
gione di determinare fin d'ora il procedi-
mento per un'altra legislatura. 

Lasciamo questo lavoro futuro a Coloro 
che verranno in quest'aula in base alla 
nuova legge, ed avranno imparato quali sono 
i difetti della procedura. Credo che voler 
provvedere fin d'ora sarebbe opera perfet-
tamente inutile per adesso, e probabilmente 
molto imperfetta in quanto si riferisca alle 
elezioni future. 

L'onorevole Turati ha osservato, in se-
condo luogo, che nei collegi divisi in se-
zioni conviene stabilire che vi sia presso a 
poco una divisione uguale degli elettori fra 

tutte le sezioni. Egli però, in fondo al suo 
ordine del giorno, ammette un'eccezione r 

quando condizioni speciali di lontananza o 
di viabilità la rendano necessaria. Ora, que-
sta divisione in sezioni, in molti comuni 
d'Italia, è stabilita per impedire che gli 
elettori debbano recarsi a votare troppo 
lontano. Nel mio stesso collegio c'è un co-
mune che ha, una frazione lontana sei ore 
di cammino. Quindi logicamente si deve 
fare in modo che ciascuna frazione abbia 
la sezione sua ; così, una sezione potrà es-
sere di due o trecento elettori, un'altra più 
grande, di sette o ottocento ; ma tutti si 
iscrivono e si fanno votare dove abitano. 
Perchè, se pretendiamo, con una divisione 
proporzionale delle sezioni, che l'elettore 
debba percorrere sette o dieci chilometri 
per andare a votare, avremo per risultato 
che non vi andrà. E qui cade in acconcio 
la seconda obiezione, preveduta anche dal-
l'onorevole Turati ; cioè, che siccome ormai 
questa -divisione in sezioni è stata fatta 
quasi dappertutto, sarebbe un lavoro gran-
dissimo doverla ora correggere. 

D'al tra parte, volendo un numero stra-
grande di sezioni, si renderebbe quasi im-
possibile ad alcuni comuni di trovare il lo-
cale. Yi sono comuni di 4 o 5 mila abi-
tanti , interamente rurali, ove non esistono 
sale per votare, ed è difficile trovarne. Quindi 
se in qualcuno di quei comuni aggiunges-
simo 5 o 6 sezioni, bisognerebbe far votare 
sotto le tende, perchè non sarebbe possibile-
trovare tant i locali chiusi e sicuri da ogni 
violenza. Non bisogna dimenticare anche 
le difficoltà di ordine materiale! 

L' onorevole Turati aggiungeva final-
mente che gli elettori devono essere disposti 
nelle liste per ordine alfabetico, come del 
resto si pratica sempre. Ma se lo scrives-
simo anche nella legge a pena di nullità, 
qualora il segretario che compila gli elen-
chi non osservasse precisamente l'ordine al-
fabetico, sorgerebbe una e c c e z i o n e che po-
trebbe essere considerata come causa di 
nullità di una elezione, e darebbe luogo ad 
una infinità di contestazioni. Siccome, pero, 
si deve fare l'appello e si fa per ordine alfa-
betico, risulta che le liste, secondo a n c h e 
le prescrizioni che si sono date, sono com-

'pilate in ordine alfabetico. 
E procedo ad esaminare gli altri emen-

damenti nello stesso ordine in cui sono stati 
presentati. 

L'onorevole Turati ha insistito sull' ag-
giunta che propone all'articolo 95. , 

In sostanza, vorrebbe per legge discipli-
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nare anche la procedura davan t i alla Giunta 
delle elezioni. Ora io credo che qui c'è di 
mezzo una questione costituzionale, perchè 
lo s t a tu to fondamenta le del Pegno stabi-
lisce che ognuna delle Camere è sola com-
petente per giudicare della val id i tà dei 
titoli di ammissione dei propri membri . Poi, 
così il Senato come la Camera determinano, 
per mezzo di un regolamento interno, il 
modo secondo il quale abbiano da eserci-
tare le proprie at t r ibuzioni . 

Io credo che la Camera debba mantenere 
fermo questo principio: che essa sola, e non 
anche 1' al tro ramo del Par lamento , deve 
giudicare come abbia a funzionare la Giunta 
delle elezioni, perchè, se regolassimo questa 
mater ia con una legge, autor izzeremmo ne-
cessariamente 1' a l t ro ramo del Pa r l amento 
a modificarla, e cioè a ingerirsi nel modo 
come la Camera dei depu ta t i esercita le sue 
at tr ibuzioni. (Approvazioni). 

Secondo me, è essenziale questo prin-
cipio fondamenta le : che le due assemblee 
sono sovrane, e che i regolamenti interni di 
ognuna di esse hanno forza di legge per sè, 
perchè emanano d i r e t t amen te dallo s t a tu to 
fondamenta le del Regno. 

T U B A T I , E allora modifichiamo l 'art i-
colo 95, che risolve questa questione a metà . 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Non risolve che la pa r te 
che r iguarda il modo col quale chi vuole 
fare una protesta, la manda ; ma in nes-
suna maniera il funzionamento. È cosa assai 
diversa. 

Del resto, anche la sua redazione darebbe 
luogo faci lmente a delle critiche. Pe r esem-
pio, colui che presenta un reclamo, deve farlo 
autent icare dal sindaco del comune dove ha 
domicilio. Supponga che quel sindaco sia 
di par t i to contrar io a lui, probabi lmente 
egli si rifiuterà di au ten t ica re la firma. Non 
c'è ragione di vietare che la faccia omo-
logare anche da un notaio. 

Poi, l 'obbligo che: « all 'originale autent i -
cato dovranno unirsi e farsi immedia tamente 
seguire due copie conformi, per l ' eventuale 
comunicazione ad al tre par t i interessate ». 

Ma è poi obbligato, a fare questa comuni-
cazione alle par t i interessate ì A quali ? 
Tutto questo è tac iu to (Interruzione del de-
putato Turati) : o si scrive t u t t o nella legge, 
0 non si scrive nulla. Io r i tengo che costi-
tuzionalmente si debba scrivere niente. 

L'onorevole Alessio ha proposto tre emen-damenti . 
Col primo, all 'articolo 79, vorrebbe che 

1 elettore possa, invece di me t t e r e nella bu-

sta un cartellino stampato, met terc i un car-
tellino scritto di sua mano. Come è s tato 
osservato immedia tamente dalla Camera, 
questo non può servire che per gli elettori 
che sanno leggere e scrivere. Ma colui che 
sa leggere e scrivere è cer tamente persona 
così intelligente che vede quale è il car-
tellino che vuole votare ; e abbiamo stabi-
lito t an t i di quei mezzi di procurarsi le 
schede di t u t t i i candidat i , che non c'è pe-
ricolo che una persona che sa leggere e scri-
vere si t rovi imbarazzata a farsi dare la 
scheda. E d ' a l t ronde , se ammet t i amo il 
principio che le schede possano essere scritte 
o s tampate , veniamo a creare una quan t i t à 
di mezzi di r iconoscimento del voto, il che 
è assolutamente pericoloso. Nella legge ab-
biamo cercato di evitarlo in t u t t i i modi, 
e si è s tabi l i to che la scheda sia s tampata , 
perchè non vi sia alcun segno di ricono-
scimento. Lo scrivere a mano le schede, in 
diversi casi, può essere un modo per essere 
sicuri che un tale abbia vo ta to come aveva 
promesso di votare . 

E vengo ad un ' a l t r a questione proposta 
come emendamento dall 'onorevole Alessio, 
ma t r a t t a t a anche ampiamente dagli ono-
revoli Sichel e Tura t i , cioè alla questione 
del tempo per votare . 

Nel fare le leggi di procedura e special-
m e n t e di procedura elettorale, credo che 
una delle prime cose sia tenere presenti 
quali sono i casi più gravi e, diciamolo 
pure, anche più numerosi di frode, che sono 
avvenut i . , 

Ora, il modo di f rode più pericoloso è 
il cambiamento della scheda in un periodo 
di t empo nel quale le urne n@n sono sotto 
la vigilanza dell 'ufficio e del pubblico. L'o-
norevole Alessio propone che, se alle 20, si 
t rovano ancora elet tori nella sala, si ri-
mandi a l l ' indomani alle ore 7 la votazione. 
Lascerebbe così undici ore di tempo, a 
commet te re delle f rod i nei luoghi ove que-
ste sono già abi tual i ; ed è facile prevedere 
che ta le ab i tud ine si estenderebbe a molti 
a l t r i posti: si darebbe, cioè, t empo per aprire 
le urne, cambiare le schede ed avere così 
una votazione ' t u t t ' a l t r o che sincera. 

Quando si è discussa la legge, si è sta-
bilito come principio fondamenta le , che se 
si vogliono evi tare non le piccole ma le 
grosse frodi , le operazioni elettorali non s'in-
te r rompano mai, finché non sia avvenuta la 
proclamazione dell'esito della votazione. 
Ora si teme che non si riesca a votare . Ma 
teniamo calcolo che nelle elezioni che si 
fecero finora, l 'e let tore doveva scrivere il 
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nome del candidato; e noi sappiamo quanto 
t empo impieghino a scrivere coloro che, pur 
non essendo analfabeti , sanno scrivere sol-
t a n t o il nome, ma non hanno la consuetu-
dine di adoperare la penna . Impiegano un 
tempo lunghissimo. Ebbene nella più gran 
par te delle sezioni, dove non c'era mala 
fede o ostruzionismo artificiale, alle 16 era 
t u t t o finito e si sapeva il r isultato. 

T U R A T I . Con cento inscrit t i al massimo. 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mini-

stro dell'interno. Brano 400 in via ordinaria. 
E c 'era una prima lunghissima votazione 
per costi tuire l'ufficio, e poi bisognava pre-
parare t u t t o l 'occorrente per la votazione. 
E p p u r e alle 16 era t u t t o finito. 

Ma se ammet t iamo il principio di non sta-
bilire alcun te rmine a l la d u r a t a della vota-
zione, ri tenga la Camera che r iapriamo la 
por ta a due ba t t en t i alle peggiori f rodi . 
Questo metodo della prot raz ione delle ope-
razioni elettorali era il più primitivo, ma 
il più sicuro per cambiare completamente 
la volontà degli elet tori . Ricordo un col-
legio in cui si t rovò modo di vo tare t u t t a 
la domenica e poi il lunedì e i giorni suc-
cessivi fino al venerdì . 

P R E S I D E N T E . Una vol ta la votazione 
durò tredici giorni, onorevole presidente del 
Consiglio! (Ilarità). È scrit to in una rela-
zione dell 'onorevole Romanin-Jaeur . (Com-
menti). 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Le leggi non possono es-
sere fondate sul caso di uno ostruzionismo 
artificiale. La legge deve essere f a t t a per i 
casi di votazione normale e col proposito 
di impedire le frodi più gravi. Ora f rode 
più grave di quella di cambiare in te ramente 
t u t t i i vot i nel l 'urna, non ci può essere. 
Altro che Corruzione per compera di vot i ! 
Ma si compra in massa il deputa to nuovo ! 
(Ilarità — Commenti). 

I l presente disegno di legge semplifica 
molto, perchè r iduce in t an to il tempo del-
l 'appello a mezzogiorno, e lascia o t to ore 
di tempo libere, ossia t re ore e mezzo di 
più di quello che non fosse prima. 

L 'onorevole Sichel d ice: ma potreste ac-
cer tare il nome degli elet tori presenti nel-
l 'aula, per evi tare le contestazioni se uno 
era presente o no, facendo consegnare su-
bito i certificati di iscrizione. Ma chi vi as-
sicura che colui che ha consegnato il certi-
ficato non se ne vada e me t t a un al tro al 
suo posto ? Il cert if icato d'iscrizione va pre-
senta to illieo et immediate... 

S I C H E L . L 'e le t tore deve essere cono-
sciuto dal seggio. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. ...va presentato al mo--
mento della votazione dall 'elet tore, altri-
menti si aprirà la por ta ad un ' a l t r a serie 
di f rodi . Ri tenga l 'onorevole Sichel che, in 
mater ia elettorale, le fantas ie sono molto 
fervide, e quando crediamo di aver chiuso 
una por ta , in f a t t o ne apriamo due, e, 
quando il certificato è stato consegnato, è 
assai difficile riconoscere l 'elet tore. 

Del resto, ora che si è soppressa la for-
mal i tà della costi tuzione dell'ufficio, c h e . 
l 'e le t tore non dovrà più scrivere la scheda, 
ma non avrà da fare a l t ra operazione che 
quella d' infilare un cartoncino in una busta, 
molto t empo sarà r i sparmia to . Pe r quanto 
noi crediamo che l ' ana l fabeta sia una per-
sona non intelligente, non dobbiamo poi con-
fonderlo col perfe t to cretino; se ci fosse un 
individuo di intelligenza così corta da non 
arr ivare nemmeno a questo grado di sa-
pienza da riuscire a me t te re in una busta un 
foglio di car ta , anche se il suo voto sarà 
nullo, non sarà una grande disgrazia, per-
chè non sarà cer tamente un voto troppo 
il luminato. 

E ve go ora all 'art icolo aggiuntivo pro-
posto dall 'onorevole Salandra . 

Martedì scorso, cioè pochi giorni fa, la 
Camera ha vo ta to un ordine del giorno 
così concepito: 

« La Camera afferma il principio che i 
membri del Par lamento non debbano in-
terporre i loro uffici per transazioni nelle 
quali sia interessata 1' Amministrazione dello 
S ta to , e invi ta il Governo a presentare un 
disegno di legge che sancisca l ' i n c o m p a t i -
bilità dei membri del Pa r l amen to all'eser-
cizio professionale nelle controversie che 
interessano essenzialmente il patrimonio 
dello S ta to ». 

L'onorevole Salandra ha det to che que-
st 'ordine del giorno è s ta to vo ta to da po-
chi depu ta t i che erano ne ' l 'aula ; ma esso 
è s ta to vo ta to regolarmente, e quindi non 
possiamo fare questa discriminazione. 

Dunque c'è un voto della Camera di 
qua t t ro o cinque giorni sono, che dà al Go-
verno il manda to di proporre un disegno 
di legge. I l Governo adempirà a questo 
m a n d a t o ; ma non credo che si p o s s a im-
provvisare in mater ia così difficile a disci-
plinare, come potrò dimostrare fra poco. 

Ma poi la legge che stiamo discutendo 
non ha nulla di comune con la questione 
delle incompatibi l i tà : è una legge di prò-
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cedura, che è urgentissimo di avere appro-
vata . E poiché l 'articolo aggiuntivo propo-
sto dall'onorevole Calandra non riflette-
rebbe solamente i membri della Camera, 
ma anche quelli dell'altro ramo del Parla-
mento, è evidente che il Senato studie-
rebbe a fondo tale materia, per vedere se 
i termini nei quali fosse stata vo ta ta rap-
presentassero • veramente ciò che si crede 
di dover fare. Quindi ci sarebbe molta 
probabilità che questa legge, che ha ca-
rattere di grande urgenza, non potesse es-
sere approvata dall 'altro ramo del Parla-
mento in tempo utile, il che darebbe luogo 
a conseguenze poco favorevoli. 

Ma poi, quando la Camera, a cinque giorni 
di distanza, ha dato il mandato al Gover-
no di fare una cosa, è per fe t tamente rego-
lare che l 'iniziativa par lamentare si faccia 
avanti , tolga il passo al Governo e dica : ci 
passo io? 

D'altronde, f ra poco ci sarà una Camera 
la quale sarà fondata sopra un corpo elet-
torale profondamente cambiato : cioè, un 
altro corpo elettorale di otto milioni di 
elettori, che manderà alla Camera altr i de-
putati ; non vi pare logico di at tendere che 
questi che sorgono dal suffragio universale 
siano essi quelli che dovranno regolare la 
loro condizione, e non questa Camera uscita 
da un corpo elettorale che per legge è stato 
distrutto ? Io credo che sia molto più re-
golare che la Camera nuova debba provve-
dere a questa mat ria. 

Ripeto che non è facile, d 'a l t ra parte, im-
provvisare in questa materia. 

L'onorevole Salandra proibirebbe ai mem-
bri del Parlamento di ingerirsi in qualun-
que modo, diretto o indiretto, a fine di lucro, 
nei contrat t i con lo Stato. Quindi se fosse 
loro proibito di ingerirsi nei contra t t i con 
io Stato, la medesima proibizione dovrebbe 
estendersi a fare essi stessi un cont ra t to 
con lo Stato. Supponiamo che ad un de-
putato, per un'opera pubblica, si dovesse 
espropriare un pezzo di terreno ; egli per 
forza dovrebbe fare un contra t to con lo 
Stato; dovrebbe forse egli dare le dimissioni 
p r ima! {Commenti — Interruzioni). Dal 
modo come è scritto l 'articolo dell'onore-
vole Salandra si potrebbe arrivare anche 
a questo.., (Commenti —.Interruzioni). 

Dunque è pericolosissimo improvvisare 
l n questa materia; e il testo dell'onorevole 
Salandra è tale che darebbe luogo a delle 
controversie assai gravi, mentre in questo 
campo bisogna essere chiarissimi., 

Io credo che nemmeno questo sia suffi-
ciente. Credo che ci saranno altri casi da 
provvedere, in cui il pericolo può essere 
anche maggiore che quello di una ingerenza 
diretta in una controversia o in ùn contrat to . 

Io quindi pregherei 1' onorevole Salan-
dra di non insistere per la votazione di 
questo articolo aggiuntivo. Ha obiettato 
l 'onorevole Salandra: ma, se la Camera non 
approva questo articolo aggiuntivo, con ciò 
implicitamente revoca l 'ordine del giorno. 
Qaesto ragionamento assolutamente non è 
esatto, perchè il voto della Camera è nel 
senso che il Governo debba presentare un 
disegno di legge; e l ' invito a presentare un 
disegno di legge non è annullato dal f a t to 
che la Camera non accetta l 'iniziativa par-
lamentare. La Camera può dire: io ho dato 
questo mandato al Governo e non intendo, 
di approvare 1' iniziativa parlamentare,. 
Quindi io prego l 'onorevole Salandra di non 
insistere. 

In ogni caso, pregherei la Camera di non 
approvare" l 'articolo aggiuntivo, perchè ri-
schierebbe di compromettere l 'approva-
zione rapida di questo disegno di legge. 
Esso non fa che correggere alcune part i 
della legge nuova. Approvare questo dise-
gno di legge è una vera necessità, se si vo-
gliono fare le elezioni con una garanzia mag-
giore. Con ciò credo di aver risposto alle 
obiezioni principali che «ono state fa t te . Ri-
peto che è una legge che corregge alcuni 
punti della legge nuova : non è una legge 
che modifichi quella profondamente ; e sa-
rebbe un male il farlo, e in molte part i non 
sarebbe possibile, perchè verrebbe a di-
struggere tu t to il lavoro della formazione 
delle liste che si è compiuto. 

Io non voglio con ciò sostenere che tale 
procedura eviterà qualunque frode, ma cre-
do che noi siamo arrivati all 'ultimo grado 
di formalità possibile per vedere di evi-
tarle. Perchè bisogna anche evitare la esa-
gerazione contraria: stabilire t an te di quelle 
formalità che diventi poi difficile avere una 
elezione valida. E molte volte una forma-
lità inutile apre la via ad altre frodi. 

Quindi pregherei la Camera di voler li-
mitarsi ad approvare questi ritocchi alla 
legge, che corrispondono a voti universal-
mente fat t i , perchè si desse maggior agio 
agli elettori di votare, e si to,gliessero al-
cuni inconvenienti che potevano verificarsi 
nella esecuzione della legge. 

P R E S I D E N T E . Dunque, onorevole pre-
sidente del Consiglio, ella non accetta nes-
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suno degli articoli aggiuntivi di cui ha par-
lato, 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Non potrei accet tar l i . 

P R E S I D E N T E . Vi sarebbero anche due 
proposte di aggiunta, una dell 'onorevole 
Maggiorino Ferrar is all 'articolo 65 ed una 
dell' onorevole Valvassori-Peroni all' arti-
colo 86. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Ne parleremo nella di-
scussione degli articoli . 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole Murri. 

Voci. La chiusura! La chiusura! 
P R E S I D E N T E . Dovevano chiederla pri-

ma. Oramai ho da to facol tà di parlare al-
l 'onorevole Murri. 

Parl i , onorevole Murri. 
M U R R I . Nella relazione non mi ha per-

suaso il periodo che r iguarda 1' articolo 86, 
e precisamente il caso della scheda nulla, 
qualora il contrassegno non risponda al 
nome del candida to . 

Nella relazione sono det t i i motivi per i 
quali il Governo e la Commissione sono ve-
nu t i nella determinazione che il nome del 
cand ida to prevalga sul contrassegno ; ma 
mi pe rme t to di r ichiamare l 'a t tenzione del 
presidente del Consiglio e della Commis-
sione sopra un inconveniente che investe, 
direi quasi, la facol tà , che diamo all 'elet-
t o r e ana l fabe ta , di votare. La ragione ac-
cenna ta nella relazione è che il contrasse-
gno è la pa r t e sussidiaria della scheda, 
mentre la par te essenziale è cost i tui ta dal 
nome del candida to . Ora io non veggo per-
chè pa r t e essenziale debba essere il nome 
del candidato , quando il numero degli elet-
tor i analfabet i supera il numero di quelli 
a l fabet i . Perchè si dice che gli elettori i 
qual i oggi sono circa 3 milioni, divente-
ranno 8 milioni. Ora mi pare che debba pre-
valere quel modo di designare il candidato, 
il quale riesca più facile pel maggior nu-
mero d 'e le t tor i . 

Aggiunge poi la relazione che, se si deve 
tu te lare la facoltà dell 'elettore ana l fabe ta , 
di dare il proprio voto con coscienza, bi-
sogna tu te la re anche la facol tà dell 'elettore 
che sa leggere. Ma io dico: l 'elettore che sa 
leggere, non corre nessun rischio. Quando 
egli sa che il éontrassegno prevale sul nome 
scrit to, egli ha modo di vedere quale sia la 
scheda che abbia il contrassegno corrispon-
dente al suo candidato . 

D ' a l t r a par te , vorrei che il presidente 
idei Consiglio e la Camera pensassero che 

l 'e le t tore ana l fabe ta non ha facol tà di sce-
gliere la sua scheda; egli può essere t r a t t o 
in inganno dal contrassegno che vede in-
dicato nella scheda. 

P e r questo motivo, sul quale non insisto, 
vorrei pregare il Governo di vedere se non 
fosse il caso di dare al contrassegno la pre-
valenza sul nome. 

Trat tandosi di scelta f ra metodi grafici, 
ed essendocene uno solo ada t to egualmente 
per gli anal fabet i e per coloro che sanno 
leggere, mi pare che si debba dar modo a 
ciascun ele t tore di poter chiaramente, senza 
dubbi , senza esitazioni, distinguere la sche-
da del candidato pel quale egli vuol votare . 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Chiedo di par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Credo che sarebbe molto 
pericoloso stabilire che il contrassegno ab-
bia la prevalenza sul nome. I n t a n t o ci sono 
contrassegni che somigliano. È s tato citato 
il caso di due nostri colleghi che si somi-
gliano t an to , che l 'e let tore probabilmente 
dal r i t r a t t o non dist inguerebbe quale dei 
due sia il candida to che egli voglia. (Ila-
rità). Mi pare che 1-'onorevole Sonnino ci-
tasse questo caso. 

Osservo poi che si potrebbe, a scopo di 
frode, fare contrassegni a lquanto simili, l ino 
fa rà una lepre con una gamba alzata o pie-
gata; un altro la farà un po' diversa, e si 
annul leranno t u t t e le schede che avranno 
quel contrassegno a l tera to . I l nome e il co-
gnome della persona servono ad indicare 
la persona. 

D 'a l t ronde , onorevole Murri, poco fa, 
ha sentito quan t i depu ta t i avrebbero pre-
feri to la scheda come io l 'avevo proposta. 
Quella scheda che ora t u t t i t rovano buona, 
pr ima la t rovavano pessima. Bisognava che 
l 'elet tore sapesse dist inguere il nome del-
l ' individuo per cui vo tava . 

Non bisogna confondere la parola anal-
f abe t a con la parola cretino. Un individuo 
che non riesca a dist inguere quelle poche 
let tere dell 'a lfabeto che significano un nome 
piut tosto che un altro, sarebbe a s s o l u t a -
mente mancan te d'intelligenza. Ora noi, spe-
cialmente nei contadini, abbiamo gente in-
telligentissima, la quale non saprà scrivere; 
ma non è così facile a farsi dare ad inten-
dere una cosa per l ' a l t ra . 

D 'a l t ronde , sarebbe strano che, perchè 
in una scheda c'è un contrassegno esatto e 
c 'è un nome completamente diverso, si dica: 
questo nome non è il vero; il vero è quello 
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indicato da ouesta rosa, da questo simbolo 
che è stato stampato. Urterebbe contro il 
senso comune il dare la preferenza al con-
trassegno sul nome e cognome. 

s o m m o S I D N E Y . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Sonnino, è 

stata già chiesta la chiusura della discus-
sione. 

SONDINO S I D N E Y . Per chiedere un 
semplice schiarimento su quanto ha detto 
l 'onorevole presidente del CoDsiglio. 

P R E S I D E N T E . Par l i pure. 
SONNINO S I D N E Y . Sono d 'accordo 

con l'onorevole presidente del Consiglio, che 
sarebbe pericoloso e causa d'inconvenienti 
determinare che il contrassegno debba avere 
assolutamente la prevalenza sullo stampato, 
ed egli ne ha indicato l t ragione; ma non 
vorrei chele parole dell'onorevole presidente 
del Consiglio fossero citate da Giunte od altri 
nel senso inverso, cioè che il nome stam-
pato debba avere la prevalenza sul con-
trassegno. Quando il contrassegno non cor-
risponde al nome, evidentemente c'è qualche 
inganno, ed allora secondo lo spirito £ la 
lettera della legge la scheda dovrebbe esser 
nulla. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole presidente del Consiglio. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. L 'onorevole Murri soste-
neva questa tesi: che quando c'è discordanza, 
nel caso che si commettesse una frode e si 
facessero delle cartoline fraudolenti me-
diante il nome del candidato e il contras 
segno, si dovesse tener conto del contras-
segno. Io dissi, no : è il nome che ha un 
valore maggiore del contrassegno. Ma per 
disposizione esplicita della legge, se il con-
trassegno non è posto sul nome che deve 
indicare il contrassegno stesso, se vi è scon-
cordanza, la scheda è nulla. Su questo 
punto non vi può esser dubbio. 

Voci. La chiusura ! La chiusura ! « 
P R E S I D E N T E . Essendo stata chiesta 

la chiusura, domando se sia appoggiata. 
{È appoggiata). 

Essendo appoggiata, la metto a partito. 
(È approvata). 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole rela-
tore. 

S C H A N Z E R , relatore. Come ha detto be-
nissimo l'onorevole presidente del Consiglio, 
n ó n è questa una legge che sollevi delle 
questioni di principio ; è una legge che tende 
a colmare alcune lievi lacune, a correggere 

qualche imperfezione del testo unico e so-
pra t tu t to a rendere più ordinato e tran-
quillo lo svolgimento delle operazioni elet-
toral i , proporzionando meglio il tempo in 
relazione alle diverse formalità da compiere: 
è perciò che la discussione generale di que-
sta legge si è risoluta in una specie di de-
libazione dei diversi emendamenti. E poi-
ché l 'onorevole presidente del Consiglio, con 
la sua consueta esattezza e lucidità, ha già 
largamente falciato in questo campo e ri-
sposto a tu t t i gli oratori, mi dispenserò dal 
ripetere dichiarazioni che non potrei fare 
se non meno bene di quel che egli ha fat to , 
riservandomi invece di discutere più parti-
colarmente quando verremo all 'esame degli 
articoli. 

Sol tanto vi è qui una questione centrale, 
che soprattutto at t ira l 'attenzione dei no-
stri colleghi, la questione della sufficienza 
o meno delle ore assegnate alla votazione; 
e permettete che su questa questione io 
m' intrat tenga un poco in sede di discus-
sione generale. 

Le maggiori preoccupazioni vertono in-
torno alle conseguenze della disposizione 
con cui la nuova legge ha consentito di au-
mentare il numero degli inscritti nelle se-
zioni da 600 ad 800. E molti temono che, 
anche con la modificazione introdotta dal 
disegno di legge, concordato tra Governo 
e Commissione, il tempo per la . votazione 
non sia sufficiente. 

Ora, onorevoli colleghi, innanzi tut to è 
da notare che non è da credere che le se-
zioni con 800 elettori siano la parte mag-
giore. Ho voluto per conto mio fare una 
piccola indagine statistica sopra dodici im-
portanti provincie del Regno, per vedere 
quali risultanze si avevano. 

L e provincie, che ho esaminato, sono: 
Ancona, Bari , Caserta, Catania, Catanzaro 
Firenze, Genova, Palermo, Perugia, Roma, 
Torino e Venezia. Ebbene i collegi eletto-
rali di queste dodici provincie hanno 4,395 
sezioni. Ho voluto fare la distinzione di 
queste sezione secondo il numero degli elet-
tori inscritti cominciando da sezioni, che 
vanno fino a 200 iscritti , poi da 200 a 300, 
da 300 a 400 e così via. Ebbene, ho avuto 
questo risultato, che sopra 4,395 sezioni ve 
ne sono 537, che hanno da 700 a 750 elet-
tori inscritti , e ve ne sono soltanto 510, che 
hanno da 751 ad 800 elettori inscritti. Vi 
sono poi 187 sezioni con soli 209 elettori ; 
329 con soli 300; 404 con soli 400; 625 con 
soli 500; 803 con soli 600; infine 1000 con un 
numero di elettori da 600 a 700. 

L 



nr (ampiì fan — 26470 Camera dei Deputali 
LEGISLATURA XXIII — 1» SESSIONE — DISCUSSIONI - TORNATA DEL 7 GIUGNO 1 9 1 3 

Ma, a prescindere da questa considera-
zione, ve ne è un'altra, di cui bisogna tener 
conto. Dal numero totale degli inscritti 
bisogna detrarre da un lato gli emigrati, 
i quali sono inscritti in un elenco speciale, 
e dall'altro coloro, per i quali è sospeso 
l'esercizio del dir t to elettorale a termini 
dell'articolo 15 della legge. Aggiungete che 
bisogna anche togliere coloro, che, pur 
non essendo emigrati, sono assenti perchè 
malati, o in altro modo impediti, e vedete 
che in tut t i i collegi c'è una notevole pro-
porzione di elettori, che non prende parte 
alla votazione. Occorre anche tener conto 
dell'astensionismo del quale dirò una pa-
rola in seguito. 

Quale è stata la frequenza dei Votanti 
nelle yltime cinque elezioni generali ì l ie i 
.1896 il 59 per cento degli inscritti ; nel '97 il 
58.5; nel '900 il 58.3; nel '904 il 62.8 ; nel 909, 
anno in cui si è raggiunta la massima per-
centuale di votanti , il 65.3. È da notare 
che in alcune regioni più progredite del 
Regno, come il Piemonte e la Liguria, .la 
percentuale è s tata al di sotto del 65 per 
cento ; in qualche altra regione è stata su-
periore alla media, come nelle Puglie, dove 
ha raggiunto il 74 per cento. 

Ora quali previsioni si possono fare in-
torno alla percentuale degli elettori nelle 
elezioni a suffragio allargato % Certo, non 
si possono fare previsioni sicure ed è sem-
pre pericoloso il fare delle profezie, ma vi 
sono alcune ragionevoli considerazioni, che 
permettono di ritenere che vi sarà una 
considerevole diminuzione nella percentuale 
dei votanti . 

Qhi sono i nuovi elettori ? 
Essi non appartengono alla media, e nep-

purè alla piccola borghesia e neppure, pre-
valentemente, al proletariato delle città, 
ma soprattutto ai contadini, sono gli agricol-
tori, gli uomini rimasti finora silenziosi, che 
si avanzano alla ribalta politica. 

Questi elettori, certamente, in gran parte 
ancora non hanno la coscienza del diritto 
che è stato loro conferito. Questi elettori 
ancora non sono irreggimentati dai diversi 
partiti, e quindi è da ritenere che vi sarà 
fra essi una considerevole percentuale di 
astensionisti. 

E ne abbiamo la riprova nelle esperienze 
degli altri paesi. Anche negli altri paesi, nei 
collegi dove prevale l'elemento rurale, la 
percentuale dei votanti è relativamente 
bassa. 

A prescindere da quello che .è accaduto 
in Austria prima dell'introduzione del suf-

fragio universale, quando vi era la Curia dei 
contadini che presentava sempre la percen-
tuale più bassa, abbiamo ancora oggi, il che è 
caratteristico, che la percentuale dei votanti 
nei cantoni rurali della progredita Svizzera, 
dove, fra le altre cose, tut t i sanno leggere 
e scrivere, è fra il 40 e il 50 per cento degli 
elettori inscritti. E d in Austria, e questa è 
una cifra per noi molto interessante, dopo 
l'introduzione del suffragio universale, nelle 
Provincie italiane soggette a quell'Impero, 
è risultato che la percentuale dei votanti 
è stata del 54 per cento. 

Ma vi è un'altra considerazione molto 
importante di cui conviene tener conto: 
colla nuova legge noi abbiamo introdotto 
un nuovo istituto, l 'istituto della iscrizione 
d'ufficio. Abbiamo fatto la leva in massa 
degli elettori. 

Prima esisteva la iscrizione d'ufficio, ma 
era soltanto facoltativa, e, praticamente, 
che accadeva? Che si inscrivevano solo co-
loro che domandavano di essere inscritti; 
per conseguenza tutt i gli elementi astensio-
nisti rimanevano fuori delle liste. 

i n v e c e con la leva in massa degli elet-
tori che abbiamo fat to? Abbiamo messo 
nelle liste tutti , sènza distinzione, gli elet-
tori , quindi anche gli elementi astensionisti 
che prima non si facevano inscrivere, e di 
qui viene che certamente la percentuale dei 
votanti , nei comizi a suffragio universale, 
sarà minore. 

E d abbiamo avuto la conferma della ef-
ficacia dell'istituto della inscrizione d'uffi-
cio in ciò: che mentre nella relazione mi-
nisteriale dell'anno scorso, si prevedeva che 
il corpo elettorale da 3,300,000 elettori sa-
rebbe salito a 7,701,000, siamo invece arri-
vati a 8,645,000 elettori inscritti, il che si-
gnifica che possiamo vivere tranquilli che 
nessuno di coloro che, secondo la mente 
del- legislatore, hanno diritto al voto, sia, 
rimasto fuori delle liste. 

Ora dunque, mi pare di poter conclu-
dere su questo punto che, quasi certamente, 
dato che nelle ultime elezioni generali, che 
hanno raggiunto ia massima percentuale, 
questa fu del 65 per cento, noi possiamo 
ritenere che nelle nuove elezioni probabil-
mente la percentuale dei votanti non sara 
che del 50 per cento, o, a dir molto, del 5o 
per cento degli elettori inscritti. 

Mi si risponderà che questa è una media, 
e che vi .possono essere collegi in cui la 
lotta è molto viva, e allora si va a percen-
tuali maggiori. 

Io credo però^ di potere affermare, ra~ 
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gionevolmente, tenendo appunto conto an-
che del raffronto dello scarto, nelle prece-
denti elezioni generali, t ra i massimi rag-
giunti in alcuni collegi e la media, che, 
colle nuove elezioni, sarà assai difficile, se 
non impossibile, anche nei collegi in cui la 
lot ta sarà più accanita, che si arrivi ad una 
pere* ntuale del 70, e, diciamo pure, per voler 
abbondare, del 75 per cento di votanti per 
100 iscritti . 

E d allora, onorevoli colleghi, vogliate 
seguirmi un momento in questa dimostra-
zione, che credo sia utile, perchè trat tasi 
del punto più interessante della legge. I l 
75 per cento di 800 inscritti sono 600 vo-
tanti. 

Quanto tempo ci vuole per ogni elettore 
per v o t a r e ! L'onorevole Turati ha detto 
due minuti. Ma ha trascurato una cosà, 
cioè che possono votare contemporanea-
mente due elettori. 

Io accet to senza altro la sua cifra: ci 
vogliono due minuti. Ma siccome gli elet-
tori che votano contemporaneamente sono 
due, basta calcolare per ogni elettore un 
minuto solo. ( Interruzioni del deputato Tu-
rati). 

È proprio così, onorevole Turati . 
E che cosi sia, glielo provo con l'espe-

rimento che ha avuto luogo a Milano, espe-
rimento che, secondo me, è risolutivo, e di-
mostra pienamente che il tempo per votare 
è sufficiente. Voglia seguirmi un momento. 
Guardi: a Milano intanto le operazioni pre-
liminari hanno durato una sola ora, dalle 8 
alle 9. Alle 9 si è cominciato a votare. Nella 
prima ora hanno votato 41 elettori. L'ap-
pello è finito alle 10,45. Poi si continuò a 
votare. Verso mezzogiorno ( tutt i questi dati 
sono interessanti) la folla degli elettori di-
radò. Da mezzogiorno al tocco il-concorso 
fu scarso, poi andò accentuandosi. Dopo 
le 14, gli elettori fecero ressa. L a follata 
degli elettori poi cessò quasi di colpo. Poco 
dopo le 16 la votazione languì. E r a imanimo 
del seggio di tenere le urne aperte fino 
aHe 18; ma, visto che gli elettori mancavano, 
si facevano desiderare, t-i finì alle o^e 17. 
Ebbene, in otto ore di votazione, e nata le , 
di una votazione in cui scarseggiavano gli 
l e t t o r i perchè non si presentavano, per così 
dire, a getto continuo, hanno votato 391 
elettori. Permettetemi, per far cifra tonda, 
di dire 400 elettori, con utia media di 50 elet-
tori all 'ora. Ora, se a Milano, invece di 
chiudere l'esperimento alle 17, si fosse con-
tinuato a votare ancora per tre ore, secondo 
gli stessi dati dell'esperimento di Milano, 

avrebbero votato 550 elettori, il che signi-
fica dunque che siamo già molto vicini ai 
600 che costituiscono il 75 per cento degli 
800 inscritti . 

Ma dovete badare che a Milano c 'era 
scarsità di elettori, non era un'elezione, di-
remo così, omogenea, dove gii elettori si 
presentassero di seguito: di modo che, se ci 
fosse stata una quantità ancora molto mag-
giore di elettori, certamente, secondo, gli 
stessi dati dell'esperimento di Milano, avreb-
bero potuto votare tut t i ; ed io dico la verità 
che quell'esperimento è stato per me una 
riprova sicura che con le ore che abbiamo 
ora assegnato per la votazione, si può essere 
sicuri che, in qualunque sezione, anche nelle 
sezioùi di 800 elettori, lo svolgimento delle 
operazioni potrà compiersi tranquil lamente 
e completamente. Certo, non bisogna fare 
l'ipotesi dell'ostruzionismo. Nessuna legge 
potrebbe bastare a vincere un'ostruzioni-
smo sistematico. Ma se ci riportiamo alla 
ipotesi di uno svolgimento normale' delle 
operazioni, senza violenze e propositi ostru-
zionisti, il tempo sarà certo sufficiente. 

Su questo argomento dell'orario della 
votazione hanno fa t to osservazioni diversi 
oratori; ma io credo che sarà opportuno di 
rimandare questo argomento all 'esame de-
gli emendamenti. Io voglio soltanto breve-
mente osservare all 'onorevole Sichel questo. 
Egl i dice: quando si chiude la. votazione, se 
ci sono presenti molti elettori , voi dovete 
lasciare che possano votare tut t i , anche che 
si vada al di là delle ore venti. Ma, vede, 
onorevole Sichel, malitiis non est indulgen-
dum. Io dico : se gli elettori fanno il loro 
dovere, se invece di attardarsi nelle piazze, 
a contrat tare magari i voti , o di andare 
nelle osterie, vanno a votare, non potrà 
verificarsi questo caso che una grande folla 
di e let tori si presenti all 'ultimo momento; 
e quindi sia sicuro che, in condizioni nor-
mali, alle ore venti tu t t i avranno vota to . 

Se poi vi è un concerto preordinato per 
cui gli elettori si affollino in una sezione 
proprio verso l 'ora in cui la votazione do-
vrebbe aver termine, allora non è giusto 
che la legge si presti ad una simile mano-
vra, intesa a prolungare la votazione nelle 
ore della notte , con t u t t i i pericoli che da 
un tale prolungamento possono derivare. 

Quanto poi all 'emendamento dell'ono-
revole Alessio, io credo che esso sarebbe un 
vero incoraggiamento alla negligenza, per-
chè l 'onorevole Alessio dice ; quando alle 
venti è presente qualcuno che non abbia 
votato, si deve rimandare la votazione al 
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giorno di poi. Ma al lora si t r ove ranno sem-
pre due e le t tor i che si presenteranno nn 
minuto pr ima delle ore vent i per fa r r iman-
dare l 'elezione al giorno successivo; ed uno 
dei principii fondamenta l i della legge è s ta to 
invece questo, di f a r sì che l 'elezione si 
compia nello stesso giorno, e che t u t t e le 
sezioni compiano lo scrutinio entro ore de-
t e rmina t e . Sapete benissimo, i n fa t t i , che 
una delle fon t i più f requen t i di f rod i e di ; 
brogli nel passato, fu a p p u n t o questa : che j 
una sezione a spe t t ava il r i su l ta to delle al- j 
t re per modificare poi le r isultanze dello j 
scrutinio. j . 

Quan to alla proposta dell 'onorevole Tu- j 
ra t i , la quale si conne t t e alla questione ! 
degli 800 iscri t t i , vale a dire di r ipar t i re , j 
direi così, a r i tme t i camente e geometrica- ; 
mente le sezioni in modo che esse siano I 
eguali di numero , già ha risposto l 'onore- I 
vole pres idente del Consiglio che questa j 
sarebbe cosa impossibile, perchè nel for- j 
mare le sezioni bisogna tèner conto delle j 
condizioni topograf iche e demografiche. Se j 
d i fa t t i c'è un centro di popolazione di po- ; 
che cent inaia di ab i t an t i , perchè volete im- j 
porre l 'obbligo di fa re u n a „sezione di 400 ! 
e let tor i , obbligando al t r i ( l e t to r i che sono j 
lontanissimi a venire in questa sezione % j 
E v i d e n t e m e n t e la formazione delle sezioni 
è var ia e si regola secondo l ' agg ruppamen to ; 
della popolazione nei diversi centr i . Ma, i 
come dicevo, quest i sono a rgoment i su cui 
si p o t r à t o rna re nella discussione degli ar-
t icoli . 

E veniamo b revemen te alla questione 
della scheda. Anche qui mi associo piena-
men te a qnan to ha de t to l 'onorevole pre-
s idente del Consiglio, cioè che noi non pos-
siamo oggi r idiscutere la questione della 
scheda che è s ta ta così lungamente ed am-
p iamen te discussa a proposi to della legge 
che abbiamo vo t a to nel 1912. 

So l t an to io dico al l 'onorevole Alessio che, 
a mio avviso, la scheda sc r i t t a non con-
dur rebbe ad a l t ro che ad u n a perd i ta di 
t empo e sarebbe una fon te infinita di segni 
di r iconoscimento, una fabbr ica di vot i nulli. 
S ' immagini lei, onorevole Alessio, l 'e let tore 
che deve scrivere il nome nel cent ro della 
scheda da una p a r t e e poi dal l 'a l t ra par te , 
e che dovrebbe in ques ta operazione pren-
dere bene le misure, a l t r iment i la scheda 
sarebbe nulla perchè, levandosi il famoso 
finestrino, non si leggerebbe o non si leg-
gerebbe per in tero il nome del candida to . 

Cer tamente poi la scr i t turazione delle 
schede impor t e r ebbe tele pe rd i t a di t empo 

che allora davvero non sarebbe possibile 
compiere la votazione nelle ore assegnate. 

E poi l 'onorevole Alessio ver rebbe a fare 
un t r a t t a m e n t o diverso agli anal fabet i e a 
quelli che sanno leggere e scrivere. Per quelli 
che sanno leggere e scrivere vi sarebbe il se-
greto del voto, per gli ana l fabe t i invece il 
segreto non sarebbe garan t i to , e questo di-
verso t r a t t a m e n t o non mi pare che si possa 
ammet te re . 

L 'onorevole Sichel ha f a t to una domanda 
speciale. Egli crede che possa coesistere la 
scheda- t ipo e la semplice scheda legale... 

S I C H E L . Sono già persuaso in seguito 
ad una figura che mi ha f a t t o vedere l'ono-
revole Sonnino. 

S C H A N Z E R , relatore. E d allora non in-
sisto, e ringrazio l 'onorevole Sonnino, che è 
venuto in mio a iu to . 

L 'onorevole Murr i poi, e su questo punto 
mi bas ta i n t r a t t e n e r m i molto brevemente , 
perchè l 'onorevole pres idente del Consiglio 
ha già risposto, l 'onorevole Murr i ha sol-
l e v a t o la quest ione del contrassegno che 
non concordi col nome. 

L'onorevole, p res idente del Consiglio ha 
de t to , e non posso che associarmi alle sue 
parole , che nella scheda la p a r t e essenziale 
è il nome e cognome del cand ida to . 

Quindi non sarebbe possibile dare la 
p reva lenza al contrassegno sul nome. Ma 
l 'onorevole Sonnino g ius t amen te ha osser-
va to , e il p res idente del Consiglio ha confer-

| ma to , che non è i n t e n d i m e n t o nostro nep-
! pu re di dare la iDrevalenza al nome ,sul 

contrassegno. 
La conseguenza necessaria della scon-

cordanza f ra nome e contrassegno non può 
che essere u n a sola : la nul l i tà della scheda. 

Ora qui, mol t i nostr i colleghi hanno se-
rie preoccupazioni . Essi dicono che questo 
sarà un mezzo pei c a n d i d a t i in mala fede 
per so t t r a r re vo t i ai loro avversar i , in 
q u a n t o che m e t t e r a n n o sulla scheda il con-
t rassegno del loro avversar io e il nome 
propr io o p p u r e un a l t ro nome. Vorrei os-
servare a n z i t u t t o che in generale i candi-
d a t i cercano di fa re vo ta re la propria 
scheda val ida , anziché anda re ad arzigogo-
la re di quest i artifizi , ma, ad ogni modo, 
non è facile me t t e r e in circolazione un 
gran numero di schede c o n t r a f f a t t e senza 
che il pa r t i t o , a cui danno si t e n t a l;i frode, 
se ne avveda . 

E vi è di più : gli ana l f abe t i non sono 
degli imbecill i , come s i c r e d e generalmente, 
ma spesso hanno il cervello fino. I n molte 
regioni d ' I t a l i a , i così de t t i a n a l f a b e t i sono 
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gente che sanno leggere (non- sapranno scri-
vere) e sanno per fe t tamente distinguere un 
nome s tampato da un al tro. 

E poi non è da dimenticare che, per di-
sposizione dell'articolo 79 della legge, nei seg-
gi vi sono rappresentant i dei candidat i ; per 
cui, quando vi sia il sospetto di una frode, 
basta avvert i re i propri elettori che non 
ricevano schede se non dalle mani del rap-
presentante presso il seggio. 

Ed infine non è da dimenticare neppure 
che l 'articolo 123 commina serie sanzioni 
penali per coloro che facciano schede false. 

Ed osservate un' a l t ra cosa, onorevoli 
colleghi ; il Governo e la Commissione,, d'ac-

cordo, hanno resa facol ta t iva la scheda-tipo. 
Ora, questo ha grande significato e grande 
importanza perchè vuol dire che il candi-
dato peserà il prò e il contro della scheda-
tipo, per vedere sesia preferibile per lui la 
scheda-tipo col contrassegno che può s Q r-
vire di guida al l 'analfabeta , o se prevalga 
invece la paura di frodi da par te dei suoi 
avversari. Se il candidato teme che il con-
trassegno possa diventare un 'arma temibile 
nelle mani degli avversari , per sot t rarre a 
lui dei voti, r inunzierà alla scheda-tipo, 
cosa che prima non poteva fare senza per-
dere il diri t to ai rappresentant i nei seggi, 
ed ora invece può farlo secondo il disegno 
di legge concordato. 

Da ultimo voglio r icordare un 'a l t ra cosa 
che ho det to nella relazione, e cioè che la 
Giunta delle elezioni, che ha sott occhio lo 
svolgimento della elezione in t u t t i i suoi 
particolari, in t u t t e le sezioni, e quindi può 
facilmente accorgersi delle frodi preordinate, 
ha così ampi poteri che potrà, quando ve-
ramente si t r a t t i d 'una frode, r idare valore 
alle schede che fossero s ta te annullate ed 
attribuirle al candidato cui spettano, se-

condo giustizia. 
Ed ora non mi resta altro che dire una 

Parola sull'articolo aggiuntivo dell' onore-
vole Salandra. 

Ricordo che l 'anno scorso fu vo ta to un 
ordine del giorno con cui si riservava alla 
futura opera legislativa la complessa ma-
teria delle incompatibil i tà parlamentari . E 
che qui di incompatibili tà si t r a t t i , l 'ha di-
mostrato l 'onorevole Cavagnari, svolgendo 
1 1 S U 0 ordine del giorno. 

E come sia difficile in questa materia ~ 
e t t a re delie norme chiare e precise, lo ri-
vo da questo stesso articolo aggiuntivo 
. e e dovuto ad un illustre ed eminente 

purista. Eppure già sono state f a t t e diverse 

e gravi critiche al det to articolo dall 'ono-
revole presidente del Consiglio. 

Io credo che, se ci si volesse addent rare 
nell 'esame dell 'articolo aggiuntivo in parola, 
a l t re crit iche si potrebbero fare. Per conto 
mio, accenno ad una sola : 1' articolo si ri-
ferisce unicamente al lamateria cont ra t tua le , 
i fon si potrebbe patrocinare nè contro nè a 
favore dello Stato, quando siasi in tema di 
cont ra t t i . Ma sapete benissimo che ci sono liti 
importantissime ed innumerevoli contro lo 
Sta to , che non dipendono da materia con-
t r a t t ua l e . 

Quando non si t r a t t a di colpa con t ra t tua le 
dello Stato, ma di colpa extracontra t tuale , 
per a t t i che lo Stato mette in essere, quando 
per esempio, si t ra t t i di cause per risarci-
mento di danni in dipendenza di a t t i com-
piut i dallo Stato, cause chepossono ta lvol ta 
avere un valore di milioni, secondo questo 
articolo aggiuntivo sarebbe per fe t t amente 
lecito di assistere i privati davant i i tribu-
nali contro lo Stato. 

Ora, questa sola osservazione che ho 
f a t to , non certamente per venir meno alla 
deferenza che ho per l 'onorevole Salandra, 
che è così valoroso giurista, conferma quanto 
sia di fficile regolare questa complessa ma-
ter ia senza un lungo ed accurato studio. 

Quindi a nome della Commissione mi as-
socio alle dichiarazioni f a t t e su questo punto 
dell 'onorevole presidente del Consiglio e di-
chiaro che la Commissione non accet ta l'ar-
ticolo aggiu tivo. E dopo ciò non aggiungo 
altro, r iservandomi di dare, ove occorra, 
ulteriori schiarimenti quando si discuteranno 
gli emendament i . (Approvazioni — Congra-
tulazioni). 

P R E S I D E N T E . Prima di passare all'e-
same degli articoli, per semplificare la di-
scussione, e perchè mi pare ragionevole e 
co r re t to , chiederò ai proponenti di emen-
dament i o di aggiunte al l 'ar t icolo 1, se, 
dopo le dichiarazioni f a t t e dall 'onorevole 
p res iden te del Consiglio, insistano nelle loro 
proposte. 

Onorevole Turati , mantiene le aggiunte 
a l l 'a r t icolo 1, da lei proposte? 

T U R A T I . Io r inuncere i senz 'a l t ro ad al-
cun i e m e n d a m e n t i ; a l t r i per o ra m a n t e r r e i , 
s a lvo r i t i r a r l i se, dopo uno scambio di Chia-
r ini n t i , lo t rovass i o p p o r t u n o . 

Per quanto riguarda la questione degli 
emigrati permanent i , mi persuade la ra-
gione pratica dettami dal presidente del 
Co nsiglio ; che, cioè, è t roppo ta rd i e insieme 
t roppo presto per una tale modificazione. 
Mi bas ta avere segnalata la gravi tà della 
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questione per l 'avvenire. Abbandono quindi 
gli emendamenti relativi all'articolo 29, pe-
nultimo comma, e all'articolo 43, secondo 
comma. 

Vi sono poi i tre emendamenti che ri-
guardano le sezioni in cui è diviso un co-
mune, e cioè la distribuzione de^li elettori 
fra le varie sezioni, da essere fatta con ra-
gionevole uguaglianza numerica, l'ordine 
alfabetico nelle liste di sezione, e, su queste 
stesse materie, il ricorso alla Corte d'ap-
pello. 

Anche^su questi emendamenti, a me basta 
di aver segnalato un pericolo grave e la 
possibilità di sventarlo. Se il ministro degli 
interni non crede che, per quest'anno, il 
pericolo esista, o crede che, per quest'anno, in 
quanto esista, non vi sia tempo a rimediare, 
io non ho ragione di insistere, e a lui resta 
la responsabilità degli eventuali inconve-
nienti. 

Mi preme però, quasi per fatto perso-
nale, dissipare una impressione erronea. 
Dalle risposte datemi dal presidente del 
Consiglio e dall'onorevole relatore, potrebbe 
parere che io avessi proposto di fare le se-
zioni tut te uguali come tante caselle geo-
metriche, per una specie di euritmia formale. 
La frase dell 'emendamento: « salve le ne-
cessità di viabilità e di distanza », mostra 
che questa non era certo la mia intenzione. 
Io intendevo riparare agl'inconvenienti che 
possono verificarsi per effetto di disugua-
glianze artificiali, dovute non già alle ne-
cessità demografiche e topografiche, ma 
preordinate a scopo di ostruzionismo, per 
mettere "certi partiti in condizioni inferiori 
quanto alla possibilità di esercitare il diritto 
di voto. 

Questo inconveniente, come l 'altro che 
deriverebbe dal non porre gli elettori in 
ordine alfabetico nelle liste di sezione, po-
trebbe essere assai grave. Ma sono disposto 
a riconoscere che, se in fatto questi incon-
venienti non esistono, la loro gravità spa-
risce del tutto ! 

Quindi abbandono anche gli emendamenti 
all'articolo 41, primo comma, all'articolo 42, 
primo comma e all'articolo 44. 

Sulla questione dell'orario, veramente, io 
vorrei mantenere almeno il concetto cen-
trale dell'emendamento ; che cioè non sia 
possibile chiudere la votazione, quando 
sono presenti elettori che non hanno ancora 
potuto votare. TSTon ho udito alcun argo-
mento che mi convinca della pratica pos-
sibilità di applicare questa ghigliottina senza 
grave ingiustizia e senza turbamento ine-

vitabile della pace e della regolarità del-
l'elezione, come non vedo ragioni serie che 
dimostrino inaccettabile il concetto di an-
dare avanti nella votazione sino a che gli 
elettori presenti abbiano tutt i potuto vo-
tare. E però su questo emendamento, o sul 
nucleo di questo emendamento all'articolo 
82, terzo comma, io sarei propenso ad in-
sistere. 

E mi permetto anche di richiamare l'at-
tenzione dell'onorevole presidente del Con-
siglio e del relatore sull'altra proposta che 
mi parve pratica, e alla quale non accennai 
nel primo discorso^ sulla opportunità, cioè, 
di far distinzione, quanto all 'ora di chiu-
sura delle operazioni, fra le sezioni più po-
polose e le meno popolose. Non è necessario 
sottomettere una sezione di cento elettori 
allo stesso orario massimo di uaa che ne ha 
ottocento. Dove quasi tutt i hanno votato 
ed è presumibile che nessun altri verrà... 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. In questi casi vi è il li-
mite delle ore 17. 

T U R A T I . E forse si poteva tenere quello 
delle ore 16 come colla legge attuale. Ma 
su questi, che sono suggerimenti di puro or-
dine, naturalmente non insisto. 

Riguardo al penultimo mio emendamento» 
quello all 'articolo 95 (perchè l'ultimo, al-
l'articolo 113, sugli ubbriaehi recidivi, non 
avendo le dieci firme regolamentari, e 
chiudendosi oggi la discussione, mi è giuoco-
forza abbandonarlo), mi pare proprio, ono-
revole Giolitti, ch'ella abbia torto. 

lo sarei perfettamente d'accordo con lei, 
sebbene sipossa anche discutere se il principio 
costituzionale, da lei illustrato, che ogni 
Camera determina da sè le sue norme in 
materia di verifica di poteri, escluda vera-
mente la possibilità di ogni legge in questa 
materia, ma la discussione sarebbe in questo 
momento una questione accademica. Io 
sarei, dicevo, perfettamente d'accordo con 
lei, se la nuova legge all'articolo 95 avesse 
veramente rispettato questo principio. Ma la 
realtà è il contrario. Se vogliamo essere lo-
gici, sopprimiamo allora l'articolo 9o. 

Quando voi dite: i v o t i delle sezioni an-
nullati si trattano così piuttosto che cosi, 
si contano o non si contano, vanno a fa-
vore del candidato oppure no secondo icasi, 
ecc. ecc., voi entrate nt-lla materia, vi en-
trate con una legge, che è deliberata anche 
dal Senato, E allora esauriamo l'argomento. 
O le questioni non tocchiamole affatto, e ci 
penserà la Camera caso per caso; oppure 
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risolviamole come vanno risolte, e non a 
mezzo, e non in modo sbagl ia to . 

Io potrei qui d imostrarvi come sarebbe 
possibile, appl icando i principi fo rmula t i 
dall 'art icolo 95 in f a t t o di sezioni annul la te , 
arrivare a conseguenze assurde, creare dei 
deputat i che non ebbero per sè la maggio-
ranza e f fe t t iva dei loro elet tor i . Io non ho 
alcun interesse speciale a insistere su questo, 
ne parlo un icamente in omaggio alla logica 
e alla ragione. 

Lo stesso pot re i dire per gli a l t r i pun t i . 
¡La norma, per cui saranno «respint i » t u t t i i 
reclami che arr ivino dopo ven t i giorni, è 
assurda, e non vedo ragione di non correg-
gerla, poiché stiamo correggendo, le mag-
giori mende della legge. 

Del resto, decida la Camera. Non è su 
questo nè a ques t 'o ra ch ' i o avrò il ca t t i vo 
gusto di provocare delle votazioni nomi-
nali. Mi bas ta aver giustif icate le mie pro-
poste, e dist into f r a quelle che mi pa re di 
poter abbandonare più faci lmente, e quelle 
altre sulle qual i sentivo il dovere di invi-
tare una vol ta di più il pres idente del Con-
siglio ed il r e la to re a r i f le t te re p r ima di 
condannarle; come quella che t ende a ga-
rantire il d i r i t to di vo ta re in qua lunque ora 
agli elettori che sono presenti , e come l ' a l t r a 
diretta a correggere e comple tare l ' a r t i -
colo 95, in quan to esso dà per legge una norma 
alla Giunta delle elezioni ed alla Camera per 
valutare le conseguenze di una elezione. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole presidente del Consiglio. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Pe r ciò che r i gua rda l 'a r -
ticolo 82, l ' emendamento del l 'onorevole Tu-
rati propone: « Se, allo sca t t a re delle ore 
summenzionate (ossia alle 20), siano tu t -
tavia presenti e le t tor i che non abbiano vo-
tato, la votazione cont inua fino a quando 
essi abbiano t u t t i vo ta to ». 

Ora che cosa avver rebbe in un collegio 
nel quale ci sia il proposito, per p a f t e di 
un part i to, di commet te re la manomissione 
delle urne? T u t t i gli e le t tor i di quel par-
ti to si presenterebbero alle 20 meno cinque 
6 ^ votazione, con un po' di buona volontà 
e di ostruzionismo, si p ro t r a r r ebbe così t a rd i , 

sarebbe impossibile t e rminare di se-
guito le operazioni elet torali . Ora, per evi-
tare frodi, pun to f o n d a m e n t a l e della legge, 
6 stato questo: di volere che le operazioni 
si compiano senza interruzioni , che le urne 

siano lasciate sole per nessun t empo . 
Stabilito il principio che chi è p resen te 

alle 20 ha dir i t to di vo ta re , un pa r t i to che 

voglia p o r t a r e la votazione per le lunghe, 
fa a r r ivare nella sala t u t t i i suoi e le t tor i 
pochi minut i pr ima delle ore 20. Creda, ono-
revole Tura t i , avrei t u t t o il desiderio di la-
sciare la massima elast ici tà per la votazione, 
ma non a costo di andare incont ro a quel-
l ' enorme abuso, che si è verif icato in molt i 
luoghi, della m i ri omissione assoluta delle 
urne . Pe rchè allora non è più questione di 
acquis ta re uno, due, o dieci vot i per mezzo 
della corruzione : è proprio fabbr icare di 
no t t e il depu t a to al Par lamento . 

I n quan to a l l ' a l t ro emendamento , io 
credo che le disposizioni della legge vadano 
al l 'es t remo limite senza violare il principio 
dello S ta tu to ; perchè stabiliscono quali sono 
le condizioni per le qual i la votazione di 
una d a t a sezione è val ida o è nul la . 

Ma volere aggiungere quello che ella 
propone , produce gravi s c o n v e n i e n t i . Ne 
cito uno. Quando si d ice: « Lq p ro tes t e e i 
reclami successivi alla elezione debbono 
pervenire alla segreteria della Camera dei 
d e p u t a t i en t ro il t e rmine di ven t i giorni 
da quello in cui l 'Ufficio centra le ha f a t t o 
e doveva f a r e la proclamazione », se uno 
volesse rec lamare contro una proclamazione 
f a t t a ven t i giorni dopo, non po t r ebbe più 
far lo . Ora se s tabi l iamo ques to pr ncipio io 
credo che sia pericoloso, come è sempre pe-
ricoloso met te re t roppo minu te disposizioni. 
Lasciamo questo al r ego lamento della Giun-
ta delle elezioni, della quale ci possiamo fi-
dare . Tra le a l t re , non sappiamo nemmeno 
chi sa ranno i suoi membri ; quindi la diffi-
denza non la possiamo avere a priori. ( Ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . Insis te ancora, onore-
vole Tura t i f 

T U R A T I . Non insisto. 
P R E S I D E N T E . L' onorevole Alessio, 

mant iene o r i t i ra i suoi emendament i ? 
A L E S S I O GIULIO. , Sugli emendarne i t i 

al terzo comma del l 'ar t icolo 82 ed a l l ' a r t i -
colo 85 non insisto, perchè vedo che l 'ono-
revole presidente del Consiglio vi è piena-
mente contrar io , nè mi pa re vi sia propensa 
la maggioranza della Camera . 

Insis to invece sul l ' aggiunta da me pro-
pos ta a l l ' a r t icolo 79 e mi p e r m e t t o di dirne 
b revemente le ragioni. 

Si dice che con la mia proposta in tendo 
di sos t i tu i re la scheda scr i t ta alla scheda 
s t a m p a t a . Si d iment ica che il mio scopo è 
di pro teggere quan to più è possibile la segre-
tezza del voto. 

L 'onorevole pres idente del Consiglio os-
serva che chi sa scrivere può anche distin-
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guere per chi vota, ma non è questa la qui- , 
stione. Io miro a salvaguardare al massimo 
l'indipendenza dell'elettore. Difatt i con la 
scheda stampata non vi è possibilità per 
l 'elettore di sottrarsi dall'influenza dei co-
mitati ; non vi è modo per lui di rendersene 
libero e di dare, volendo, un voto diverso 
da quello che gli fosse imposto. Ciò non av- | 
verrebbe più se egli avesse facoltà di scrivere 
la scheda. 

Si dice ancora che la scheda scritta, è 
un mezzo sicuro di riconoscimento; ma io 
non trovo giusto di attribuire al l ' I tal ia tut-
t a quella delinquenza elettorale così estesa 
e diffusa che si suppone. . 

Sapete quante sono state le elezioni con-
testate nelle ultime elezioni politiche? Nelle 
elezioni generali 57, nelle supplet i ve 24 ; un 
numero modesto dunque; perchè vogliamo 
dunque partire dal preconcetto che tutti 
i 508 collegi sieno infetti da corruzione 
elettorale ? 

Infine l'onorevole relatore mi fa rimpro-
vero di fissare criterii di scrutinio diversi 
per gli elettori analfabeti e per gli alfabeti, j 
Ma che ì Sarà questa una spinta per gli 
analfabeti per imparare a scrivere, nè è 
conveniente subordinare tutto l'indirizzo 
di una legislazione elettorale al modo d'a-
gire degli analfabeti. 

Non credo invero che all'analfabetismo 
si debba sacrificare anche la libertà di chi 
sa scrivere. Per queste ragioni insisto nel-
l'emendamento proposto all'articolo 79. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Prego l'onorevole Alessio 
di voler fare ancora una considerazione, ol-
tre quelle che prima ho esposto. Se si per-
mette che la scheda dentro la busta sia 
scritta a mano, si deve anche permettere 
che non sia scritta al momento della vota-
zione, ma sia scritta e preparata prima. 

Con la legge attuale si fa obbligo di scri-
verla al momento del voto; quindi è l'elet-
tore che la scrive personalmente; ma se am-
mettiamo il principio che la scheda si scriva 
prima, sarà cosa facile fare dei piccoli ri-
tocchi nella scrittura, farla scrivere dallo 
stesso candidato di suo pugno, ed allora è 
facile all'ufficio constatare chi l 'ha scritta. 
È facilissimo fare maliziosamente dei piccoli 
segni; per esempio col modo di mettere i 
punti sugli i, di tagliare i t, od altre lettere 
dell'alfabeto, e così avere la possibilità di 
riconoscere il voto; si arriverebbe così ad 

avere la pubblicità dei voto anziché la se-
gretezza; e questo credo dannoso anche per 
coloro che sanno leggere e scrivere. 

P R E S I D E N T E . Come la Camera ha 
udito, l'onorevole Turati non insiste negli 
emendamenti che aveva presentato all'ar-
ticolo 1 del disegno di legge. 

L'onorevole Alessio, invece, mentre ritira 
gli emendamenti presentati agli articoli 82 
e 85 della legge vigente, insiste nell'aggiunta, 
proposta all'articolo 79 della legge stessa, 
del quale do lettura : 

« Dopo il 3° comma aggiungere . 
« I l nome ed il cognome od eventualmente 

la paternità del candidato prescelto dal-
l 'elettore possono anche essere scritti, pur-
ché lo siano sulle due faccie della predetta 
scheda di carta consistente bianca della di-
mensione sopra indicata ». 

L'onorevole presidente del Consiglio ha 
dichiarato che il Governo non può accet-
tare questa aggiunta. 

La Commissione è d'accordo col Governo? 
CARCANO, presidente della Commissio-

ne. Neppure la Commissione può accettarla. 
P R E S I D E N T E . Metto a partito l'ag-

giunta proposta dall'onorevole Giulio Ales-
sio, non accettata nè dal Governo nè dalla 
Commissione. 

(Non è approvata). 

Chiedo ora all'onorevole presidente del 
Consiglio se accetta l'ordine del giorno del-
l'onorevole Cavagnari, che rileggo: 

« La Camera, ritenendo che la materia 
delle incompatibilità parlamentari va trat-
ta ta e risolta nel suo complesso e non par-
zialmente in occasione di ritocco alla pro-
cedura elettorale, passa alla discussione de-
gli articoli ». 

G I O L I T T i, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Non ho difficoltà di ac-
cettare l'ordine del giorno dell'onorevole 
Cavagna-ri, poiché esso corrisponde ad un 
pensiero che già ho espresso. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Salandra 
ha chiesto di parlare per fare una dichia-
razione di voto sull'ordine del giorno del-
l'onorevole Cavagnari. 

Ne ha facoltà. 
SALANDRA. Ho chiesto di parlare per 

una dichiarazione di voto sull'ordine del 
giorno Cavagnari. 

Se volessi fare una q u e s t i o n e formale, 
potrei dire che voterò o non voterò l'ordine 
del giorno Cavagnari indipendentemente 
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dal mio articolo aggiuntivo, che dovrebbe 
venire ai vot i anche se l 'ordine del giorno 
fosse approvato . Poiché la mia proposta non 
è una questione di incompatibil ità. Non si 
t rat ta che del divieto di certi atti , che s'im-
porrebbe ai membri del Parlamento. 

Non è il caso della incompatibilità. Di 
questi divieti ne abbiamo altri nelle nostre 
leggi : quella sull'esercizio delle ferrovie, 
ha, come ho detto, v i e t a t o , con un articolo, 
il patrocinio delle ferrovie dello Stato ai 
membri del Parlamento. E nessuno ha pen-
sato di rinviare questo divieto alla legge 
sull ' incompatibilità. Inoltre v i è il divieto, 
fatto ai deputat i e senatori, di patrocinare 
davanti alla Giunta delle elezioni, divieto 
che fu v o t a t o con una proposta Rampoldi , 
se male non ricordo, di modificazione al 
regolamento della Camera. E nessuno pensò 
che anche questo divieto si dovesse rinviare 
alla legge sull ' incompatibilità. Perchè, di-
ciamo la verità , se questa come altre dispo-
sizioni congeneri si rinviasse al giorno in cui 
si rivedrà t u t t a la complessa materia del-
l ' incompatibilità, io, che son vecchio qua den-
tro dubito Che questa proposta abbia mai 
ad essere esaminata dalla Camera e dal Go-
verno. 

Ma io piglio le cose per quel che sono. E 
riconosco che il modo nel quale l 'onorevole 
Cavagnari ha svolto il suo ordine del giorno, 
seppellirebbe, come si dice in l inguaggio par-
lamentare, il mio articolo. È perciò che io 
dovrei votare contro l 'ordine del giorno Ca-
vagnari. 

Aggiungerò poche altre parole. ÌSTon in-
tendo essere scortese nel non rilevare le osser-
vazioni fat te dal presidente del Consiglio, il 
quale anche lui in fondo propone di rin-
viare ad altro tempo la questione. Ora io 
intendo il va lore delle sue ragioni, una 
delle quali veramente è importante, quella 
che il Senato certamente dovrebbe interlo-
quire su questo articolo e che potrebbe 
perciò rinviare di qualche tempo l 'approva-
zione della legge. Ma questa legge non do-
vrà essere appl icata fra pochi giorni. A n z i 
se egli, il j residente del Consiglio, ci vo-
lesse dire il giorno in cui sarà appl icata . . . 
{Si ride) ci farebbe cosa assai grata . 

C I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Certamente entro il giu-
gno dell' anno venturo I Non dopo ! (Si 
ride). 

C A L A N D R A . N o n glielo ho domandato, 
Perchè ii tendo bene che, rispettando certe 
alte prerogative, non mi avrebbe risposto. 
Ad ogni modo c'è tempo. Ci sarebbe dunque 

anche il tempo per il Senato di esaminare 
la disposizione da me proposta. 

È poi un inconveniente questo che ha 
minor peso di quello che io sento, e che altri 
può non sentire: l 'a l ta necessità politica e 
morale, di fronte al paese, dopo quello che è 
a v v e n u t o , di pronunciarsi sopra questa que-
stione. Ecco perchè non potrei ritirare il 
mio articolo; e non per la ragione politica 
alla quale ha accennato il presidente del 
Consiglio, quando ha detto: qui c'è un man-
dato al Governo; voi volete quasi toglierlo, 
facendo atto d' iniziativa parlamentare. Egl i 
sa benissimo che questa è questione nel me-
rito della quale non ci può essere fiducia 
o sfiducia nel Governo; tanto vero, che ha 
accet ta to d'esaminarla a fondo come merita. 

Dopo ciò, non posso dire altro se non che, 
venendo messo a part i to l 'ordine del giorno 
dell 'onorevole Cavagnari , io e quelli che 
consentono con me (saranno pochi) vote-
remo contro l 'ordine del giorno dell 'ono-
revole Cavagnari . 

P A N S I N I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Sull' articolo aggiun-

t ivo ? 
P A N S I N I . Vorrei fare una dichiarazione 

di voto sull 'ordine del giorno dell 'onorevole 
C a v a g n a i i . L 'onorevole Salandra ha detto.. . . 

P R E S I D E N T E . H a detto che l 'ordine 
del giorno del l 'onorevole Cavagnari vor-
rebbe dire seppellimento del suo articolo 
aggiuntivo, ma non ha detto che v i rinunzia. 

S A L A N D R A . Se l 'ordine del giorno del-
l 'onorevole Cavagnar i sarà approvato , io 
non insisterò nel mio articolo aggiunt ivo . 
In caso contrario lo manterrò. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare, 
onorevole Pansini. 

P A N S I N I . Onorevole Presidente, se l 'or-
j dine del giorno del l 'onorevole Cavagnar i 
I fosse approvato, noi non potremmo più 

discutere dell 'articolo dell' onorevole Sa-
landra. Ecco la necessità di discuterne prima-

i che si venga al la votaz ione sull 'ordine del 
giorno dell 'onorevole Cavagnari . 

È inutile indagare se si t ra t t i d 'una di-
! sposizione o d'un concetto d' incompatibi-

lità parlamentare. Si t rat ta d 'un limite al--
! l 'esercizio professionale, sia in materia tee---
l nica, che giuridica ; e tutto, ciò che è li-
! mite nell 'esercizio, costituisce un'incompa-
| t ibi l i tà nell 'esercizio. 

Quest ' incompatibil ità mena appunto a 
quegli scandali, in conseguenza dei quali 
sentiamo il bisogno d'assurgere ad un'ar ia 

i più respirabile. 
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L'ordine del giorno dell 'onorevole Euge-
nio Chiesa f u vo ta to più come impegno mo-
rale, che come impegno di legge; però deve 
essere per t u t t i un ammaes t ramento . Non di-
scutiamo se quell 'ordine del giorno fu vota to 
da c inquanta o da cento depu ta t i - poveri 
noi se dovessimo ricercare, in ogni votazione, 
il numero dei vo tan t i ! L 'ordine del giorno fu 
vota to , e la Camera deve r ispet tar lo , in-
te rpre tandolo senza sottilizzare. 

Ma quale era la p o r t a t a dell 'ordine del 
giorno dell 'onorevole Chiesa, che recava an-
che la mia firma? Esso significava distinzione 
f r a l'esercizio professionale aperto, libero, 
dell 'uomo onesto, che met te il suo nome nelle 
comparse, nelle difese, che va innanzi al 
magistrato del suo paese, per esercitare il 
suo manda to , e le ingerenze segrete, incon-
fessabili. 

Qui sta la ragione morale e politica dei 
limiti; è qui il principio generale, cioè che 
i deputa t i non si possono ing. rire nelle t r an-
sazioni di liti con lo Sta to . 

Nella seconda par te di quell 'ordine del 
giorno si inv i tava il Governo a presentare 
un disegno di legge che determinasse, che 
precisasse le incompatibil i tà. . . 

P R E S I D E N T E . Ma lo ha svolto già 
magnificamente 1' onorevole Chiesa ! (Si 
ride). 

P A E S I N I . Dico che non si può accet-
t a r e l 'ordine del giorno dell 'onorevole Sa-

' l a n d r a per due ragioni. Pr ima di t u t t o per-
chè non si può ora venire in questo disegno 
di legge ad improvvisare in materia d'incom-
pat ibi l i tà . 

L 'onorevole Salandra poi non ha saputo 
vedere che ci sono due difett i nella sua 
p r o p o s t a : c'è un presupposto e una limi-
taz ione . Egli l imita la incompatibil i tà alla 
difesa prò e contro lo S ta to nelle contro-
versie con t ra t tua l i : ma quante a l t re con-
troversie, oltre le cont ra t tua l i , vi sono che 
impongono a l l ' avvoca to di non spendere 
l 'opera sua contro lo Stato? * 

Io quindi credo che si debba r imandare 
ora la questione, facendo invito al Gover-
no di presentare un disegno di legge che 
regoli completamente questa matèria . Non 
è il caso, dopo le dichiarazioni dell 'onore-
vole presidente del Consiglio di essere 
pronto ad assumere questo impegno, di ac-
ce t ta re l 'ordine del giorno dell 'onorevole 
Salandra . 

P e r t a n t o prego l 'onorevole Salandra di 
non insistere, perchè sia messo ai voti il 
suo articolo aggiuntivo (Commenti). 

T U R A T I . Chiedo di par lare per fare una 
dichiarazione di voto . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
T U R A T I . Vorrei pregare l 'onorevole Sa-

landra di r i t i rare il suo art icolo aggiuntivo, 
perchè, quali che siano in proposito e no-
stre dichiarazioni di voto, la votazione che 
egli ci chiede non potrà avere alcun signifi-
cato chiaro. 

L 'onorevole Salandra, nella discussione 
f a t t a sull' inchiesta pel Palazzo di Giustizia, 
ebbe una interruzione vivace, che raccolse 
molti applausi da quella par te della Camera 
(Accenna a destra), quando disse che l 'Estre-
ma Sinistra voleva avere il monopolio nella 
difesa della pubblica moral i tà . Evide te-
mente è la stessa prooccupazione che lo de-
termina oggi a presentare il suo articolo 
aggiuntivo ; dimostrare cioè come, anche 
dalla sua pa r t e della Camera, si possa es-
sere vigili in tal i questioni. Ma questa, mi 
perdoni la f ranchezza l 'onorevole Salandra, 
non è che della piccola schermaglia parla-
mentare . Nella discussione sul Palazzo di 
Giustizia i nostri discorsi e le nostre pro-
poste concrete andavano al fondo della que-
stione. Nel desiderio di provvediment i pre-
vent iv i approvammo l 'ordine del giorno di 
Eugenio Chiesa. Che cosa aggiunge ad esso 
questo vostro articolo aggiunt ivo ? O non 
piut tosto lo diminuisce, in quan to non ri-
solve la questione nè in modo completo nè 
in modo definitivo ? 

In fondo, esso non ha che uno scopo : 
quello di mettere in imbarazzo la Camera. 
Respingendolo, si può temere di essere ad-
d i t a t i come meno puri e meno Catoni; ap-
provandolo, si risolve male una questione 
grave e delicata, e ci si preclude la via a 
risolverla meglio. Ma si fa un gesto da mo-
ralisti che può mandare in visibilio qualche 
ingenuo. 

In questa condizione il più logico forse 
sarebbe di astenersi dal voto, perchè ca-
dremmo in contradizione, t an to votando 
pel sì, quanto vo tando pel no. Ma il mag-
giore omaggio alla sincerità lo r e n d e r à 
l 'onorevole. Salandra, se non i n s i s t e r à per 
o t tenere un voto che, r ipeto, mostra cucita 
a fil bianco la ficelle che io muove, e che 
non saprebbe aggiungere neppure un filo di 
luce alla situazione politica e morale della 
Camera. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole presidente 
del Consiglio ha facol tà di parlare. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Mi pare che l 'ordine del 
giorno dell 'onorevole Cavagnari lasci per-
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fettamente intat to ciò che la Camera ha 
votato altra volta, perchè si limita a dire: 
« L a Camera, r i tenendo che la materia della 
incompatibilità parlamentare va t r a t t a t a e 
risolta nel suo complesso e non parzialmente 
in occasione di ritocco alla procedura elet-
torale, passa alla discussione degli articoli ». 

Quindi rimane t u t t o salvo. Lo stesso 
onorevole Salandra ha riconosciuto che, 
approvato questo, egli non può insistere 
sulla votazione del suo ordine del giorno, 
e perciò mi pare che discutiamo sopra una 
questione, su cui la grande maggioranza, 
non nel senso politico, è d'accordo. 

P R E S I D E N T E . Metto a partito l 'or-
dine del giorno dell'onorevole Cavagnari 
del quale ho dato lettura, e che è accet-
tato dal Governo e dalla Commissione. 

(È approvato). 

Procediamo ora all 'esame degli articoli 
del disegno di legge. 

Avverto la Camera che, quando non si 
facciano osservazioni, le proposte di modifi-
cazione ai vari articoli della legge vigente, 
contenute nell' articolo 1 del disegno di 
legge, s ' intenderanno approvate, secondo 
la consuetudine, con la semplice let tura . 

Art . 1. 

« Agli articoli 1, 36 (3° ed ultimo comma), 
44 (2° e 3° comma), 58 (numeri 2° e 3°), 61 
(1° e 5° comma), 62 (1° comma), 65, 73 (pe-
nultimo comma), 77 (2° comma), 81 (3° 
comma), 82 (lo e 3° comma), 85 (ultimo 
comma), 86, 87 (1° comma), 97 del testo 
unico della legge elettorale politica 3® giu-
gno 1912, n. 666, sono sostituiti i seguenti: 

« Art. 1. — P e r essere elettore è necessario 
di godere, per nascita o per origine, dei di-
ritti civili e politici del Eegno. Quelli che, 
n_è per l'uno nè per l 'altro degli accennati 
titoli, appartengono al Eegno, se tu t tav ia 
italiani, partecipano anch'essi alla qualità 
di elettori, ove abbiano ot tenuta la natu-
ralità per decreto Reale e prestato giura-
mento di fedeltà al R e , L 'acquisto del di-
ritto elettorale da parte dei non italiani è 
regolato dalla legge 13 giugno 1912, n. 555 ». 

« Art. 36 (3° comma). — Se il reclamo, col 
quale si impugna una iscrizione, è presen-
tato alla Commissione comunale, questa, 
entro i tre giorni successivi alla presenta-
zione, deve farlo notificare alla parte inte-
ressata; salvo che il reclamante non di-
chiari di voler far eseguire diret tamente la 
notificazione, per mezzo di uffiziale giudi-

2052 

ziario di pretura o di usciere dell' ufficio di 
conciliazione. 

« Art. 36 (ultimo comma). — Se il recla-
mo che impugna un'iscrizione è presentato 
alla Commissione elettorale provinciale, il 
reclamante deve dimostrare di aver fat to 
eseguire la notificazione alla parte interes-
sata, per mezzo di uffiziale giudiziario di 
pretura o di usciere dell'ufficio di concilia-
zione, nei termini stabiliti ». 

« Art. 44 (2° e 3° comma). — L 'az ione 
dovrà proporsi con semplice ricorso, sul 
quale il presidente della Corte d' appello 
indica, con suo decreto, un'udienza, in cui 
la causa sarà discussa in via d' urgenza e 
con rito sommario. 

« Se il ricorso contro la deliberazione o 
decisione della Commissione provinciale è 
proposto dallo stesso cittadino che aveva 
reclamato contro le proposte della Commis-
sione comunale o aveva presentato diret-
tamente alla Commissione provinciale una 
domanda d'iscrizione o era stato cancellato 
dalla Commissione medesima, il ricorso, a 
pena di nullità, deve essere, entro dieci 
giorni dalla notificazione di cui è parola nel 
secondo comma dell 'articolo 40, notificato, 
insieme col relativo decreto, a l l 'e le t tore o 
agli elettori, la cui inscrizione viene impu-
gnata, o al presidente della Commissione 
provinciale quando il ricorso sia stato fa t to 
contro la esclusione di uno o più elettori 
dalla lista. Se invece sia proposto da altro 
ci t tadino, il ricorso deve essere notificato, 
a pena di nullità, entro quindici giorni 
dall' ultimo giorno della pubblicazione della 
lista permanente rettif icata ». 

« Art. 58 (numeri 2° e 3°). 
2° un esemplare della lista degli elet-

tori della sezione, autenticato dalla Com-
missione provinciale ai termini dell 'artico-
lo 42, due copie di tale lista, autenticate in 
ciascun foglio da due membri della Com-
missione comunale, delle quali una serve 
per l'affissione a norma dell' articolo 72, e 
una copia dell'elenco di coloro che sono 
contemplat i dall 'articolo 15, ugualmente 
autenticata ; 

« 3° i verbali di nomina degli scrutatori, 
di cui all' articolo 62 e un elenco delle can-
didaturedichiaratea norma dell 'articolo 66»; 

« Art. 61 (10 comma). — In ciascuna se-
zione è costituito un ufficio elettorale com-
posto di un presidente e di un vice-presi-
dente designati dal primo presidente della 
Corte di appello, nella cui giurisdizione tro-
vasi il comune capoluogo del collegio, fra 
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i magistrati , anche del pubblico ministero, 
compresi nel distretto della Corte stessa, 
ma non elettori nel collegio, di quattro 
scrutatori e di un segretario. 

(5° comma). — Delle designazioni, di cui 
$opra, è data notizia ai magis trat i ed ai 
cancellieri, vice-cancellieri e segretari degli 
uffici giudiziari per mezzo dei rispettivi capi 
gerarchici ed agli altri designanti mediante 
notificazione da eseguirsi dagli uffiziali giu-
diziari di pretura o dagli uscieri dell'ufficio 
di conciliazione ». 

Art. 62 (1° comma). — Tra la domenica 
ed il mercoledì inclusivi precedenti l'ele-
zione, in pubblica adunanza, preannunziata 
due giorni prima con manifesto nell 'albo 
pretorio del comune, la Commissione elet-
torale comunale, aggregandosi i due consi-
glieri comunali eletti col maggior numero 
di voti e i due eletti col minor numero di 
vot i che non facciano parte della Giunta 
comunale nò della Commissione stessa, pro-
cede alla nomina degli scrutatori fra gli 
elettori del comune, che siano compresi nella 
lista dei giurati ovvero che possiedano una 
delle condizioni contemplate negli articoli 3 
e 4. Se il Consiglio comunale è sciolto, sa-
ranno aggregati alla Commissione i quattro 
cessati consiglieri che si trovano nelle con-
dizioni indicate ». 

« Art. 65. — Con dichiarazione scritta in 
carta libera ed autent icata da notaio o dal 
sindaco del capoluogo del collegio, ogni 
candidato, che sia il deputato uscente del 
collegio o pel quale sia stata f a t t a la di-
chiarazione di cui al seguente articolo, 
ovvero in suo luogo persona da lui all'uopo 
autorizzata in forma autentica, ha diritto 
di designare, t a n t o presso l'ufficio di cia-
scuna sezione, quanto presso l'ufficio cen-
trale, due suoi rappresentanti, uno effettivo 
e l 'a l tro supplente in caso di impedimento, 
assenza od allontanamento del primo, sce-
gliendoli tra gli elettori del collegio, com-
presi nella lista dei giurati od in possesso 
di una delle condizioni contemplate negli 
articoli 3 e 4. La dichiarazione pei rappre-
sentanti presso l'ufficio delle sezioni è pre-
sentata al segretario comunale, che ne rila-
scia ricevuta, fino al mezzogiorno del sa-
bato precedente l 'elezione o posteriormente, 
ma sempre prima dell'apertura della vota-
zione, al presidente dell'ufficio della sezio-
ne. Per i rappresentanti presso l'ufficio cen-
trale la dichiarazione deve essere presentata, 
verso rilascio di ricevuta, entro il mezzo-
giorno della domenica, in cui avviene la 
elezione, alla cancelleria del tr ibunale, nella 

cui giurisdizione trovasi il comune capo-
luogo del collegio. 

« I l rappresentante di ogni candidato ha 
diritto di assistere a t u t t e le operazioni del-
l'ufficio sedendo, secondo che il presidente 
determina, al tavolo dell'ufficio od in pros-
simità dello stesso, ma sempre in luogo da 
permettergli di seguire le operazioni elet-
torali , e può fare inserire succintamente a 
verbale le sue eventuali dichiarazioni. Però 
il presidente, uditi gli scrutatori, può con 
ordinanza mot ivata fare allontanare dal-
l 'aula il rappresentante, che eserciti vio-
lenza o che, richiamato due volte all'ordine 
dal presidente, continui a turbare grave-
mente il regolare procedimento delle ope-
razioni elettorali . 

« I l deputato uscente, il candidato pel 
quale sia stata fa t ta la dichiarazione di cui 
al seguente articolo ed ogni altro candi-
dato hanno la facoltà di fare apporre nelle 
schede un contrassegno stampato, anche fi-
gurato o colorato, in cpnformità di una 
scheda-tipo che dev'essere unica per tutto 
il collegio. 

« È condizione per l'esercizio di tale fa-
coltà che il candidato, ovvero in suo luogo 
persona da lui all 'uopo autorizzata in forma 
autentica, presenti la scheda-tipo, autenti-
cata da notaio. La presentazione deve es-
sere fa t ta , in un numero di esemplari cor-
rispondente al numero delle sezioni del 
comune, a ciascun segretario comunale del 
collegio, che ne rilascia ricevuta, fino al mez-
zogiorno del « sabato, » precedente l'ele-
zione, o posteriormente, ma sempre prima 
dell 'apertura della votazione, al presidente 
dell'ufficio della sezione. 

« L a scheda-tipo dev'essere presentata 
alla cancelleria del tr ibunal» di cui al primo 
comma di questo articolo, verso rilascio di 
ricevuta, entro il mezzogiorno della dome-
nica in cui avviene l'elezione, per essere 
consegnata all'ufficio centrale. 

« La scheda-tipo sarà annessa al verbale 
degli uffici delle sezioni e dell'ufficio cen-
trale. 

« I l segretario comunale a cui sia stata 
presentata la dichiarazione pei rappresen-
t a n t i presso l'ufficio delle sezioni o la scheda 
tipo, deve, sotto pena della- detenzione fino 
a tre mesi e della multa da 100 a 1000 lire, 
far tenere l 'una e l 'altra ai rispettivi pre-
sidenti degli uffici delle sezioni nelle ore 
pomeridiane del sabato precedente l'ele-
zione ». 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Mag-
giorino Ferraris . 
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F E R R A R I S M A G G I O R I N O . Vorrei chie-
dere un chiarimento alla cortesia del pre-
sidente del Consiglio e della Commissione. 

La legge elettorale non ha nè espressa-
mente, nè, a quanto parrebbe, tacitamente, 
abrogato l 'editto sulla stampa del 1848, il 
quale obbliga il tipografo a porre il suo nome 
su ciò che stampa. 

Ora io chiederei alla cortesia dell'ono-
revole pr sidente del Consiglio se resta nel 
candidato, non l'obbligo, ma la facoltà di 
far imprimere sulla scheda il nome del ti-
pografo per cercare di impedire le contraf-
fazioni. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi 

nistro dell'interno. L 'editto della stampa 
non si può riferire alla stampa di una car-
tolina, sulla quale non vi è che nome e co-
gnome, come non si riferisce ai biglietti 
da visita. Qui non c'è che nome e cognome, 
quindi non vi è nessun obbligo di porre 
il nome del tipografo. La legge, poi, proi-
bisce in modo assoluto qualsiasi segno di 
riconoscimento; e questa stampa del nome 
del tipografo potrebbe essere un segno di 
riconoscimento. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, s'intende approvata anche la 
modificazione all'articolo 65 della legge vi-
gente, di cui ho dato lettura. 

<< Art. 73 {penultimo comma). — Quando 
abbia giustificato timore che altrimenti 
possa «essere turbato il regolare procedi-
mento delle operazioni elettorali, il presi-
dente, uditi gli scrutatori, può con ordi-
nanza motivata disporre che gli elettori, i 
Quali abbiano votato, escano dalla sala e 
ÍLon vi rientrino se non dopo la chiusura 
della votazione. Può disporre altresì che 
gli elettori, i quali indugiano artificiosa-
mente nella espressione del voto e non ri-
spondono all' invito di restituire le buste 
riempite, siano allontanati dalle cabine, 
previa restituzione della busta, e siano riam-
messi a votare soltanto dopo che abbiano 
votato gli altri elettori presenti, ferma re-
stando la disposizione dell' articolo 82, 3° 
comma, riguardo al termine ultimo della 
votazione. Di ciò sarà dato atto nel pro-
cesso verbale ». 

«Art. 77 (¿o comma). — I l pretore ri-
ascia la tessera, verso il pagamento del 

? r e z z o di costo, dopo essersi accertato della 
^entità personale dell'elettore. I l rilascio 

e -le tessere rimane sospeso dal venerdì che 

precede il giorno della votazione fino aL 
lunedì susseguente al detto giorno >>. 

« Art. 81 (3° comma) — In ugual modo 
si procede nel caso in cui l'ufficio verifichi 
che una busta è deteriorata. In nessun caso 
sarà ammessa la consegna" di una terza 
busta ». 

« Art. 82 (¿> comma). — L'appello deve es-
sere terminato non piti »tardi delle ore 12. 
Se a quest'ora non lo fosse, il presidente lo 
sospende e fa procedere nella votazione 
indipendentemente dall'ordine di iscrizione 
nella lista ». 

(3° comma). — La votazione deve restare 
aperta fino alle ore diciassette. Se alle ore 
diciassette siano tuttavia presenti elettori 
che non abbiano votato, la votazione con-
tinua fino a quando essi abbiano tutt i vo-
tato, ma non oltre le ore venti. Dopo le ore 
venti nessun elettore può più votare ». 

« Art. 85 (ultimo comma). — Tutte le ope-
razioni prescritte nel presente articolo e 
nel primo comma dell'articolo 88 debbono 
essere ultimate non oltre le ore ventiquat-
tro del giorno indetto per l'elezione ». 

« Art. 86. — Sono nulli i voti quando : 
I o Le buste non siano quelle di cui al-

l 'articolo 58, ovvero, sebbene non portino 
il bollo e la firma, di cui all 'articolo 75, 
siano state accettate e poste nella seconda-
urna, ovvero vi siano state poste senza che 
ne sia stata prima staccata l 'appendice, o 
non contengano scheda ; 

2° le buste presentino qualsiasi traccia 
di scrittura o segni, i quali possano rite-
nersi fat t i artificiosamente, ovvero nelle? 
schede diventino visibili detta traccia o 
detti segni dopo staccata la parte rettan-
golare della faccia anteriore della busta a 
norma dell'articolo 85, numero 4 ; 

3° le schede non esprimano il voto per 
alcun candidato o lo esprimano per più 
di un candidato o non siano uguali alla 
scheda-tipo di cui all 'articolo 65, ovvero-
contengano indicazioni non ammesse dal 
terzo comma dell'articolo 79 o presentino, 
nello spazio che rimane visibile staccando 
la parte rettangolare della faccia anteriore 
della busta, segni che possano ritenersi de-
stinati a far riconoscere il votante ; 

4° nelle schede, per inosservanza di 
quanto è prescritto nel terzo comma del-
l 'articolo 79, non possa leggersi il nome e 
cognome del candidato staccando la parte-
rettangolare della faccia anteriore della 
busta ». 
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Su questa proposta di modificazione al-
l'articolo 86 spetterebbe di parlare all'ono-
revole Valvassori-Peroni, il quale, insieme 
con l'onorevole Calisse, aveva presentato 
anche il seguente emendamento : 

« Nel n. 3 sopprimere l'inciso : o non 
siano uguali alla scheda-tipo di cui all'ar-
ticolo 65 ». 

Ma l'onorevole Valvassori-Peroni non è 
presente. S'intende quindi che Vi abbia ri-
nunziato. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Pan-
tano, il quale, al comma terzo, propone il 
seguente emendamento : 

« Ripristinare te parole del testo mini-
steriale : « ove appariscano altre indica-
zioni ». 

PANTANO. Vorrei proprio fare appello 
«Ila cortese attenzione della Camera, per-
chè l'emendamento, che ho presentato an-
che a nome di molti altri colleghi, riguarda 
una questione di altissima importanza. 

L'articolo 86 del testo unico della legge 
elettorale politica è uno degli articoli più 
importanti, perchè contempla le nullità del 
voto, sia per vizi riscontrabili nella busta, 
sia per vizi riscontrabili nella scheda. Al-
lorché io, fautore ad oltranza del sistema 
proposto dall'onorevole Giolitti, combattei 
31 sistema della busta, misi in evidenza gli 
inconvenienti gravissimi a cui si presta la 
busta, per tutti quei contrassegni che possono 
diventare fomite di costrizioni morali o di 

Tvera compra-vendita di voti. E tanto dissi 
ve pregai tanto calorosamente, anche fuori 
dell'aula, il presidente del Oons;glio, che 
egli e il relatore si unì poi a lui, consenti-
rono ad introdurre nel testo della legge 
una disposizione per cui qualunque segno, 
qualunque indicazione estranea a quelle ne-
cessarie contenute nella scheda, fosse dichia-
rato caso di nullità. 

Infatti, cosa poteva accadere ? Questa 
cosa molto semplice ed evidente : che poi-
ché la scheda nel modo con cui è fatta la 
busta si presta, anche con leggera manovra 
abile, a poter essere in qualche modo visi-
bile, anche al di là del ristretto cerchio, 
dove è scritto il nome del candidato, si po-
trebbe, con segni convenzionali, esercitare 
la più evidente e sfacciata corruzione. Ma 
non basta : anche con segni apposti nella 
scheda nelle parti le più difficilmente vi-
sibili o addir ttura immediatamente invisi-
bili, si potrebbe esercitare un mercimo-
nio di voti di ben altra natura, ma non 

: meno pericoloso. Prendiamo semplicemente 
! il caso delle campagne, delle classi rurali : 

il caso di un ricco proprietario di campa-
gna che ha i suoi contadini, alla sua morale 
dipendenza, diciamo così, e ai quali non fa 
che una cosa sola : consegna le schede con-
trassegnate in un angolo con un numero pro-
gressivo, e dirà quindi ai contadini: bada 
che tu porti il numero 120, tu il numero 121, 
tu il numero 122, e via di seguito. Bada che 
il mio candidato ha nel seggio il suo rap-

, presentante; sicché la scheda egli la vedrà, 
e saprà e mi dirà se vi è stata realmente 
deposta, 

Il contadino crederà facilmente che la 
scheda sia visibile, e questa semplice sugge-
stione basterà a farlo votare con la scheda 
ricevuta dal padrone. Lo stesso dicasi in 
tutti i casi di salariati e stipendiati non 
evoluti. E fu in base a tali considerazioni 

j che il Governo introdusse nell'articolo 86 una 
t frase che colpisce di nullità le schede con 

altre indicazioni, qualunque esse siano, oltre 
quelletassativamente consentite dalla legge. 

Se non che nel nuovo testo concordato 
tra la Commissione e il Governo si toglie 
semplicemente la dizione « altre indica-
zioni », e si conserva semplicemente l'indi-
cazione per le inosservanze al comma del-
l'articolo 79. Di modo che, senza che nem-
meno sia legittimato da nessuna ragione 
nella relazione della Commissione, si sop-
prime di punto in bianco la disposizione la 
più importante dal punto di vista morale e 
di cautela contro la corruzione, che à,stata 
consacrata dal progetto di legge, "e consa-
crata a ragion veduta. Quali le ragioni che 
hanno potuto muovere l'onorevole relatore 

I e farvi consentire il Governo, a cui secondo 
; me è completamente sfuggita questa pic-
i cola modificazione, piccola nella forma ma 

grandissima nella sostanza? 
L'onorevole relatore esprime questo dop-

pio concetto intorno all'articolo 86, n. 3. 
i Egli dice che quell'articolo prende di mira 

il caso particolare del contrassegno diverso 
da quelli portati nella scheda tipo, e poi 
commenta così: « nel numero 3 poi si cerca 
di meglio precisare e ordinare le diverse 
ipotesi di nullità e* di prevedere espressa-
mente anche l'ipotesi che le schede,, nella 
parte che viene a scoprirsi, rechino segni che 
possano ritenersi destinati a fare ricono-
scere il votante ». Ora per la parte scoperta 
della scheda immediatamente visibile p r o v -

1 vede il numero 2 ; il numero 3 p r o v v e d e 
i' specialmente al terzo caso, cioè al caso che 

il segno non sia visibile a colpo d'occhio, 
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ma che sia visibile con qualche abile ma-
novra nel compulsare la busta, o visibile 
in seguito a contestazione sollevata, o nel 
seggio o dinanzi la Giunta delle elezioni. 
Perchè, nel caso che non sia il segno visi-
bile, resta il diritto all'elettore o al candi-
dato che ha la sicurezza di essere stato per-
petrato il mercimonio, di fare richiamare 
dalla Giunta delie elezioni le schede conte-
state o sospettate. Ora come è possibile che 
possiamo rinunziare a una misura che fu la 
garanzia maggiore consentita dal Governo 
contro le più pericolose insidie alla libertà 
e alla sincerità del voto ? Ed ecco perchè 
l'emendamento, senza modificare le altre 
proposte che Commissione e Governo hanno 
creduto d'introdurre per eliminare altre dif-
ficoltà, tende a integrare in modo assoluto 
questa parte così importante della legge. 
Confido quindi che il Governo e la Com-
missione e soprattutto la Camera vorranno 
consentire al mio emendamento. 

SCHxlNZER, relatore. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
SCHANZER, relatore. Vorrei dare all'o-

norevole Pantano alcuni schiarimenti perchè 
questa proposta è stata fatta dalla Com-
missione e adottata dal Governo. Se l'ono-
revole Pantano mi presta attenzione per un 
momento credo che egli si convincerà che 
nulla è sfuggito alla Commissione, che così 
si è fatto volutamente e che non esiste il 
pericolo che egli lamenta. Cominciamo a 
dire che certamente questa disposizione non 
può aver riferimento a quei segni che si 
apportassero sulla parte coperta della sche-
da; perchè, onorevole Pantano, lei sa benis-
simo che un principio fondamentale della 
iegge, a cui si è sempre tenuto in tutte le 
discussioni nostre dell'anno scorso e che è 
stato confermato costantemente, è questo 
che la scheda e la busta devono essere per 
così dire inscindibili, la scheda non deve 
essere estratta dalla busta. 

PANTANO. Sta bene.' 
SCHANZER, relatore. Quindi i segni di 

"conoscimento che fossero sulla parte non 
visibile della scheda non avrebbero impor-
tanza. 

PANTANO. Ma si può rendere visibile 
sempre, perchè la Giunta delle elezioni ha 
dritto di vedere le schede.' 

SCHANZER, relatore. Davantial-a Giunta 
v l e lezioni soltanto, forse, si potrebbero 

edere. Si tratta dunque delle indicazioni 
p Parte visibile della scheda... 

vi t No, il numero 3 riguardava 
talmente anche la parte invisibile. 

SCHANZER, relatore. Riguarda la parte 
visibile, non la invisibile. Legga il numero 3. 

PANTANO. Ma deve riportarsi all'ori-
gine di quell'articolo. 

SCHANZER, relatore. Io ho riletto, pri-
ma di accingermi a questa relazione, tu t ta 
la discussione che ha avuto luogo nel mag-
gio 1912, e ho riletto con speciale atten-
zione anche tutte le importanti osserva-
zioni che ella ebbe a fare in quella occa-
sione. Posso assicurare nel modo più assoluto 
che l'articolo 86, n. 3, si riferisce alla parte 
visibile della scheda, tanto è vero che qui 
all'ultimo si dice: « o vi appariscano altre 
indicazioniovvero,per inoss?rvanza di quan-
to è prescritto dal terzo comma dell'arti-
colo 79, non possa leggersi il nome e co-
gnome del candidato staccando la parte ret-
tangolare della faccia anteriore della busta, 
Come è stabilito all'articolo 85, n. 4 ». 

PANTANO. È un'altra forma di nullità. 
SCHANZER, relatore. Quindi si t ra t ta 

precisamente di quella parte della scheda 
che diventa visibile quando si toglie il fi-
nestrino. E , dopo avere premesso questo,, 
veda, noi abbiamo dovuto un po' meglio 
precisare le disposizioni di questo articola 
il quale, per quel che riguarda il contras-
segno, aveva, a giudizio della Commissione?, 
questo difetto che si prevedeva un solo caso 
di nullità, quello cioè in cui il contrassegno* 
non corrispondesse al nome, mentre che in-
vece bisognava stabilire che in generale la 
scheda deve essere conforme alla scheda-tipo. 
Questo in primo luogo. 

In secondo luogo poi l'articolo ci sem-
brava imperfetto per un'altra ragione, che 
cioè, non era detto che si dovessero osservare 
tutt i i requisiti della scheda (non della, 
scheda-tipo, ma della scheda legale), quali 
sono stabiliti nel,'articolo 79, e soltanto si 
parlava di omonimia, di paternità, e poi 
si diceva : « o vi appariscano altre indica-
zioni ». & 

Ma veda, onorevole Pantano, la ragione 
per cui abbiamo cancellato le parole « o vi 
appariscano altre indicazioni », è appunto 
questa, che abbiamo sostituito un richiamo, 
all'articolo 79 che stabilisce tutti i requisiti 
della scheda. Abbiamo detto « ovvero con-
tengano indicazioni non ammesse dal terzo 
comma dell'articolo 79 ». » 

PANTANO. Legga l'articolo 79! 
SCHANZER, relatore. Glielo leggo. L'a'r-, 

ticolo 79 dice questo al 3° comma: «L'elet-
tore si reca ad uno dei tavoli a ciò desti 
nati ed esprime il suo voto, introducendo 
nella busta una scheda di carta consistente 
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¡Sbianca, non ripiegata, della dimensione di 
«centimetri 12 in larghezza, per centime-
tr i 12 in altezza, in conformità del mo-
dello, ecc., sulle cui due faccie deve essere, 
nel centro, s tampato con inchiostro nero 
e con uniforme ca ra t t e re tipografico di uso 
comune il nome ed il cognome del candidato 
da lui prescelto. In caso di omonimia, può 
in una linea immedia tamente inferiore es-
sere s tampata la sua pa tern i tà ». 

Qui sono segnati t u t t i i requisiti della 
scheda. E quando all 'articolo 86 n. 3 abbia-
mo det to che è nulla ogni scheda conte-
nen te indicazioni non ammesse dal terzo 
comma dell 'articolo 79, evidentemente non 
abbiamo avuto più bisogno, e sarebbe stato 
illogico, di aggiungere « ove appariscano 
a l t r e indicazioni » perchè queste sono escluse 
•dalla osservanza delle disposizioni dell' ar t i -
colo 79. 

Queste le ragioni della formula pro-
posta dalla Commissione ed acce t ta ta dal 
Governo. Vorrei pregare l 'onorevole Pan-
tano , per il desiderio che tu t t i abbiamo di 
¡stabilire le più efficaci garanzie di sincerità 
delle elezioni, di non insistere nel suo emen-
d a m e n t o . (Approvaz ioni ) , 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
•GIOLITTI, presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. La questione è assai sem-
plice. La legge, la quale è a t t u a l m e n t e in 
vigore, al numero 3 dell 'articolo 86, dice 
•che sono nulle le schede quando in esse non 
apparisca espresso il voto per alcun can-
didato , o apparisca espresso per più di un 
candidato , o al nome e cognome del can-
didato apparisca aggiunto oltre la pater-
n i tà un contrassegno diverso da quello por-
t a t o dalla scheda-t ipo. 

Quindi riguardo alla scheda-tipo, pro-
clamava la null i tà solo se si me t t eva un 
contrassegno diverso da quello scelto. 

Ora il disegno di legge, come fu emen-
d a t o dalla Commissione, direbbe che sono 
nul le le schede che non siano uguali alla 
scheda-t ipo di cui all 'articolo 65. ' 

La formula è più esat ta ; perchè quando 
dice « che non siano uguali », significa che 
vieta in modo assoluto qualunque specie di 
contrassegno. ; 

Non vieta soltanto, come vietava la legge 
a t t u a l m e n t e in vigore, di modificare quel 
contrassegno che costituisce il t ipo della 
scheda; ma vieta con questa disposizione 
assoluta qualunque indicazione che non sia 
p e r f e t t a m e n t e uguale alla scheda-t ipo. 

Questo per l ' ipotesi in cui si prescelga 
dal candidato la scheda-tipo. Se invece poi 
non si voglia la scheda-t ipo col contrasse-
gno, allora, l 'articolo, come è redat to dalla 
Commissione, dice che la scheda è nulla 
quando contenga indicazioni non ammesse 
dal 3° comma dell 'articolo 79. 

Quindi, t an to nel caso della scheda-tipo, 
quanto nel caso in cui ci sia nome e co-
gnome, sono dichiara te nulle le schede, se 
sono schede-tipo, quando non sono perfet-
t amen te uguali al tipo; e se c'è il solo nome 
e cognome, quando c'è qualche cosa di più 
o di diverso da quello che è det to dall'ar-
ticolo 79. 

Per queste ragioni accet ta i le proposte 
della Commissione. (Approvazioni) . 

PANTANO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
PANTANO. Faccio proprio appello alla 

tol leranza dell 'onorevole Presidente, se mi 
dilungo a lquanto , perchè la questione è im-
portante . 

Comprendo per fe t tamente quello che 
. tanto l 'onorevole relatore quanto l'onore-
vole presidente del Consiglio dicono per ciò 
che riguarda la scheda-tipo, poiché era giu-
sto che fosse meglio disciplinata, come hanno 
fa t to , per evitare le frodi. 

Convengo anche che il richiamo all'ar-
ticolo 79 sia mantenuto , ma q u e s t o articolo 
r iguarda esclusivamente i segni esteriori 
della busta e nella par te visibile della scheda, 
non ciò che si riferisce alla par te visibile 
non immediatamente, ma con un po' di os-
servazione anche da scrutatori poco scru-
polosi, piegando a lquanto la scheda in mo-
do da vedere il segno a colpo d'occhio; o 
in ogni caso sempre visibile dalla G i u n t a 
delle elezioni in caso di c o n t e s t a z i o n i . 

Fu appunto lo scopo di evitare certi 
mezzi di corruzione, che si possono eserci-
t a r e segnando la scheda in qualsiasi modo, 
che determinò (e l 'onorevole Giolitti se ne 
ricorderà) quella piccola d ic i tura : « o al tre 
indicazioni » per specificare questi metodi 
di contrassegno, che costituiscono un mezzo 
po ten te di corruzione, o anche di sem: 
plice coartazione morale della v o l o n t à del-
l 'e let tore. 

L'onorevole Schanzer mi prega di r i n u n -
ciare al mio emendamento; ma dopo avere 
comba t tu to duran te t u t t a la d i s c u s s i o n e 
sulla legge elet torale per far t r ionfare U 
principio che lo informa, dovrei invece chie-
dere l 'appello nominale (Commenti) insieme 
ai miei amici di questa par te della C a m e r a 
•onde sa lvaguardare dinanzi al paese la no-
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stra coerenza; e alla mia vo l t a pregherei clie 
ci fosse r i sparmia ta questa d o m a n d a . 

Par l iamoci chiari . Io sostengo che que-
sta disposizione ci me t t e al coper to contro 
certi t e n t a t i v i di corruzione; perchè dob-
biamo levarla ? 

Siccome questa disposizione era già nella 
legge, non si può dire che veniamo a pro-
porre cose nuove. 

Faccio quindi appel lo al l 'onorevole Gio-
litti perchè accet t i l ' emendamento che ri-
pristina quelle parole. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole pres idente del Consiglio. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Credo che vi sia un ma-
linteso. La .legge a t t u a l m e n t e in vigore" 
dice così: « Sono null i i vot i quando a p p a - -

risca aggiunto ol t re alla p a t e r n i t à un con-
trassegno diverso da quello p o r t a t o dalla 
scheda-tipo di cui a l l 'ar t icolo 65 ». Siccome 
questo non era una garanzia sufficiente, 
come l 'onorevole P a n t a n o si r icorda, egli 
appunto propose di aggiungere le parole: 
« o vi appariscano a l t re indicazioni ». 

Quest 'aggiunta era necessaria quando la 
nullità era p roc lamata solamente nelì ' ipo-
tesi che vi fosse un contrassegno diverso 
da quello della scheda-t ipo. La fo rmula che 
ora la Commissione propone d ichiara la 
nullità quando la scheda non sia uguale al 
tipo di cui al l 'ar t icolo 65. 

Credo che l ' a r t icolo sia così più com-
pleto che con la sua agg iun ta ; e glielo di-

/ mostro, almeno secondo la mia opinione, 
perchè non pre tendo di essere infallibile. 
La sua agg iun ta direbbe così: « O non siano 
uguali alla scheda-t ipo di cui al l 'ar t icolo 65, 
o vi appar iscano a l t re indicazioni ». Le 
parole: « vi appariscano » si i n t e r p r e t e r e b -
bero nel senso che queste a l t r e indicazioni 
producono nul l i tà , quando sono apparen t i ; 
invece la fo rmula assoluta della Commis-
sione, dicendo: « sono nulle quando le schede 
non siano uguali alla scheda- t ipo di cui al-
l 'articolo 65 » stabilisce l 'obbligo che la 
8cheda, sia p e r f e t t a m e n t e uguale , e, quindi , 
esclude la possibilità di indicazioni che non 
appariscano. 

Credo perciò che l ' agg iun ta indeboli-
rebbe il significato della legge. In teressa 
a d ambedue che non ci siano f r o d i ; ora, 
quando la legge dice che è nulla la scheda, 
se non sia ugua le alla scheda- t ipo di cui 
all'articolo 65, esclude l 'ammissibi l i tà di 
qualunque indicazione anche in p a r t e non 
apparente. Se aggiungo la fo rmula : « o vi 
appariscano a l t re indicazioni » viene il dub-

bio che se l ' indicazione non è appa ren t e , 
non p roduca la nul l i tà . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r l a re 
l 'onorevole P a n t a n o . 

P A N T A N O . Alle osservazioni così pre-
cise del l 'onorevole pres idente del Consiglio 
r isponderò molto brevemente , sperando di 
avvic inarmi alla sua idea. Anz i tu t to la 
scheda- t ipo è f aco l t a t i va e non obbliga-
tor ia , e quindi non investe t u t t a la legge.. . 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Ma qui si pa r l a della 
scheda- t ipo . 

P A N T A N O . . . .mentre l 'ar t icolo pr ima 
invest iva t u t t e le fo rme. P ropor re i poi di so-
s t i t i tu i re alla paro la appariscano la parola 
contengano, sugger i ta dal P r e s i d e n t e del 
Consiglio, onde così il pensiero del legisla-
to re sia più e s a t t a m e n t e espresso. 

Con questa modificazione, onorevole Gio-
li t t i , lei rasserenerà la nos t ra coscienza e 
da rà u n a p rova di più che questa legge è 
f a t t a con t u t t e le cautele che si possano 
u m a n a m e n t e prevedere onde il vo to sia, nella 
misura del possibile, s a l v a g u a r d a t o con t ro 
la cor ruz ione e le costr izioni mora l i . 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par la re 
l 'onorevole presidente del Consiglio. 

G I O L I T T I , presidente dei Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Siccome non aggiunge 
nè togl ie nul la , non ho difficoltà di accet-
t a r e ques ta modif icazione: « o contengano 
al t re indicazioni ». La parola appariscano 
av rebbe p o t u t o da r luogo ad equivoci . 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole P a n t a n o 
propone quindi che al numero 3° dopo le 
parole all' articolo 65, si agg iungano queste 
al tre: « o contengano a l t re indicazioni, ecc. ». 

H a faco l tà di pa r l a r e l 'onorevole rela-^ 
tore. 

S C H A N Z E R , relatore. La Commissione 
acce t t a la modif icazione dell' onorevole 
P a n t a n o , pur r i t enendola un pleonasmo. 

P R E S I D E N T E . Anche i p leonasmi sono 
qualche vo l ta utili; sono come gli intermezzi 
nei concer t i ! {Ilarità). 

S C H A N Z E R . I n ogni modo, a p p u n t o 
perchè non modifica la sostanza dell' ar t i -
colo, l ' a cce t t i amo. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t re 
osservazioni, pongo a par t i to 1' agg iun ta 
dell 'onorevole P a n t a n o modif icata così : « o 
c o n t e n g a n o a l t re indicazioni ». 

(È approvata). 
« Art. 87 (1° comma). — Nel caso che, per 

contes taz ioni insorte o per qualsiasi a l t r a 
causa, l 'ufficio della sezione non abbia prò-
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ceduto allo scrutinio o non l ' a b b i a compiuto 
entro il tempo prescritto, il presidente deve 
alle ore ventiquattro chiudere l'urna con-
tenente, secondo il caso, le buste non di-
stribuite o le buste già spogliate, l ' a l t r a 
urna che contiene le buste non spogliate, 
e chiudere in un piego le buste che si tro-
vassero fuori delle urne. Alle due urne, co-
me al piego devono apporsi le indicazioni 
del collegio e della sezione, il sigillo, col 
bollo di cui all'articolo 75, e quello di qual-
siasi elettore, che voglia apporvi il proprio, 
nonché le firme del presidente e di almeno 
due scrutatori: delle firme e dei sigilli deve 
farsi menzione nel processo verbale ». 

« Art. 97. — Chiunque può essere eletto 
deputato purché in esso concorrano i requi-
siti voluti dall'articolo 40 dello Statuto e 
salvo quanto è disposto dalla legge 13 giu-
gno 1912, n. 555 ». 

Nessuno chiedendo di parlare, pongo a 
partito l'articolo 1°. 

(È approvato). 

Art. 2. 
« È data facoltà al Governo del E e di 

riunire le disposizioni della presente legge 
in testo unico con quelle del testo unico 
della legge elettorale politica 30 giugno 1912, 
n. 666 ». 

(È approvato). 

Dovrei ora porre a partito l'articolo ag-
giuntivo proposto dagli onorevoli Salan-
dra ed Eugenio Chiesa, del quale è già stata 
data lettura; ma l'onorevole Salandra ha 
dichiarato che non vi avrebbe insistito se 
fosse stato approvato, come è stato appro-
vato, l'ordine del giorno dell'onorevole Ca-
vagnari. 

Cade pertanto anche l'emendamento 
proposto a tale articolo dall'onorevole 
Fiamberti , e cioè: « dopo le parole: È vie-
tato ai membri del Parlamento, aggiungere: 
assumere o conservare uffici o incarichi 
d'indole permanente che siano retribuiti a 
carico dello Stato ». 

Anche l'onorevole Merlani ha proposto 
un articolo aggiuntivo, così formulato : 

« In relazione alla legge del 1901 sui tra-
sporti degli elettori politici, e all' ordi-
namento ferroviario del 1907, gli elettori, 
per l'elezione del deputato, fruiranno del 
viaggio gratuito ». 

Vi insiste l'onorevole Merlani? 
M E R L A C I . Non vi insisto. 

P R E S I D E N T E . Si procederà, dunque, 
in altra seduta alla votazione segreta di 
questo disegno di legge. 

Presentazione di relazioni. 
P R E S I D E N T E . Invito gli onorevoli Ro-

sadi, Pescetti, Maury e Montemartini a recarsi 
alla tribuna per presentare alcune relazioni. 

ROSADI. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge: 
Riduzione delle feste civili. (1439) 

P E S C E T T I . Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sulla proposta di legge: 
Riscatto dei ponti gravatigli pedaggio. (1431) 

MAURY. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione sul disegno di legge : Mo-
dificazioni al testo unico delle leggi 6 giu-
gno 1901, n. 355, e 7 luglio 1907, n. 490, ap-
provato con Regio decreto 17 maggio 1908, 
n. 343, sui Consorzi di difesa contro la fillos-
sera, ed al testo unico, emanato con Regio 
decreto 4 marzo 1888, n. 5252 (serie 3a), delle 
leggi intese ad impedire la diffusione della 
fillossera. (1405) 

MONTEMARTINI . Mi onoro di presen-
tare alla Camera la relazione sul disegno di 
legge: Provvedimenti intesi a prevenire e 
combattere le malattie delle piante. (1430) 

P R E S I D E N T E . Q u e s t e relazioni saranno 
stampate e distribuite. 

fìisoitaniciilii licli.i V!>ia/iiiiie segivla. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
il risultamento della votazione segreta sui 
seguenti disegni di legge: 

Maggiore assegnazione straordinaria 
per la definitiva sistemazione della sede 
della Regia Ambasciata a Vienna (1356): 

Presenti e votanti . . . 233 
Maggioranza . . . . . . 117 

Voti favorevoli . . 216 
Voti contrari . . . . 17 

(La Camera approva). 
Conversione in legge del Regio de-

creto 26 gennaio 1913', n. 84, relativo alla 
sostituzione nei corrispondenti ruoli orga-
nici degli impiegati dell'Amministrazione 
centrale e provinciale dell' interno destinati 
nella Libia e nell'Egeo (1412): 

Presenti e votanti • • -233 
Maggioranza H? 

Voti favorevoli • • 213 
Voti contrari . . . 20 

(La Camera apprvva;. 
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Per aggiungere alia tabe l la E . della 
legge 9 luglio 1908, n. 445, le f raz ioni Mo-
sorrofa e Cent ro nel comune di Catafor io 
(1394): 

Presen t i e v o t a n t i . . . 233 
Maggioranza 117 

Vot i favorevol i . . 212 
Voti con t ra r i . . . 21 

{La Camera approva). 
Costituzione dei comuni di Ussita e 

Castel San t 'Angelo (1348): 
Present i e v o t a n t i . . . 233 
Maggioranza 117 

Voti favorevol i . . 209 
Vot i cont ra r i . . . 24 

{La Camera approva). 
Eiord inamento delle Casse degli Inva -

lidi della mar ina mercant i le e del F o n d o 
Invalidi per la Veneta mar ina mercant i le 
(1363): 

Present i e v o t a n t i . . . 233 
Maggioranza 117 

Voti favorevol i . . 216 
Voti con t ra r i . . . 17 

{La Camera approva). 
Hanno preso parte alla votazione: 

Abbiate — Agnesi — Aguglia — Alba-
nese — Alessio Giulio — A m a t o S tan is lao 
— Amici Venceslao — Apri le — Ar tom — 
Auter i -Berret ta . 

Baccelli Al f redo — Bald i — Barnabe i 
— Basimi — Bat tag l ie r i — Be l t r ami — Be-
naglio — Berenga — Bergamasco — Ber-
tarelli — Ber t i — Bertol ini — Bet to lo — 
Bianchini — Bignami — Bissolati — Boni-
celli — Bonomi I v a n o e — Brando l in — 
Buonanno — Buonvino . 

Cabrini — Caetani — Calissano — Cal-
ieri — Camerini — Campanozzi — Canepa 
— Cao-Pinna — Capaldo — Capece-Minu-
tolo Alfredo — Cappa — Caput i — Carboni-
co] — Carcano — Cascino — Casolini A n -
tonio — Cavagnari — Cefaly — Celesia -
Cermenati — Chiaraviglio — Chiesa Euge-
m o — Chimienti — Ciacci Gaspare — Ciappi 
Anselmo — Ciccarone — Cimati — Cipriani-
Marinelli — Ciraolo — Cirmeni — Ciuffelli 
— Cocco-Ortu — Colonna di Cesarò — Co-
losimo — Comandic i — Congiu — Coris — 
Corniani — Costa-Zenoglio —' Credaro — 

r e s P Ì Silvio — Curreno. 
. Como — Daniel i — Dar i — De Ami-

C ] s - De Bellis — De Fel ice-Giuffr ida — 

Del Balzo — Del l 'Acqua — Del l 'Arenel la 
— Della P ie t r a — Della P o r t a — Dello 
Sbarba — De N a v a Giuseppe — Dent ice 
— De Seta — De Vito Bobe r to — Di Bagno 
— Di Frasso — Di P a l m a — Di Bovasenda 
— Di Saluzzo — Di Scalea — Di S te fano 
— D'Or ia . 

El lero. 
F a c t a — Falc ioni — Fa l l e t t i — F a n i — 

Faus t in i — l ' e ra — Fer ra r i s Maggiorino — 
Fer r i Enr ico — F i a m b e r t i — F o r t u n a t i — 
Fraccac re t a — F r a n c i c a - N a v a — F u s i n a t o . 

Gallenga — Galli — Gallini Carlo — 
Gerini — Giacobone — Ginori-Conti — Gio-
l i t t i — Giovanelli Alber to — Giovanelli 
E d o a r d o — Girardi — Giuliani — Grosso-
Campana — Guglielmi. 

Joele . 
Landucci — Larizza — La Via — Leone 

— Liber t in i Gesualdo — Liber t in i Pasqua le 
— Lucerna r i — Lucian i — Luzza t t i Luigi 
— Luzza t t o A r t u r o . 

Macaggi — Magliano — Manfredi — 
Mango — Manna — Maraini — Marcello — 
Margar ia — Mar t in i — Masciantonio — 
Masoni — Mater i — Menda ja — Merlani 
— Mezzano t t e — Miari — Milana — Mira-
belli Ernes to — Modica — Molina — Mon-
t a u t i — Montemar t in i — Montresor — Mo-
re l l i -Gual t ierot t i — Moschini — Murri . 

Negri de' Salvi — Ni t t i . 
Orsi — O t t a v i . 
Padu l l i — P a l a — Paniè — Pansini — 

P a n t a n o — Papadopo l i — P a p a r o — P a -
rodi — Pa t r i z i — P a v i a — Pecora ro — 
Pellegrino — Pe r ron — Pesce t t i — Pipi -
t one — Pis to ja— Podes tà . 

B a t t o n e — B a v a — Bellini — Biccio 
Vincenzo — Bidola — B o m a n i n - J a c u r — 
Bonche t t i — Bondan i — Bosadi — Bubini . 

Sacchi — Sa landra —Samoggia — San jus t 
— Santol iquido — Sapori to — Scalori — 
Scano — Scellingo — Schanzer — Semmola 
— Sichel — Silj — Simoncelli — Solidat i-
Tiburzi — Sonnino — Soulier — Spiri to Be-
niamino — Squ i t t i — Suard i . 

Ta lamo — Tedesco — Teso — Testasecca 
— Torre — Toscanelli — Treves —Turat i — 
Turco. 

Vaccaro — Valenzani — Valeri — Valli 
Eugenio — Valvassor i : Peroni — Vend i t t i — 
Venzi — Veroni — Vicini. 

Zaccagnino. 
Sono in congedo : 

Abozzi. 
Baccell i Guido — Badaloni — Barzilai 

— Bizzozero — Borsarel l i . 
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Calvi —4, Cannavina — Carugati — Casa-
lini Giulio, 

D'Ali — De Cesare — De Viti de Marco. 
Ferrar is Carlo — Frugoni . 
Lucifero 
Marazzi — Marzot to — Meda — Mode-

stino — Morpurgo. 
Nava Ottor ino — Nuvoloni . 
Ea iner i — Eienzi. 
Scalini v— Spetrino. 
Visocchi. 

Sono ammalati : 
Alessio Giovanni. * 
Boi tani . 
Campi — Carmine — Ceci — Cicootti — 

Croce. 
Daneo. 
Gat torno — Graziadei — Guicciardini. 
Negrot to . 
Orlando Vit tor io Emanuele . 
Toscano. 

Assenti per ufficio pubblico: 
Chimirri. 
Di Cambiano. 
Pinchia . 
Rossi Luigi. , 

M'unirne del giorno. 
P R E S I D E N T E . Avverto la Camera che 

è necessario che essa si riunisca in Comi-
t a t o , pubblico o segreto, per esaminare il 
proprio conto consuntivo per 1' esercizio 
1911-12, ed il bilancio prevent ivo per l 'eser-
cizio 1913-14 ; quindi il regolamento che 
il Consiglio di presidenza ha prepara to , in 
esecuzione della legge 30 giugno 1912, in or-
dine al pagamento del l ' indennità par lamen-
tare , ed infine una proposta del Presidente 
per l 'iscrizione nel bilancio della Camera di 
una somma per agevolare la diffusione dei 
resoconti par lamentar i . È una specie di le-
ga to che intendo di lasciare alla prossima 
legislatura. 

Propongo che la Camera si riunisca a 
questo scopo martedì prossimo alle 10; 
e se nessuno chiede che questa discussione 
abbia ad essere pubblica, s ' intende che, 
come il solito, la Camera si r iuni rà in Co-
mi ta to segreto. 

(Così è stabilito). 
Passiamo a stabilire l 'ordine del giorno 

per lunedì. 

A' te rmini del regolamento, in luogo delle 
interrogazioni sarà inscrit ta la relazione 
presenta ta dalla Giunta delle petizioni. 

Seguirà poi lo svolgimento della inter-
pellanza dell 'onorevole Miliani al ministro 
della marina, che doveva essere svolta lu-
nedì scorso, e che essendo s ta ta rimessa a 
lunedì, per l 'assenza dell 'onorevole sottose-
gretario di Sta to , deve avere la precedenza 
sopra ogni a l t ra . 

Seguirebbero le interpellanze degli ono-
revoli Meda, Podrecca, Gallenga, Fulci ed 
Eugenio Chiesa, che si riferiscono t u t t e a 
questioni, dirò così, di massoneria. Era 
s ta to i n fa t t i disposto che queste interpel-
lanze fossero rimesse a lunedì, 9 corrente, 
prima ancora che l 'onorevole Tura t i con-
vertisse la sua mozione in interpellanza, e 
pr ima che in quell 'occasione il presidente 
del Consiglio consentisse che lo svolgimento 
di questa interpellanza avesse luogo lunedì 9 
corrente. 

T U R A T I . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
T U R A T I . Mi permet ta l 'onorevole Presi-

dente di f a r e un'osservazione su quanto egli 
ha det to. 

Come la Camera ricorda,"è come lo stesso 
onorevole Presidente ha r ammenta to , alcuni 
giorni or sono, invi ta to cortesemente dal 
presidente del Consiglio, ho consentito a 
t rasformare in in terpel lanza una mia mo-
zione, con questo pa t to preciso, però, che 
la interpel lanza dovesse venire in discus-
sione lunedì 9 giugno... 

P R E S I D E N T E . È precisamente quello 
che ho detto io. 

TURATI. ' Ma ha det to anche che verrà 
dopo le altre, e quindi implicitamente, se 
ci saremo, che si svolgerà l 'anno venturo. 
(Interruzioni — Commenti). 

Si è par la to di al tre interpellanze sulla 
massoneria; io r ispet to moltissimo la mas-
soneria, sol tanto non mi pare g i u s t o che la 
mia in terpel lanza venga dopo queste, dac-
ché la mìa è s ta ta , quasi per un contra t to 
giudiziale, anteposta alle al tre, e quindi mi 
pare di aver d i r i t to di non rinunziare a que-
sta prio-rità. Perchè se questa non fosse man-
tenuta , sarebbe pe r fe t t amente inutile di sta-
bilire che in un dato giorno si dovesse di-
scutere una da ta interpel lanza, in quanto 
si pot rebbe sempre dire che ce ne sono avan t i 
delle al tre che non si sa come e quando 
consegnate. 

Prego quindi l 'onorevole Presidente, e 
in ogni caso la Camera, di mantenére la 
priori tà alla mia interpellanza. 
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G I O L I T T I , presidente del Consìglio, mi-
nistro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Credo che le cose stiano 
veramente come ha detto 1' onorevole Tu-
rati. Perchè, pochi giorni fa, gli dichiarai 
che, se la sua mozione fosse stata conver-
tita in interpellanza, sarebbe stata messa 
all'ordine del giorno di lunedì 9 giugno; e 
poiché le altre interpellanze sulla masso-
neria furono presentate dopo la sua mo-
zione, ora convertita in interpellanza, esse 
non possono, a mio avviso, avere la prece-
denza sulla sua. 

Dico questo, perchè non vorrei che si 
credesse che avessi voluto fare una specie 
d'inganno, chiedendo all'onorevole Turati 
di convertire la sua mozione in interpellanza 
e di rimetterla a lunedì prossimo in coda 
alle altre. (Commenti — Conversazioni). 

P R E S I D E N T E . La verità è, onorevole 
Presidente del Consiglio, che quando ella 
chiese clie l'onorevole Turati mutasse la sua 
mozione in interpellanza, le interpellanze 
sulla massoneria erano già state rimesse alla 
seduta di lunedì 9 giugno. Quindi io aveva 
creduto che esse dovessero avere la prece-
denza su quella dell'onorevole Turati . 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Ricordo però che fu l'ono-
revole Meda a proporre che le interpel-
lanze sulla massoneria fossero inscritte nel-
l'ordine del giorno di lunedì scorso, e che, 
non essendo presente il ministro della guerra, 
io chiesi che fossero differite. Ma non dissi 
altro; mi fermai lì. (Commenti). 

CHIESA E U G E N I O . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CHIESA E U G E N I O . Per conto mio non 

ho alcuna difficoltà a consentire che si dia 
la precedenza all'interpellanza dell'onorevole 
Turati, perchè probabilmente ci sarà tempo 
di svolgerle tutte . Però tengo a dire al capo 
del Governo che non vorrei che la questione, 
cui si riferiscono le nostre interpellanze, po-
tesse essere sepolta. 

Perchè la mia interpellanza ha un carat-
tere eminentemente politico, in quanto ha 
riferimento alla coerenza del Gabinetto, alla 
Presenza di taluni membri nel Gabinetto, 
aUe tendenze, secondo me, contraddittorie 
che sono nel Gabinetto: la questione della 
massoneria è secondaria. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l onorevole presidente del Consiglio. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Osservo solamente chela 

domanda relativa a questo' argomento fu 
fat ta dall'onorevole Meda; ed io non credo 
che fosse mandatario suo, onorevole Chiesa ! 
(Ilarità). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Gallenga. 

GALLENGA. Io credo che, anche se si 
accetta la proposta fatta dall' onorevole 
Turati e dal presidente del Consiglio, po-
tremo svolgere noi pure le nostre interpel-

. lanze lunedì. Per parte mia, quindi, non ho 
difficoltà a che l'interpellanza dell'onorevole 
Turati abbia la precedenza. 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono osser-
vazioni in contrario, rimarrà dunque stabi-, 
lito che l ' interpellanza dell 'onorevole Tu-
rati seguirà immediatamente quella dell'o-
norevole Miliani. 

SAMOGGIA. E con quella dell'onorevole 
Turat i si svolgeranno anche le altre inter-
pellanze che hanno lo stesso oggetto? 

P R E S I D E N T E . S'intende. 
C H I E S A E U G E N I O . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CHIESA E U G E N I O . Desidererei di ri-

volgere al capo del Governo, oltre che al 
ministro di agricoltura, una preghiera. 

Siamo alla fine delle nostre sedute come 
appare da segni molteplici. Però debbo ri-
cordare che in. altri anni la Camera ha se-
duto sino ad epoca più inoltrata. Quindi 
nessuna ragione io vedo così impellente, al 
di fuori della nostra volontà e di quella del 
Governo, la quale imponga che noi ci la-
sciamo senza aver prima adempiuto ad un 
debito d'onore, diciamo così, il quale ri-
flette, per noi, il disegno di legge sul con-
trat to d'impiego. 

L ' onorevole Orlando avrebbe potuto 
con maggiore autorità domandare quello 
che io domando, se, non fosse trat tenuto 
a Palermo per la inaugurazione del Con-
gresso delle Mutue agrarie. 

Chiederei dunque che si inscrivesse fra 
i primi nell'ordine del giorno il disegno di 
legge che ho indicato. 

Ricordo che il ministro di agricoltura, 
industria e commercio, quando l'onorevole 
Luzzatt i svolse questa proposta di legge, 
ebbe per essa parole molto lusinghiere. 

È vero, evidentemente, che il progetto 
porterà una qualche discussione, ma, ne 
portasse pur molta, ^o credo che il discu-
terlo costituisca per noi un sacro impegno. 
I l non farlo sarebbe" per noi mancare ad 
una parola data, sarebbe per la Camera 
lasciare insoluta una questione importan-
tissima; e delle ripercussioni che questo fatto 
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po t rebbe avere , voi più che noi dove te in-
teressarvi . 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a re 
l 'onorevole pres idente del Consiglio. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. L 'onorevole Chiesa sa 
p e r f e t t a m e n t e che ques ta mater ia è la più 
as t rusa che si possa p resen ta re ad un P a r -
l amen to . P e r c h è noi saremmo il primo P a r -
lamento d ' E u r o p a che regolerebbe con u n a 
legge unica t u t t a ques ta mate r ia del con-
t r a t t o di lavoro p r iva to . (Interruzione). Que-
sto anzi dico per d imost ra re l ' i m p o r t a n z a 
della cosa. Cer t amen te non ho difficoltà 
che si d iscuta l ungamen te di ques ta proposta ; 
ma credo che la Camera debba proporsi di 
fa r lavoro uti le e pra t ico . Ora non c 'è nep-
pure, u n a probabi l i t à su diecimila che, 
quando la Camera abbia app rova to ques ta 
proposta , l ' approv i l ' a l t ro r amo del Par la-
men to . (Approvazioni — Commenti). 

È una propos ta d' iniziat iva par lamen-
t a re . 

I l Governo, nel l 'a l t ro ramo del P a r l a -
mento , che cosa può f a r e ? Ora, io dico, 
vo t iamo prima le leggi d ' u rgenza assoluta ; 
per esempio, quella che concerne le elezioni 
amminis t ra t ive : perchè, se non la vo t iamo 
adesso, non si f a ranno , l 'anno ven turo , le 
elezioni amminis t ra t ive . Bisogna prepara re 
le liste e let toral i , e le elezioni bisogna far le 
ne l l ' es ta te del l 'anno prossimo; e, se aspet-
t i amo a vo t a r e quella legge a dicembre, 
sarà impossibile di fa re le elezioni ammi-
nis t ra t ive . Del resto, crede lei proprio che 
bast ino quindic i giorni di discussione qui 
nella Camera, circa la propos ta di cui ella 
p a r l a ? E l ' a l t ro ramo del P a r l a m e n t o l 'e-
saminerà ? Credo che sarebbe un ' accademia . 
Le accademie sono u n a cosa bella, quando 
servono ad a lcunché di ut i le; ma questa 
lascerebbe il t empo che t r o v a . 

El la non escluderà la possibilità che ci 
siano le elezioni ent ro ques t ' anno . (Ilarità). 
Per lo meno, la possibili tà c'è. Ora, da t a 
ques ta possibilità, il lavoro che fa remmo 
noi, sarebbe superf luo. 

Dico ciò, perchè riconosco che ques ta 
propos ta r appresen ta uno dei problemi più 
i m p o r t a n t i per un Par lamento ; ma, a p p u n t o 
per la sua impor tanza , è necessario che sia 
discusso con calma dai due rami del Par la -
mento , per non fare poi u n a di quelle leggi 
che non riescono appl icabi l i . 

Questa quest ione del c o n t r a t t o di lavoro 
f u s t u d i a t a dal Ministero Zanardel l i ; ed il 
collega Cocco-Ortu presentò un disegno di 
legge in proposito. La Camera ci medi tò 

sopra due anni ; e poi non riuscì a conclu-
dere. 

R i t enga d u n q u e l 'onorevole Chiesa che,, 
anche in questo caso, finiremmo per discu-
te re un pezzo e non concludere nulla. Se 
concludessimo noi, sarebbe una conclusione 
teorica che non avrebbe appl icazione pra-
t ica: perchè è impossibile che il Senato ri-
ceva una legge di questa impor t anza , che 
involge t a n t e questioni di d i r i t to p r iva to , 
e l ' approv i in poco t empo . Pe rchè qui 
si t r a t t a di una legge che r iguarda i d i r i t t i 
d ' u n a infinità di ca tegor ie di persone, d i r i t t i 
circa i quali bisogna sancire disposizioni 
che si a d a t t i n o ai var i generi di lavoro 
ed ai r appo r t i c o n t r a t t u a l i che legano i 
g rand i interessi delle indust r ie . È un argo-
mento così impor t an te , che sarebbe quasi 
a t t o di leggerezza il darv i una sanzione, 
senza averlo m e d i t a t o p ro fondamente ; e noi 
invece di fa r bene a quelle categorie di 
persone cui ho "accennato, po t r emmo fare , 
sebbene inconsciamente, mol to male. (Ap-
provazioni — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Credo che 1' onorevole 
Chiesa non vorrà insistere. Del resto egli ha 
sempre il dir i t to , a t empo oppor tuno , di f a r 
proposte sul l 'ordine dei lavori . (Ilarità). 

C H I E S A E U G E N I O . Siamo gente ra-
gionevole, e quindi non insistiamo. Ma non 
possiamo non esprimere due dispiaceri . I l 
primo è che, al 7 giugno, il capo del Go-
verno non r i tenga possibile che i nostr i la-
vori possano protrarsi . . . 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. I lavori dei due rami del 
P a r l a m e n t o . 

C H I E S A E U G E N I O . L ' a l t ro dispiacere 
poi, a cui penso che esso possa r iparare , è 
questo. Le proposte d ' iniz ia t iva par lamen-
tare , sebbene na t e sotto gli auspici d ' uo-
mini eminenti , hanno di solito sorte poco 
f o r t u n a t a , anche se i p rovved imen t i che esse 
con tengono , costino poco o niente, come 
questo. 

Ora noi vorremmo che a lmeno il Governo 
dicesse il suo pensiero su ques ta questione, e 
se il Governo vorrà p rendere l ' impegno di 
p r e sen t a r e esso un disegno di legge che regoli 
questa mater ia , io ne sarò lieto anche per 
la numerosa classe degli impiegat i pr iva t i . 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Ho già r i corda to alla Camera 
ed all' onorevole Chiesa che duran te il Ministe-
ro Zanardell i , di cui io faceva pa r t e , il mio 
collega d 'agr icol tura e commercio propose 
un disegno di legge, s tudia to in genere sul 
c o n t r a t t o del lavoro . Vena to alla Camera 
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]a difficoltà fu questa: la disparità enorme 
di condizioni fra un'industria e l 'altra, tra 
un ramo di commercio e l'altro, era ciò che 
rendeva malagevole stabilire delle norme 
applicabili a tutti . 

Io credo che questa materia del contratto 
di lavoro vada disciplinata, ma credo che sarà 
forse più praticamente serio di fare leggi 
particolari per specie d'industrie. È diffì-
cile mettere il commesso di un negozio 
alla stessa stregua di un commesso viag-
giatore ; il commesso di un'industria, allo 
stesso livello del commesso di un'agenzia 
rurale ; credo quindi che specializzare in 
questa materia sia il modo più pratico. 

Non pretendo adesso d'improvvisare una 
dichiarazione formale. Noi esamineremo 
questa materia: se troveremo il mezzo di 
fare una legge seria, che possa avere norme 
generali applicabili a tutti, tanto meglio j 
se non troveremo il modo di riuscire prati-
camente a risolvere il problema così, lo ri-
solveremo in un'altra forma, ma non è pos-
sibile prendere improvvisamente una deci-
sione. Io prometto di esaminare la questione, 
e di trovare una forma di risoluzione : sarà 
una legge generale, o saranno leggi speciali, 
questo bisogna lasciarlo a chi avrà l'inca-
rico di studiare questo progetto. 

CHIESA EUGENIO. Questo lo faremo 
noi di avvisare ai provvedimenti più op-
portuni, . e sarà questione che agiteremo 
nella lotta elettorale. E ciò servirà anche 
per obbligare il Governo a mettere della 
buona volontà nella soluzione di questa 
questione. 

DELLA POETA. Vorrei pregare l'ono-
revole presidente del Consiglio di consen-
tire che nell'ordine del giorno di martedì 
sia inscritto per primo il disegno di legge: 

« Approvazione delle convenzioni stipu-
late con gli enti locali, addì 25 aprile, 3 mag-
gio, 15 maggio e 21 maggio rispettivamente, 
per il mantenimento degli Istituti clinici 
di perfezionamento in Milano, per la co-
struzione di nuove sedi per gl 'Istituti d'i-
struzione superiore di Milano, per l'assetto 
edilizio della Eegia Università di Padova, 
Per il mantenimento e per l'assetto edilizio 

dell'Istituto di studi superiori pratici e di 
perfezionamento di Firenze, per la istitu-
zione della Scuola di applicazione per gli 
ingegneri presso la Eegia Università di Pisa 
e per sistemazione di locali nella Eegia 
Università di Siena. (1428). 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Non ho difficoltà a con-
sentire, trattandosi di un disegno di legge 
con cui si approvano delle convenzioni sti-
pulate con vari enti locali. 

D E L L A P O E T A . Eingrazio l'onorevole 
presidente del Consiglio. 

P E E S I D E N T E . Non essendovi osserva-
zioni in contrario, così rimane stabilito. 

SAMOGGIA. Vorrei pregare l'onorevole 
presidente del Consiglio di consentire che 
si inscriva nell'ordine del giorno di martedì 
anche il disegno di legge sulle case popolari. 

GIOLITTI . presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Mi rincresce di non poter 
aderire alla sua domanda. Quel disegno di 
legge darebbe luogo a grande discussione, 
perchè per una buona parte il Governo non 
potrebbe accettarlo. 

SAMOGGIA. Se ne potrebbe stralciare 
una parte. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Ma tutta la legge ha bi-
sogno di essere rifatta da capo a piedi. Non 
si possono risolvere questi problemi stral-
ciando degli articoli. 

La seduta è tolta alle 20.10. 

Ordine del giorno per la seduta di lunedì. 

Alle ore 14. 

1. Eelazione di petizioni. 
2. Svolgimento d'interpellanze. 

PROF. EMILIO PIOVANELLI 

Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia. 
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